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LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE 


Bologna-Udinese 13° 2 2 1.a corsa: 5 
 Empoli-Roma 00-X° : 

| Inter:Piacenza doi 3 fara 3 
Juventus-Cagliari 10 1 4 30 2 
Lazio-Bari £ OX 5 1 
Salernitana-Milan_ 12 2. 4a corsa: 2 
Sampdoria-Perugia 1-1 Xx 6 2 
Venezia-Parma 00 XxX 14 5.a corsa: 2 
Vicenza-Fiorentina 12 2 ; ! 
no O i Xx 26 ,a Corsa: 3 
É Avellino O 010 3 30 corsa +: 8 
| Palermo-Atl. Catania 21 1 Montepremi: _L.9.038.629.784 16 
i ; di = | NessunaB» Nessun «14» 

‘ Montepremi: L. . 13.563.655.436 Jackpot L.3.615,451.914 Ai3«12» 0 L. 80,334,000 
Aipunti13  L — 178.469.000 Ai59447» L45640 Ai142 «11» L 1.697.000 
Aipunti12  L. — 6.154,000 Ai28,355 «6 L 95.000 Ai1895«10n L. ‘127.000 


_: 


_- — —’ ’_{{{__ 
ica spinge in vetta Juventus, Milan e la Fiorentina di Trapattoni - Il Bologna ancora a 0 punti 


Lazio e Parma: la delusione continua 


L'Udinese di Guidolin 


TRIESTE Sono state giocate 
appena due giornate di 
Campionato e siamo costret- 
ti a intravvedere già una 
rima classifica di meriti. 
în testa la Juventus, il Mi- 
lan, la Fiorentina. Squadre 
a punteggio pieno. Poi arri- 
vano le Si ancora arran- 
canti, qualcuna abbastanza 
bolsa da preoccupare tifose- 
rie e presidenti rispettivi, 
rei di aver speso tanti mi- 
liardi per ottenere i primi fi- 
schi. Stiamo parlando spe- 
cialmente di Lazio e Par- 
ma, società dai bilanci soli- 
di con ambizioni di Borsa. 
La situazione è destinata 
a cambiare, ne siamo certi, 
non appena gli automati- 
smi si saranno fatti certi, 
non appena le scelte degli 
uomini su cui contare (alla 
faccia del turno-over)saran- 
no state certificate. E quin- 
di Parma e Lazio non vi- 


‘| vranno nel limbo di tanti 


‘pareggi e di penuria di gol, 
ma (andranno, a inseguire 
aidirittura Juventus, Mi- 
lan e Fiorentina: E pensare 
che adesso devono insegui- 
re anche l'Udinese che ha 
speso certamente meno mi- 
‘ardi ma che ha già uno 
straccio di copione da pro- 
orre al Friuli e in giro per 
’Ttalia. Ieri i bianconeri 
hanno battuto il Bologna 
con pieno merito e con una 
pe dose di buona sorte. 
, a proposito di Bologna, 
conviene dire che la squa- 
dra di Mazzone non ha an- 
cora un punto in classifica. 
L'allenatore sta correndo ai 
ripari e vieta interviste a 
raffica che certi giocatori 
concedono a destra e a man- 
ca. Mica sono diventati 
campioni del mondo solo 
erchè hanno battuto lo 
Dorne di Lisbona! 
AA gu squadra miliar- 
la è l'Inter che ha pena- 
i PO per aver ragio- 
ne di un Piacenza autarchi- 
co, quale non si riesce più a 
vedere in giro per il mondo. 
li onesti giocatori guidati 
da Materazzi hanno sfiora- 
to il clamoroso risultato, Pa- 
gliuca deve aver sacramen- 
tato con i suoi difensori, 
ma poi ha lasaciato i tre 
punti a San Siro come da 
pronostico: un rigore segna- 
to da Ronaldo ha timbrato 
il risultato. Onore al Pia- 
cenza e speriamo di vedere 
finalmente um’Inter all’al- 
tezza delle aspettative. 


© Nelle pagine I-II 
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GP DI CATALOGNA Nella 250 giorno 


Rossi esulta, Biaggi 


BARCELLONA Valentino Rossi 
Ton vincerà il mondiale del- 
a 250 (ha 49 punti di scarto 
i confronti di Harada) ma 
. Stato protagonista nella 
Slornata storica dell’Aprilia 
Vincitrice del titolo Marche. 
de ella 500 ha vinto Do- 
" an favorito dalla squalifi- 
te Imposta dal direttore del- 
ti Corsa che ha sventolato 
andiera gialla a Max Biag- 
D in quel momento in te- 
a; e al brasiliano Barros. I 
His Non avevano rispettato 
che gnale di rallentare. Do- 
«an ora ba 210 punti, Biag- 
81189, 
Ta 125 è stata vinta da 
SURE 0 su Giansanti: un 
con cS80 emozionante se si 


n) Melandri, ottavo, 
Cera solo 1” di differenza, 


® A pagina XII 


semb 


CH 


si 


ra aver ingranato l'andatura delle vie 


L'esultanza di Inzaghi dopo il gol che ha regalato la vittoria alla Juve contro il Cagliari. 


2 SERIE C2 GIRONE B ® 


e-grandi 


oro © E”; 
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Gli alabardati non vanno oltre lo zero a zero nell'incontro casalingo con il Castel San Pietro 


Triestina in bianco anche con Mandorlini 


L'Unione punge poco: due sole occasioni in novanta minuti di noia 


Si di 


torico per l'Aprilia; nella 500 squalificato il romano 


s'infuria 


LIT) 


"> n 


TRIESTE La Triestina è costretta a «mangiare» in bianco an- 
che contro il Castel S. Fico per la sua spaventosa sterilità 
in fase offensiva. In 90° gli alabardati hanno praticamente 
creato solo due occasioni: hanno colpito un palo con Bordin 
di testa e hanno sfiorato il gol allo scadere con una punizio- 
ne di Criniti. Il numero dieci alabardato ha cercato di movi- 
mentare lo scenario offensivo senza però trovare il guizzo 
vincente. Anche perchè non è una vera punta. Una Triesti- 
na così sdentata non poteva raccogliere di più contro una 
formazione non trascendentale ma sufficientemente atten- 
ta e ordinata. Gli emiliani nella ripresa sono andati anche 
vicinissimi al gol in due circostanze con Protti. Nel secondo 
episodio, su punizione, Vinti è stato salvato dal palo. 

Il nuovo allenatore Andrea Mandorlini sperava in un 
esordio migliore in panchina, ma presto si è reso conto dei 
limiti della sua squadra tanto che nel dopo-partita ha nuo- 
vamente sottolineato che durante la settimana alcune lacu- 
ne dovranno essere colmate SUl mercato: «Ci manca qualco- 
sa davanti»: su questo nel clan alabardato sono tutti d’ac- 
cordo. Intanto la classifica piange: la Triestina è terzultima 
con soli due punti. In testa è rimasto solo il Sassuolo visto 
che la Torres le ha prese a Gubbio. Ultimo a zero punti il 
Giorgione di Costantini che ha perso in casa con la Viterbe- 
se. Il Rimini, invece, è stato fermato dal Fano. 


® Nelle pagine IV e V 


Dilettanti al via: 
subito molte sorprese 


Record italiano allieve 
di Vanessa Solder 


Bressani e Pelaschier 


terzi nella Sardinia Cup 


Trofeo ronchese 


in Coppa delle Coppe 


SERIE C2 
GIRONE B 


Faenza-Teramo 0-1 
Giorgione-Viterbese 0-1 
Gubbio-Torres 2-1 
Maceratese-Mestre 0-1 
Rimini-Fano 1-1 
Sassuolo-Trento 0-0 
Tempio-Sandonà 0-1 


Triestina-Castel S. Pietro 0-0 
Vis Pesaro-Baracca Lugo 1-1 


Classifica: 

Sassuolo 7; Mestre, San Donà 
e Torres 6; Viterbese e Vis Pe- 
saro 5; Teramo, Gubbio, Rimi- 
ni, Faenza, Maceratese e Tem- 
pio 4; Trento e Fano 3; Triesti- 
na e Castel San Pietro 2; Ba- 
racca Lugo 1; Giorgione O. 


23 BASKET 


Tra tutti i 


campioni 


di Roberto Covaz 


affaele è un ragazzo handicappato di 
aldogno. E’ stato compagno di classe di 

Roby Baggio ed è ancora oggi il suo primo 
tifoso. La storia di Roby e Raffaele è stata 
stupendamente raccontata in un articolo 
pubblicato sabato dalla Gazzetta. Il prete di 
Caldogno ricorda che Roby, già allora 
bravissimo, nelle partitelle scolastiche 
superava tutti gli avversari e, arrivato 
davanti alla porta, passava il pallone a 
Raffaelle che segnava il gol. Questa storia fa 
riflettere sul fatto che spesso ci si dimentica 
di considerare che i campioni sono prima di 
tutto uomini di valore. Il che spiega anche 
perché ci siano pochi campioni. 


n 


DOPING Verso dimissioni in massa 
Giunta straordinaria 

sui rapporti Coni-Figc, 
ma è l'ultima spiaggia 


ROMA Tra rivelazioni e 
smentite, con la spada di 
Damocle di una commis- 
sione esterna imposta dal 
vicepresidente del Consi- 
glio, Veltroni, che non può 
che sfociare in un commis- 
sariamento. 

Oggi il Coni prova anco- 
ra a fare chiarezza in mo- 
do autonomo nella vicen- 
da dell’antidoping bluff 
del calcio. Una riunione 
straordinaria di Giunta, 
la seconda nel giro di 15 
giorni, dopo quella del 9 
settembre. che 
avviò il proce- 
dimento  disci- 
plinare nei 
confronti del 
segretario del- 
la. federmedi- 
ci, Gasbarro- 
ne. Una riunio- 
ne che non si 
potrà limitare 
all'ormai scon- 
tata sanzione 
alla federazio- 
ne dei medici 
sportivi, la cui 
condotta sba- 
gliata è risul- E 
tata sia dalle indagini del- 
lo sport, sia al vaglio della 
magistratura ordinaria. 

Le dimissioni, annuncia- 
te ma finora non date, del 
IRTROLE Giorgio Santil- 
ii e il probabile commissa- 
riamento della Fmsi con- 
tribuiranno a sgombrare 
il campo da 
qualche sospet- 
to, anche per- 
chè il laborato- 
rio di Roma de- 
ve continuare 
a. funzionare. 
Ma l’appunta- 
mento straor- 
dinario che la 
Giunta del Co- 
ni s'è data per 
stasera è au- 
spicabile che 
segni un termine all’inco- 
municabilità che è sembra- 
ta regnare tra gli uomini 
al vertice dello sport italia- 


Po 


no. 

Ogni volta che l’incredi- 
bile Tanbotio tra antido- 
ping e calcio ha svelato un 
altro malfunzionamento 
si sono rincorse assicura- 
zioni di ignoranza di Coni 
e Fige.. Gli anabolizzanti 
nel calcio erano testati sol- 
tanto a campione? Nessu- 
no sapeva. I documenti 
non erano conservati se- 
condo le indicazioni del 


Dalla riunione uscirà ma 
la posizione ufficiale 
che tanto Pescante 
quanto Pagnozzi 


Cio? Colpa della Fmsi che 
non l’ha mai detto. Erano 
soltanto quelli del calcio a 
sparire? 

Pescante l’ha annuncia- 
to venerdì in Consiglio na- 
zionale (per averlo SODI 
so, ha detto, da Santilli la 
sera prima) dopo 24 ore 
passate tra giunta, riunio- 
ne informale dei presiden- 
ti e nuova giunta in cui 
non Da non avere parlato 
con il presidente della Fi- 
ge Luciano Nizzola. Ma do- 
po il consiglio Nizzola è ca- 
duto dalle nu- 
vole. Anzi ha 
reagito con 
una lettera di 
fuoco chieden- 
do spiegazio- 
ni. E a tutti e 
due il magi- 
strato torinese 
che — conduce 
l'inchiesta ha 
mandato a di- 
re che la cosa 
era nota dalla 
fine d’agosto e 
che lui stesso 
ne aveva infor- 
mato entram- 
bi. 

Venerdì Carraro è inter- 
venuto in Cn dicendo che 
le domande che si pone la 
gente sono: cosa c'è dietro 
Suasa contraddizioni? A 
chi giovano? Ma la Giun- 
ta, di cui lui stesso fa par- 
te come membro Cio, fino- 
ra non ha dato 
risposte chia- 
re. Nella pri- 
riunione 
straordinaria 
dedicata all’ 
emergenza do- 
ping Petrucci 
avrebbe volu- 

e: tochela Giun- 

id tasi ‘presentas- 
wi se dimissiona- 
ria al Cn. 

Il presiden- 
te del basket è rimasto iso- 
lato e non ha avuto neppu- 
re il conforto dell’esplicito 
voto di fiducia del Consi- 
glio che era stato posto co- 
me alternativa. Petrucci 
s'è adeguato. Ma nessuno 
S'è sorpreso se ieri, presen- 
tando il campionato e rac- 
contando di essere prima 

assato a incontrare i me- 

ici sportivi del basket rac- 
comandando la massima 
attenzione al doping, ha 
concluso «perchè il basket 
le analisi le ha sempre fat- 
te e non le ha distrutte». 


Frank Garza carica la squadra e bacchetta la città - Gorizia scommette su Pecile 


Trieste: si è urotto» Teo 


TRIESTE E’ più preoccupante 
del previsto l'infortunio al 
piede sinistro di Teo Alibego- 
vic, la «stella» della Pall. Tri- 
este. Oggi i medici valute- 
ranno con maggior precisio- 
ne la pren ma appare 
certo che Teo non sarà dispo- 
nibile per almeno un mese. 
Jeri il direttore generale Bai- 
guera non ha escluso un ri- 
torno sul mercato. Massima 
fiducia nella squadra di Pan- 
cotto e aspettative imprendi- 
toriali per ora in parte fru- 
strate invece per Frank Gar- 
za, il «padrone» dell’Adrical 
e quindi della Pall. Trieste. 
intanto a Gorizia Tonut 
garantisce ai tifosi che la 
squadra non sarà la vittima 
predestinata dell’A1. E coa- 
ch Zorzi scommette sul gio- 
vane play (triestino) Pecile. 


© Apagina X 
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II mpiccoro 


Juventus__ 

Cagliari 

MARCATORE: nel pt 8’ Inzaghi. 

JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Tudor, Montero, 
Di Livio, (dal 39° st Blanchard), Tacchinardi, De- 
schamps, Davids, Del Piero, Inzaghi, Zidane (dal 
28’ st Pessotto). All.: Lippi. 

CAGLIARI: Scarpi, Zanoncelli, Zebina, Grassado- 
nia, Macellari, Berretta, O'Neill, De Patre, Vasa- 
ri, Kallon, Carruezzo (dal 27’ st Pisanu). All.: Ven- 
tura. 

ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: spettatori 40 mila ‘circa. Ammoniti Davi- 


ds, Birindelli, Montero, Zanoncelli, Grassadonia, 
Macellari, Berretta e Zebina. 


VI 


enza 
(e 


Fiorentina 


MARCATORI: nel pt 1’ Batistuta, nel st 23° Padali- 
no (autorete), 26’ Oliveira. 
VICENZA: Brivio, Diliso, Dicara, Stovini, Morabi- 


to'(dal 16° secondo tempo Otero), Schenardi, Men- 
dez, Di Carlo (dal 38° st Palladini), Ambrosetti, 
Zauli (dal 88’ st Di Napoli), Luiso. All.: Colomba. 
FIORENTINA: Toldo, Falcone, Padalino, Repka, 
Torricelli, Cois (dal 84’secondo tempo Tarozzi), 
Rui Costa (dal 27° st Amor), Amoroso, Heinrich, 
Oliveira (dal 41’ st Esposito), Batistuta. All.: Tra- 
pattoni. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: spettatori 16 mila circa. Ammoniti Bati- 
stuta, Cois, Repka e Esposito. 


— | 


VENEZIA: Taibi, Brioschi, Pavan, Luppi, Dal Can- 
to, De Franceschi (dal 33° secondo tempo Maran- 
gon), Miceli, Iachini, Pedone, Schwoch, Maniero 
(dal 10’ secondo tempo Gioacchini). All.: Novelli- 


no. 


PARMA: Buffon, Sartor (dal 49° secondo tempo 
Lassisi), Thuram, Cannavaro, Fuser (dal 24° se- 
condo tempo Orlandini), D. Baggio, Boghossian, 
Benarrivo, Veron, Balbo, Asprilla (dal 28° secon- 
do tempo Stanic). All.: Malesani. 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 


NOTE: spettatori 10 mila circa. Ammoniti Iachini 


e Veron. 


CALCIO SERIE A Faticoso successo nerazzurro a San Siro contro il coriaceo Piacenza tutto italiano 


Dischetto verde per l'Inter di Ronaldo 


TORINO Un’aggiu- 
stata alla dife- 
sa e il falso tri- 
dente d’ attac- 
co, con Zidane 
in giro per il 
campo: così la 
Juventus, sen- 
za mai essere 
brillante, ha 
battuto di misu- 
ra il Cagliari, | 


restando a pun- 
teggio pieno 
‘con Fiorentina 
e Milan. 

Il gol di Inza- 
ghi dopo 8° è 
stata una fortu- 
na per i bianco- 
neri poichè la 
coriacea opposizione del Ca- 
gliari, bravo a non farsi 
mai schiacciare, poteva in- 
tralciare i piani della squa- 
dra di Lippi. Ma dalla fare- 
tra degli ospiti era caduta 
una freccia, l’infortunato 
Muzzi: fermato Kallon con 
il mestiere di Montero e 
l'impegno’ di Tudor, ‘il Ca- 
gliari non è mai riuscito a 
tesaurizzare le imbeccate 
di Vasari dalla fascia de- 
stra o i lanci di Berretta e 
De Patre. Peruzzi è rima- 
sto così praticamente senza 
lavoro, ben protetto (final- 
mente) da quattro difensori 
in linea e dal centrocampo 
sorretto dall’inesaribile Da- 
vids. 

Il rientro di Montero, as- 
sente da un mese, ha dato 
sicurezza alla retroguardia 


bianconera e fiducia a Tu- 
dor: il croato, tranne un pa- 
io di sbandate, è stato eccel- 
lente negli anticipi su Kal- 
lon, ma è stato bravo anche 
ad aprire il contropiede con 
lanci pregevoli. A cemena- 
re ulteriormente la difesa 
c'è stato poi il contributo di 
Di Livio, esterno sinistro 
della retroguardia. Il «sol- 
datino» è stato preziosissi- 
mo, limitando l’azione di 
Vasari. 

La marcia in più per la 
Juventus è stato però Davi- 
ds, inarrestabile nei suoi 
scatti e sempre utile in co- 
pertura. 

I primattori bianconeri, 
invece, per il momento ri- 
mangono spesso dietro le 
quinte, ma qualche lampo 
di Del Piero si è visto già: 


SERIE A 
SQUADRE 


Milan 
Fiorentina 
Juventus 
Udinese 
Roma 
Inter 

Bari 
Sampdoria 
Lazio 
Parma 
Perugia 
Cagliari 
Piacenza 
Vicenza 
Venezia 
Empoli 
Salernitana 
Bologna 


Bologna-Udinese 
Empoli-Roma 
Inter-Piacenza 
Juventus-Cagliari 
Lazio-Bari 
Salernitana-Milan 
Sampdoria-Perugia 
Venezia-Parma 
Vicenza-Fiorentina 


Cagliari-Sampdoria 
Empoli-Inter 
Milan-Fiorentina 
Parma-Juventus 
Perugia-Lazio 
Piacenza-Vicenza 
Roma-Venezia 
Udinese-Salernitana 


DO di dii di A NSNNA ALAM 
NNNNNNNNNNANSNSNANSNN 
ce SD 0 i iiNN 
DO A di da i i  ANNN i dia 

N_- da da i dd hoc 


MARCATORI: 3 reti: Amoroso (Udinese); 2 reti: Batistuta (Fiorentina), Bierhoff (Milan), Leonardo (Mi- 
lan), Nakata (Perugia), Paulo sergio (Roma), Ventola (Inter); 1 reti: Bachini (Udinese), Bernardini (Peru- 
, Breda (Salernitana), Davids (Juventus), Fonseca (Juventus), Inzaghi (Piacenza), Inzaghi Yuven- 


ia 
us) 


Gara decisa da un rigore 
Bravo il Cagliari che non si è mai fatto schiacciare 


Un gol di Inzaghi in apertura 
hasta alla Juve in rodaggio 


Inzaghi sfugge, per una volta, ai difensori del Cagliati. 


ces SD DO _i_-îà3 il 


del Fenomeno - Ma Pagliuca ha salvato il risultato 


MILANO L'Inter vince a fatica 
1-0 (gol di Ronaldo su rigo- 
re) contro un Piacenza otti- 
mo, capace di costruirsi oc- 
casioni assai propizie, con il 
cortese aiuto di una difesa 
nerazzurra un po’ svagata 
(vero Galante?). E° un’Inter 
rinfrancata rispetto al disa- 
stro di Siviglia, vuole il ri- 
scatto, lo cerca, e per lun- 
ghi tratti della gara gioca 
all'assalto della porta del 
Piacenza. Materazzi mo- 
stra subito di temere l’orgo- 
glio dei nerazzurri, mandan- 
do in campo una sola pun- 
ta, Simone Inzaghi. Dietro 
a Inzaghi, giostrano due 
mezze punte a supporto, 
Stroppa e Buso, che si scam- 
biano spesso le fasce. 
Simoni, invece, fa una 
scelta di coraggio obbligato- 
rio, con Zamorano e Ronal- 
do in avanti e Baggio die- 


con un assist 
sprecato da In- 
zaghi, ad esem- 
pio, dopo che 
«Pinturicchio» 
aveva affettato 
Mi la difesa caglia- 

| ritana. 

Ancora anoni- 
mo invece Zida- 
Ti ne, fermato dai 


te finora: perfino nonno 
Vierchowod, un concentrato 
di grinta ed esperienza, fati- 
ca sul Fenomeno, che lo co- 
stringe spesso al fallo come 
male minore. Zamorano mo- 
stra di essersi ripreso dall’ 
infortunio che avrebbe do- 
vuto dirottarlo in panchina, 
Di lui si prende cura Polo- 
nia, ma il cileno riesce co- 
munque spesso a presentar- 
si davanti a Fiori. Proprio 
sul suo piede capita la pri- 


ma occasione per i padroni 
di casa, all’11’, mentre tut- 
ta la difesa piacentina è fer- 
ma chiedendo il fuorigioco. 
Materazzi capisce che la 
sua squadra non riuscirà a 
salvare la pelle, anche per- 
chè in avanti Inzaghi è dav- 
vero troppo solo. È così do- 
po la mezz'ora chiama in 
panchina Buso e manda in 
campo un’altra punta vera, 
Rastelli. Le occasioni mi- 
gliori nel finale di tempo ca- 


L 


EVCIIORI CELTI 


Perugia 


UNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


MARCATORI: nel pt al 21° Laigle; nel st 4’ Olive. 
SAMPDORIA: Ferron (dal 21’ st Ambrosio), 
Sakic, Nava, Grandoni, Castellini, Balleri, (dal 
14° st Sgrò), Franceschetti, Laigle, Ortega, Mon- 
tella (dal 35’ st Catè), Palmieri. All.: Spalletti. 
PERUGIA: Roccati, Sogliano, Matrecano, Ri- 
vas, Rapaje (dal 27? st Maspero), Petrachi, Cam- 
polo, Olive (dal 37? st Ripa), Colonnello, Nakata, 
Erceg, (dal 11’ st Tovalieri). All: Castagner. 
ARBITRO: De Santis di Tivoli. 

NOTE: spettatori 4.296 per un incasso di 
125.565.000. Espulso al 49’ st Matrecano, Ammo- 
niti Sakic, Rivas, Olive, Franceschetti, Palmie- 


TL 


Rae 


Piacenza 


uu 


MARCATORI: nel st 20° Ronaldo (rigore). 

INTER: Pagliuca, Colonnese, Bergomi, Galante, Dabo, 
Zè Elias (dal 14’ st Pirlo), Simeone, Zanetti, Zamorano 
(dal 31° st Ventola), Ronaldo, Baggio (dal 25’ st Djorka- 


eff). All.: Simoni. 


PIACENZA: Fiori, Lucarelli, Polonia, Vierchowod, Ma- 
nighetti (dal 24’ st Delli Carri), Buso (dal 35° pt Rastel- 


IH), Sacchetti, Cristallini, 


Mazzola, Stroppa, Inzaghi 


(dal 14’ st Rizzitelli). All: Materazzi. 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 


NOTE: spettatori 66 mila circa. Ammoniti Buso, Vier- 
chowod, Lucarelli e Bergomi, 


Pitano sui piedi dei piacenti- 
ni. Ci aveva già pensato Ga- 
lante, al 27’, a spaventare 
Pagliuca sfiorando l’auto- 
gol. Poi, a tempo scaduto, 
Rastelli si presenta a tu per 


te a testa bassa, mentre il 
Piacenza ribatte colpo su 
colpo, rendendosi pericoloso 
su contropiede, mentre la 
difesa nerazzurra si. fa co- 
Fior spesso impreparata. 


D 


| rimpalli' causa- 
ti dal campo 
l pieno di zolle 
sollevate e dal 
ginocchio anco- 
ra dolorante. 

Andata in 
vantaggio pre- 
sto, la Juven- 
tus non è riusci- 
ta a fare il bis 
anche per merito della tatti- 
ca del Cagliari, che non si è 
scomposto .o sbilanciato. 
Ma ai sardi è mancata la re- 
gia di O’ Neill e Berretta è 
stato frastornato dagli scat- 
ti di Davids. È 

L’innesto del baby Pisa- 
nu (16 anni) per lo spento 
Caruezzo è stato ininfluen- 
te, mentre Lippi ha richia- 
mato il sofferente Zidane, 
spostando Di Livio al suo 
antico ruolo di ala destra, 
mentre al posto dell’azzur- 
ro in difesa si è piazzato 
Pessotto. 

C’ è stato poi, in conclu- 
sione dell'incontro, un brivi- 
do per la Juve: su un cross 
pennellato da Vasari, De 
Patre, ignorato dalla difesa 
bianconera, ha colpito male 
di testa ma era in fuorigio- 
co. 


tro, a ispirare. Una posizio- 
ne che si dimostra subito az- 
zeccata per Roby, che co- 
Struisce assist, ma è anche 
libero di arrivare in porta. 
Discreta è la vena di Ro- 
naldo, un altro rispetto alle 
pallide controfigure mostra- 


Un generoso Vicenza non riesce a frenare la 


marcatura. 


corsa compatta dei viola di Giovanni Trapattoni 


tu con Pagliuca, che salva. opo un quarto d'ora, visto 
Nella ripresa l’Inter ripar- che l'Inter non riesce a pas- 
sare, Simoni toglie Ze 

L'interista Elias, manda in campo Pir- 
Zamorano lo, per una squadra con due 
semina il punte e due rifinitori, deci- 
panico samente sbilanciata in 
nell’area avanti. E proprio Pirlo, al 
del 20’, è atterrato in area da 
Piacenza: il Sacchetti: l’arbitro Pellegri- 
° Si no opta perl rigore, tira Ro- 
Grintoso ; naldo e fa gol. L'Inter va 
cileno ieri sull’1-0, meritato, nonostan- 
seraaSan te il Piacenza abbia fatto 
Siro è stato un'ottima figura. Î 
uno dei ' Negli ultimi 20° Simoni 
migliori ._—mettein campo Djorkaeffal 
giocatori in posto di Baggio, che ha A 
campo, so molto e molto dato alla 
sfiorando causa. E quando manca un 
ripetuta- luarto d'ora, c'è spazio an- 
mente la che per Ventola, che racco- 


glie spiccioli di gloria. 


Funziona bene la ditta Batistuta-Oliveira 


Una pressione costante dei biancorossi ma i lampi sono dei gigliati 


VICENZA Vince la Fiorentina che 
sfrutta a dovere il valore aggiunto 
di Batistuta e Oliveira che firmano 
la partita da fuoriclasse con le uni- 
che due fiammate dell’ incontro. 
Non si è trattato di un furto, ma il 
Vicenza non avrebbe demeritato il 
pareggio per il gran lavoro profuso 
per tutto l’ incontro che pure a me- 
tà ripresa era riuscito a raddrizza- 
re. Dato che in maglia biancorossa 
ci sono ottimi pedalatori, buoni pro- 
fessionisti ma nessuno capace di fa- 
re la differenza finisce così che a fe- 


eo . 
ny î 


Steggiare rimangono solo i tifosi vi- 
ola. 

Parte bene la squadra di Trapat- 
toni, in vantaggio grazie al lampo 
di Batistuta che corregge in rete il 
traversone dall’ angolo di Oliveira. 
La squadra di Colomba sbanda, al- 
meno per i primi 20°, ogni qualvol- 
ta i viola mettono il naso oltre il 
centrocampo. Poi il Vicenza cresce, 
prende coraggio ed è Toldo che de- 
ve intervenire a sbrogliare la ma- 
tassa toscana su tiri di Luiso e Zau- 
li. Al 25’ proprio il gigante vicenti- 


. 


no viene agganciato al limite dell’ 
a Cesari fa proseguire tra i dub- 
Î, 

E° Luiso il più intraprendente 
dei padroni di casa, ma nonostante 
il grande impegno il toro porta a ca- 
Si tutto il primo tempo solo un 
palo. i 

Nella ripresa, tre minuti di terro- 
re per i viola e occasioni al vento 
per i biancorossi che trovano però 
il pareggio al termine di un'azione 
confusa davanti a Toldo. Bravo è 
Otero a indirizzare di testa, sulla 
fascia sinistra in direzione di Sche- 


2° HANNO DETTO cone 


nardi che entrato în area si libera 
in dribling stretto di due avversari 
e batte a rete. Padalino tocca con 
la mano e forse è lui stesso ad infi- 
lare la propria porta. 

Sembra fatta per il Vicenza che 
sull’ entusiasmo della rete trova 
ancora il tempo di spingere peccan- 
do di Ingenuità in fase di copertu- 
ra. Puntuale arriva la punizione vi- 
ola: Oliveira si libera di due difen- 
Sori ed è pronto a battere in diago- 
nale Brivio che sfiora la palla ma 
non riesce a deviarne la traietto- 
ria. 
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VENEZIA Per il Parma doveva 
essere la giornata del riscat- 
to, ma anche il Venezia vole- 
va fare bella figura nell’esor- 
dio davanti ai propri sosteni- 
tori nell’ anno del ritorno in 
serie A. Ne è uscito un pa- 
reggio che, se non acconten- 
ta entrambe offre comun- 
que l’ opportunità alle due 
formazioni di incamerare 
un punto alquanto prezioso 
per la classifica. Davanti a 
quasi 10 mila persone, il Ve- 
nezia si è ben comportato 
contro la quotata formazio- 
ne di Malesani, mettendo in 
mostra un’ ottima disposi- 
zione tattica e cercando di 
colpire soprattutto di rimes- 
sa per scardinare la retro- 
guardia avversaria. 

La prima vera occasione 
della partita è capitata ai 
padroni di casa al 6°, e Buf- 
fon è dovuto correre in usci- 
ta per bloccare l’ incursione 
di Schwoch ribattendo di 
piede. Un minuto dopo la re- 
plica dei parmensi, Benarri- 
vo serve Asprilla che da due 
passi costringe Taibi a met- 
tere in calcio d’ angolo in tuf- 
fo con il palmo della mano. I 
lagunari sembrano non sof- 
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De Franceschi del Venezia. 


frire più di tanto le incursio- 
ni degli avversari e piano 
piano prendono le misure co- 
minciando a rendersi perico- 
losi in contropiede. Schwoch 
al 18°, fa suo un lungo lan- 
cio calciando appena dentro 
I area forte ma centrale per 
la facile parata di Buffon. 
Al 24, Thuram compie 
mezzo pasticcio per anticipa- 
re Schwoch, il suo lancio all’ 
indietro costringe Buffon a 
togliere il pallone di testa 
sulla linea. Due minuti più 


Scarse le azioni emozionanti per i diecimila spettatori lagunari 


Il Parma delude anche stavolta 
Gli applausi vanno al Venezia 


tardi, De Franceschi sfugge 
sulla destra al controllo di 
Benarrivo e lancia in mezzo 
per Maniero, ex di turno, il 
quale sfiora solo di testa il 
allone senza che Schwoch, 
en piazzato al suo fianco 
riesca ad intervenire. Nel fi- 
nale del primo tempo, occa- 
sione per il Parma con Ve- 
Ton, ma il suo colpo di testa 
finisce di poco al lato. 

Assenti Apolloni, Chiesa 
e Crespo, il Parma fatica di 
più nella ripresa a mantene- 
re il controllo del gioco e so- 
prattutto Balbo trova diffi- 
coltà a farsi largo oltre la 
tre-quarti. Nel Venezia inve- 
ce brilla Pavan, ottimo nel 
controllo su Asprilla, e si è 
ben comportato anche Brio- 
schi, sostituto dello squalifi- 
cato Carnasciali. 

Il Venezia, nella seconda 
frazione, sfiora il gol con Pe- 
done al 25°, sul quale provvi- 
denziale risulta 1’ uscita di 
Buffon. Occasione infine al 
33° per il nuovo entrato Ma- 
rangon, per il quale solo 
una deviazione di Benarri- 
vo consente a Buffon di far 
sua la sfera da pochi passi. 
La gara finisce con il Vene- 
zia in crescendo e il Parma 
cerca limitarne le avanzate. 


Eriksson (: 


saranno problemi» 


noi ci tiriamo su». 


to di essere una 


re», 


bellissimi». 
unta che i 


batterò più rigori», 
tutto sommato può starci». 


vero meraviglioso». 
Spalletti ( 


Parlano i protagonisti del campionato 
Cragnotti minaccia» la Juve 
Di Biagio: «Mai più penalty» 
Del Piero, un capitano felice 


Cragnotti (pres. Lazio): «Juve, ti riprenderemo». 
Sil Lazio): «L'atteggiamento è stato quello 
giusto, la squadra ha lottato, continuando così non ci 


Fascetti (all. Bari): «Bari è un ambiente depresso, là 
non sono mai contenti, ma più è alta la depressione più 


Del Piero (giocatore Juventus): «Peruzzi mi ha ce- 
duto la fascia di capitano. Sono pieno di orgoglio per- 
chè è stata la squadra a prendere questa decisione». 
Agnelli (pres. onorario Juve): «Del Piero? E? il gioca- 
tore più rappresentativo che abbiamo». 

Trappattoni (all. Fiorentina): «Fore il Vicenza non 
meritava di perdere, ma la nostra vittoria è legittima». 
Colomba (all. Vicenza): «La Fiorentina ha 
‘ande squadra». 
Zaccheroni (all. Milan): «A questo punto un avversa- 
rio più difficile della Salernitana non ci poteva capita- 


Bierhoff (giocatore Milan): «Di solito non faccio gol 


Rossi (all. Salernitana): «Il gol di Bierhoff? Eravamo 
in tre sulla palla, ma bisogna vedere la qualità della 
coi hanno davanti». 

i Biagio (giocatore Roma): «Quando sono andato 
sul dischetto non ho pensato a Parigi. Comunque, non 


Buffon (portiere Parma): «Un pareggio in trasferta 
Novellino (all. Venezia): «Ringrazio il pubblico, dav-, 
. Sampdoria): «Provo un misto di rabbia 
per le tante occasioni sbagliate». 


Gaucci (pres. Perugia): «Nel finale di gara ho pensa- 
to che avremmo potuto vincere». 


imostra- 
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Vallo ; 


MARCATORI: nel pt 14° Amoroso, 43° Amoroso su 
rigore; nel st 17° Kolyvanov su rigore, 39° Walem. 
BOLOGNA: Antonioli, Bia, Paganin, Mangone, Ri- 
naldi (dal 17° st Binotto), Cappioli (dal 27° st Eri- 
berto), Marocchi, Tarantino, Nervo, Kolyvanov 
(dal 27° st Simutenkov), Signori. All.: Mazzone. 
UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Bachi- 
ni, Giannichedda, Walem, Pineda (dal 40° st Ap- 
Piah), Locatelli (dal 32° st Poggi), Amoroso (dal 
21° st Navas), Jorgensen. All. Guidolin. 
ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: spettatori :30 mila circa. Espulso al 45° 
Mangone. Ammoniti Rinaldi, Paganin, Bia, Ber- 
totto, Bachini, Locatelli e Amoroso. 


MARCATORI: nel st, 22’ Bierhoff, 41’ Leonardo, 


43’ Breda. 


SALERNITANA: Balli, Bolic, Song, Fusco, Del 
Grosso, Gio. Tedesco (dal 33’ st Vannucchi), Bre- 


Bari 


LAZIO: Marchegiani, Pancaro (dal 30° st Gottar- 


di), Lopez, Couto, Mihajlovic, Conceicao (dal 14’ 


Salas. All.: Eriksson. 


da, Gia. Tedesco, M. Rossi (dal 33° st Vucoya), 


Chianese (dal 9’ st Di Michele), Di Vaio. All.: Ros- 


si, 
MILAN: Lehmann, N’Gotty, Costacurta (dal 48° st 
Ayala), Maldini, Helveg, Albertini, Ambrosini, Ba 


(dal 30’ st Coco), Guglielminpietro 5.5 (dal 9° st ti. 


Leonardo), Bierhoff, Weah. All.: Zaccheroni. 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 


NOTE: spettatori 39 mila per un incasso di un mi- 
liardo e mezzo. Ammoniti Ambrosini e Fusco. 


CALCIO SERIE A I bianconeri friulani ingranano la loro marcia ed espugnano il «Dall'Ara» 


L'Udinese sfianca il Bologna 


Simutenkov sbaglia un rigore dec 


BOLOGNA Si è visto un pò di 
tutto. A cominciare da un’ 
Udinese bella e aggressiva 
Nel primo tempo, giusta- 
mente in doppio vantaggio 
anche se i gol sono stati po- 
co limpidi (erroraccio di An- 
tonioli prima, rigore dubbio 
i). Quindi Pos ulsione 
lel migliore della difesa di 
casa, Mangone (doppio cal- 
cio a Locatelli a terra) ha 
fatto pensare ad un massa- 
cero del Bologna. Che invece 
nella ripresa, in dieci e sul- 
lo 0-2, ha rovesciato e preso 
in mano la partita. Magari 
più col furore che col gioco, 
ma arrivando all’ 1-2 anco- 
ra con un calcio di rigore e 
trovandosi con la palla sul 
dischetto per il 2-2 a 7 dal- 
la fine. Simutenkov ha tira- 
to senza molta forza (ma 
Turci è stato bravissimo ad 
arrivare sulla palla rasoter- 
ra vicino al palo di sinistra) 
e subito dopo l'Udinese ha 
segnato ancora con l’azione 
più bella: fuga di Navas sul- 
‘a destra contro una difesa 
sbilanciata, cross lungo e ti- 
ro al volo di Walem con la 
palla che è finita contro An- 


. tonioli ma è rotolata in re- 


Me. 

Partita difficile da valuta- 
“e perchè l'Udinese del pri- 
Mo tempo ha fatto grande 
Impressione (più corsa ma 
anche più ordine, dominio 
a centrocampo con Walem 
ispirato, Locatelli e Amoro- 
so imprendibili per i difen- 
sori); quella della ripresa si 


La legge dell'economia, an- 
che questa volta, è salva. Lo 
dice il risultato di Lazio-Ba- 
ti che consegna alla banda 
di Fascetti un meritato e 
nemmeno tanto faticato pa- 
reggio e alla «megasqua- 
dra» di Cragnotti altri dub- 
bi. Perchè la legge del mer- 
cato parla chiaro e, forse, 
qualcuno a Roma non l'ha 
ancora capita. Per andare 
bene in borsa bisogna fare 
profitti e non buchi niell’ac- 
qua. L’economia si regge su 
Pochi importanti assiomi e 
non sfugge alle sue verità 


GENOVA Due prodezze balisti- 
Che in occasione delle due 
Teti e poi tanta confusione. 
ampdoria e Perugia si di- 
Vidono la posta e i demeriti 
Der un risultato che alla fi- 
S premia oltre il lecito la 
Tmazione umbra e puni- 
Ce l’inconsistenza tattica 
Slla squadra di casa, inca- 
Ace di gestire un vantag- 
n 9 e una supremazia tecni- 
a netti. Gli uomini di Spal- 
SUI non possono che accu- 
Ure se stessi per gli errori 
le Mira, le imprecisioni, le 
peserezze difensive, men- 
ti © Castagner può tirare 
D sospiro di sollievo per es- 


€rsi assicurato un’altra 


Settimana di panchina tran- ‘ 


Quilla dopo che nell’inter- 


ll presidente Gaucci 
si espresso forti dissen- 
î Sulla formazione manda- 
GE campo. 

va Gelo blucerchiata 
Saper eluso parecchio le 
Non 


AVeva 


DO dei suoi tifosi, 
‘anto e non solo per il 
daero risultato. Ortega, al 
REI casalingo in cam- 
» ato, si è dimostrato gio- 

Te di immense capacità 


E PENSIERI È PALLONE © 


Li È 
Il modesto Perugia riesce a strappare il pari con un unico tiro in porta 


Montella a vuoto dagli 11 metri 
Poi la Samp scivola su Olive 


è fatta dominare dal Bolo- 
gna in inferiorità numeri- 
ca. Discorso in parte rove- 
sciato per il Bologna che co- 
munque, anche quando ha 
vinto in Europa, non hai 
mai fatto vedere grande gio- 
co, 

Qualche nota positiva, ol- 
tre all’ ANO grinta, 
per Mazzone c' è stata: la vi- 
vacità di Kolyvanov e il pro- 
gresso di un Signori che ha 
continuato a non tirare in 
porta ma si è conquistato 
due rigori. Mangone aveva 
fatto un gran primo tempo 
ma ha sciupato tutto. Baz- 
zoli ha dato lavoro ai movio- 
listi. Gli udinesi hanno 
avanzato qualche protesta 
all’ inizio per due mani in 
area (ma i rossoblù si pro- 
teggevano dai tiri), i bolo- 
gnesi si sono lamentati per 
il rigore del 2-0. L’ azione è 
stata brillante, con un dia- 
logo Pineda-Walem e lan- 
cio per Amoroso che di te- 
sta ha buttato la palla oltre 
Antonioli; il portiere ha toc- 
cato il brasiliano che però è 
caduto in ritardo, forse ac- 
centuando il tutto. 

Probabilmente l’ arbitro 
ha invece visto bene quan- 
do Signori (bel lancio di Ma- 
rocchi) è andato in uno con- 
tro uno su Pierini e l ha sal- 
tato facendosi toccare il pie- 
de d’ appoggio. E Beppegol 
è stato bravo a girarsi in 
area nel terzo rigore, indu- 
cendo Navas ad un fallo un 
pò ingenuo e un pò veniale. 


+ 


isivo a pochi minuti dalla fine 


A sinistra, 
Marcio 
Amoroso 
anticipa di 
testa il 
portiere del 
Bologna e 
mette a 
segno il 
primo gol 
dell'Udine- 
se; qui 
accanto, il 
brasiliano 
festeggia la 
rete con 
un’esultan- 
za 
composta. 


L'allenatore bianconero sereno mentre Mazzone è diventato «dittatoriale» 


Guidolin vuole gran ritmo 


BOLOGNA Carlo Mazzone ha fatto aspettare 
i giornalisti per 70 minuti. Ha poi raccon- 
tato di aver spiegato ai giocatori di esse- 
re un allenatore dittatoriale che decide 
tutto, anche chi deve battere i rigori (cioè 
non Simutenkov): «Sono pagato per que- 
sto, i giocatori sono pagati per giocare e 
per giocare bene». E ai giornalisti ha an- 
che annunciato delle limitazioni: «Mi di- 
spiace, voi dovete fare il vostro lavoro, 
ma io debbo tutelarmi. Dopo la vittoria 
di Lisbona alcuni giocatori hanno parlato 
troppo, E a volare alti, se poi si cade l’ im- 
patto è duro. Eriberto per esempio avrà 
fatto venti interviste. Però chi viene man- 


dato via, se le cose vanno male, sono io. 
E a stare a casa ci sto male. Così metto 
delle regole». 

Della partita a due facce ha parlato so- 
prattutto Guidolin. «Se Simutenkov aves- 
se segnato quel rigore sarebbe stato duro 
per me Venire a commentare la parita e 
SIVE guardare in faccia il mio pre- 
sidente. Al 2°2'ei siamo andati vicini, pe- 
rò per fortuna Turci è stato bravo. Ci so- 
no i portieri che parano e che parano an- 
che i rigori.» Poi allenatore dell’ Udine- 
se ha comunicato una scoperta: «Le mie 
Squadre non Sanno giocare a basso ritmo, 
se calano sù Questo vanno in difficoltà. 
Quella di oggi è stata una riprova.» 


In margine al pareggio tra i biancazzurri e i galletti di Puglia 


La Borsa fa male al pallone 


anche quando, in pompa 
magna, è portata nel mon- 
do dello sport. 

Se guardiamo le due so- 
cietà che si sono affrontate 
sul prato romano scopria- 
mo che: la stellare Lazio ha 
prodotto 2 punti in due gior- 
nate di campionato con al- 
trettanti pareggi, oltre 150 


—- 


Nakata in azione 


e proprio il gioiello argenti- 
no rende evidente quanto 
stridente sia il confronto 
con il resto della rosa. Mon- 
tella, a mezzo servizio a 
causa di un dolore alla cavi- 
glia destra, è apparso l’om- 
bra di se stesso, riuscendo 
anche a sbagliare un rigore 
e Palmieri, tutto solo in 
mezzo alla difesa perugina, 
ha corso e portato la croce 
fino a quando il fisico glielo 
ha concesso. 


miliardi di spesa per il 
«maquillage», uno spogliato- 
to ribollente, un Vieri paga- 
to a peso d’oro che spende 
milioni in lecca-lecca (facen- 
do anche le interviste con 
l’aggeggio in bocca) e, so- 
prattutto, fallimentari «bi- 
lanci» sportivi (l’1-1 interno 


no ad ora. 


(o 


ll. 


ta) ed economici, almeno fi- 


La mini campagna del 
Bari, invece, produce un gio- 
co realistico, un punteggio 
lusinghiero, 4 punti in due 
giornate e, udite, udite, un 
bilancio che fa profitti perse- 
guendo la filosofia che, da 
sempre, contraddistingue le 


Eriksson le ha prova 


piccole società pronvinciali. 
‘ompro i giocatori a 10 e li 
tivendo a.100. Così soprav- 
Ulivo e faccio guadagno. In 
uesto momento, mentre il 
ari è due punti sopra la 
azio, Sergio: Cragnotti si 
mangia le mani e Vicenzo 
‘atarrese nuota nell’oro ve- 
to che gli ha dato Moratti 
per Ventola o in quello vir- 
tuale che prenderà per Zam- 
brotta, Hansel Andersson, 
Spinesi, Innocenti e via co- 
sì. Caro Matarrese, î rispar- 
miatori veri la aspettano a 
Piazza SL i 
lassimodellapena 


{i _ ©: 
te tutte per dare equilibrio alla squad 


La Lazio AII Star bloccata pure dal Bari 


st Mancini), Venturin, Stankovic, Nedved, Vieri, 


BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Negrouz (dal 
32° st Innocenti), Bressan, De Ascentis, Anders- 
son, Knudsen, Madsen (dal 1’ st Guerrero, dal 39’ 
st Spinesi), Osmanovski, Zambrotta. All.: Fascet- 


ARBITRO: Borriello di Mantova. 


NOTE: spettatori 40 mila circa. Ammoniti Mad- 
sen, Zambrotta, Couto e Bressan. 


IH 


IL PICCOLO 


EMPOLI: Sereni, Cupi, Baldini, Bianconi, Tonet- 
to, Lucenti (dal 44’ st Cribari), Pane, Bisoli (dal 
26’ st Martusciello), Carparelli 5 (dal 34° st Chiap- 
para), Cappellini, Bonomi. All.: Sandreani. 

ROMA: Chimenti, Cafù, Zago, Aldair, Candela, Di 
Francesco, Di Biagio, Alenichev (dal 24’ st Tom- 
masi), Paulo Sergio, Del Vecchio (dal 24’ st Bar- 
telt), Totti (dal 24’ st Gautieri). All.: Zeman. 


ARBITRO: Collina di Viareggio. 


NOTE: spettatori 11.804. Ammoniti Bisoli, Di 
Francesco, Di Biagio, Candela, Bianconi, Aleni- 


chev, Cafù e Chiappara. 


Un Milan concreto lascia Salerno con l'amaro in bocca 


Bierhoff non shaglia 
Di Vaio non lo imita 


SALERNO E’ stato un preciso 
e puntuale colpo di testa di 
ong Bierhoff, al suo se- 
condo gol in campionato, a 
rovinare la festa dei qua- 
rantamila dell’Arechi, am- 
massatisi sugli spalti nella 
speranza di assistere alla 

rima vittoria in A della 

alernitana. Ma l’euforia e 
le buone intenzioni non so- 
no bastate per rievocare il 
4-8 di cinquant’ anni fa, 
nell’ ultima partita in serie 
A: troppi errori nel primo 
tempo, così nella ripresa la 
Salernitana è stata battuta 
da un Milan non trascen- 
dentale, ma molto concen- 
trato e smali- 
ziato. I rossone- 
ri, dopo aver 
fatto sfogare 
nel primo tem- 

0 Di Vaio e 

ossi, le stelle 
di casa, hanno 
cambiato mar- 
cia conquistan- 
do senza infa- 
mia e senza lo- 
di la prima vit- 
toria esterna 
che li proietta 
al vertice della 
classifica. 

Gran merito 
dell’impresa è 
toccato ancora 
una volta a Bie- 
rhoff, che dopo 
aver  sonnec- 
chiato per qua- 
si un'ora, si è 
fatto trovare 
puntuale all’ in- 
vito di Albertini, spedendo 
in rete di testa al termine 
di uno dei pochi duelli ae- 
rel vinti con il camerunen- 
se Song. La rete subita ha 
demoralizzato la Salernita- 
na ed ha consentito ad Al- 
bertini e Helveg di abbassa- 
re il ritmo della partita, im- 
pedendo ai padroni di casa 
di organizzare una valida 
reazione. 

Il raddoppio fortunoso di 
Leonardo e la solita puni- 
zione vincente di capitan 
Breda hanno finito per es- 
sere inutili corollari di un 
incontro che difficilmente 
poteva avere una conclusio- 
ne diversa. 


Bierhoff non delude. 


de sE 


ra e ha las 


Eppure all’inizio l’incon- 
tro è apparso particolar- 
mente ostico per un Milan 
che Zaccheroni, a soprpre- 
sa aveva schierato Gugliel- 
minpietro in attacco e 
N’Gotty in difesa. Sospinti 
dal pubblico, Marco Di Va- 
io e Rossi sono partiti a te- 
sta bassa, sorprendendo 
più di una volta Maldini e 
Costacurta, che hanno tar- 
dato ad organizzarsi. Sul 

iede dell’ ex cannoniere di 

è capitata anche l’occasio- 
ne che forse poteva cambia- 
re il volto alla partita, ma 
il tiro al volo di Di Vaio si è 
stampato sulla’ traversa, 
nè più ne meno 
come il sinistro 
di Guiglielmim- 
pietro al termi- 
ne di uno sla- 
lom fra quattro 
avversari. 

Nella sagra 
delle occasioni 
mancate si è di- 
stinto anche il 
giovane Chia- 
nese che ha 
sprecato a por- 
tiere battuto, 
ma non sono 
mancate le cita- 
zioni anche per 
l'attacco rosso- 
nero. Sia Weah 
che Bierhoff in- 
fatti hanno 
sprecato palle 
favorevoli, de- 
notando attimi 
di distrazione 
che potevano 
costare più cari. 

La festa dell’Arechi co- 
munque segnala che la Sa- 
lernitana, se riuscirà ad es- 
sere più precisa sotto por- 
ta, e sopratutto più attenta 
su tiri da fermo (è il terzo 
gol che incassa in due parti- 
te su calcio di punizione 0 
corner) potrebbe non esse- 
re solo una meteora in se- 
rie A. Zaccheroni da parte 
sua può essere ottimista: 
se il Milan continua a vin- 
cere pur senza brillare, 
quando la condizione fisica 
e gli schemi miglioreranno 
potrà ambire a diventare 
DIS ERoia del campiona- 

0. 


0 
n. _- CRA 


ciato in panca anche Mancini 


Hooligans nostrani 
Zuffa a Termini 
tra rossoneri 

e giallorossi: 
arresti e denunce 


ROMA Un tifoso milani- 
sta è stato arrestato ie- 
ri e altri due, apparte- 
nenti allo stesso gruppo 
di supporter rossoneri, 
saranno denunciati in 
stato di libertà dagli 
agenti della Polfer della 
Capitale per una serie 
di tafferugli con un ma- 
nipolo di tifosi della Ro- 
ma avvenuta ieri matti- 
na alla stazione Termi- 
ni. 

Secondo la ricostru- 
zione fornita. dalla 
Polfer, un gruppo di so- 
stenitori del Milan era 
da poco giunto alla sta- 
zione Termini e si stava 
trasferendo sul treno di- 
retto a Salerno, per assi- 
stere alla partita Saler- 
nitana-Milan, quando 
sono comparsi improvvi- 
samente alcuni tifosi 
della Roma diretti a 
Empoli (per vedere la 
a Empoli-Roma) e 

ivisi in piccoli gruppi. 
Tra le due tifoserie è 
sorto immediato un al- 
terco, sfociato poi in in- 
cidenti, con un contatto 
tra le opposte fazioni. 

Gli agenti della poli- 
zia ferroviaria sono in- 
tervenuti tentando di 
normalizzare la situa- 
zione, ma un tifoso mila- 
nista ha reagito ferendo 
in modo lieve un poli- 
ziotto ed è stato arresta- 
to con l'accusa di resi- 
stenza a pubblico uffi- 
ciale. La Polfer ha an- 
nunciato che denuncerà 
in stato di libertà altri 
due sostenitori milani- 
sti con l'accusa di rissa. 


ui 


A osservare la squadra 
blucerchiata rimane l’ama- 
ro in bocca di chi ha la pos- 
sibilità di pregustare un 
piatto ghiotto e poi si deve 
accontentare delle briciole. 
E così è stato ieri, contro 
una formazione chiusa in 
difesa e votata solo al con- 


Il «caos» dei pugliesi è molto 


Di Biagio e i rigori maledetti 


tropiede, capace di pescare 
il jolly con un tiro, bello co- 
me esecuzione ma non im- 
prendibile, di Olive. 

Padrona assoluta del 
campo e del.gioco per 70°, 
la Samp ha ottenuto il me- 
ritato vantaggio con Laigle 
al termine di una azione da 
manuale, tutta in velocità, 
avviata dal solito Ortega. 
La pressione costante dei 
genovesi ha portato i blu- 
cerchiati in più occasioni vi- 
cini al raddoppio: al 28° con 
Palmieri, al 36° con la cop- 
pia Palmieri-Montella che 
si ostacolano a vicenda, al 
46° con un palo colpito anco- 
ra dall’ ex leccese. 

Nella ripresa c'è appena 
il tempo di guardarsi attor- 
no ed ecco il pareggio peru- 
gino, ottenuto con la pesan- 
te complicità dell'immobile 
Ferron. 


EMPOLI Mancano 4’ alla fine quando Di Bia- 
gio fallisce il rigore e sbriciola così le ulti- 
me chance della Roma di espugnare il Ca- 
stellani. E° questo l’ episodio-chiave di Em- 


poli-Roma finita in un pareggio (0-0) che 
premia più la FODCEREE volontà dei padro- 
ni di casa che I arruffato gioco dei giallo- 
rossi. E° questa l’ unica vera emozione di 
una partita confusa, brutta, spezzettata 
da continui falli che costringono Collina, 
al suo centesimo que in À, a tirare fuo- 
ri il cartellino giallo per otto volte. 

L’ errore dal dischetto di Di Biagio, sta- 
volta, dovrebbe avere effetti meno trauma- 
tici e nefasti rispetto allo sbaglio di luglio: 
allora interruppe il cammino della nazio- 
nale a Francia ’98, questa volta priva la 
Roma di una vittoria a quel DUO lella ga- 
ra quasi sicura, che l’ avrebbe proiettata 
in testa alla classifica. Ma essendo il cam- 
pionato alle prime battute, l’ errore può es- 
sere rimediabile. Certo, condiziona il gioca- 
tore apparso scosso e deciso a non calciare 

iù dagli 11 metri, e mette in risalto ancor 
i più il passo indietro commesso dalla Ro- 
ma sul piano del gioco, della tenuta e dell’ 
organizzazione: la difesa ha mostrato qual- 


che crepa e, se non ha ceduto del tutto, è 
stato perchè i toscani non hanno saputo ap- 
profittare delle occasioni propizie. 

Come al 12 del pt quando Cappellini, ser- 
vito da Bianconi, ha permesso a Chimenti 
di deviare in angolo; come al 28° della ri- 
HIDE quando Lucenti, lanciato da Cappel- 

ini, non ha saputo fare altro che pasticcia- 

re, pur trovandosi solo e indisturbato nei 
pressi dell’ area giallorossa lasciata sguar- 
nita da Aldair e compagni. 

La Roma ha sofferto anche nella costru- 
zione del gioco e di rado si è mostrata inci- 
siva sotto porta: solo Paulo Sergio si è mes- 
so in luce con qualche bella e pericolosa 
giocata (6° e 29’ del pt, hanno proveduto 
prima Sereni e poi Bianconi), mentre Ale- 
nichev, protagonista in Coppa, è incappato 
in una giornata no, Totti non ha mai leva- 
to un acuto e Del Vecchio non ha mai ruggi- 
to. Non a caso Zeman, con una mossa ri- 
schiosa, li ha sostituiti tutti e tre al 24° del- 
la ripresa: (pronno l’ argentino Bartelt, po- 
co prima del rigore concesso per fallo di 
Baldini su Gautieri e poi fallito da Di Bia- 
gio, aveva costretto al miracolo Sereni con 
un colpo di testa. 


ROMA Quando c’ era Euge- 
nio Fascetti, sulla pancdhii 
na che adesso occupa Eriks- 
son, gli acquisti costavano 
milioni e non miliardi ma 
la Lazio non chiudeva mai 
tra i fischi una partita all’ 
Olimpico. Se non un gioco, 
perlomeno un cuore ce l° 
aveva: ed i tifosi questo lo 
apprezzavano. Ora Fascet- 
ti fa l’ allenatore a Bari, 
ma si è preso la soddisfazio- 
ne con la sua squadra prole- 
taria di neutralizzare le all 
stars biancocelesti, sfioran- 
do anche la vittoria. E di 
condannare Eriksson, usci- 
to dal campo mentre fischi 
fortissimi sommergevano i 
suoi, ad un’ altra settima- 
na di polemiche ed interro- 
gativi. 

. Possibile che i tanti mi- 
liardi investiti da Cragnot- 
ti non garantiscano qualco- 
sa di meglio di quanto offer- 
to nella prima fase della 
stagione? Fino ad oggi se lo 
chiedevano i tifosi, ma for- 
se il dubbio comincia a ser- 
peggiare anche nell’ animo 

ell’ allenatore. Eriksson 
ha persino estromesso di 
squadra il pupillo Mancini, 


pur di dare equilibrio. Ed 


ordinato e capace di mettere in difficoltà tutti 


ha rimescolato la difesa, 
spostando Couto al centro 
e Mihajlovic a sinistra. Ma 
a sfiorare il colpo è stato 
Eugenio Fascetti con il suo 
Bari casereccio, che va 
avanti con lo Sor ’caos’ 
ma in realtà è molto più or- 
dinato di quanto il suo alle- 
natore vorrebbe far credere 
agli altri. 

La squadra pugliese ha li- 
mitato i danni in avvio, 
quando il rientrante Vieri è 
sembrato voler spaccare il 
mondo: quattro tiri in un 
quarto d’ ora ha fruttato 1’ 
ira funesta del goleador. 
Ma quando prendeva bene 
la mira ci pensava Manci- 
ni, un altro ex laziale pro- 
prio come Fascetti, a neu- 
tralizzare il pericolo. 

Se la Lazio ha trovato 
qualche occasione è stato 
per iniziative estempora- 
nee: un tiro di Conceicao de- 
viato da Vieri al 16’, un col- 
po di testa di Salas parato 
al 23’, una punizione di 
Mihajlovic parata da Man- 
cini, È poi un tiro di Concei- 
cao deviato di mano (invo- 
lontaria) da Knudsen, ed 
un errore grave sotto porta 
di Salas. 
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CALCIO SERIE C2 GIRONE B Reti inviolate al «Rocco» contro il modesto Castel San Pietro nel giorno dell'esordio del nuovo allenatore 


Triestina senza cartucce, solo un pareggio 


Un palo per parte in una partita bruttina e avara di emozioni - 


TRIESTE Sempre meglio che 
perdere 4-1, ma ancora 
tropno poco per poter rialza- 
re la testa: questa la chiave 
di lettura del pareggio in 
bianco della Triestina con 
il Castel San Pietro alla fi- 
ne di una partita povera di 
tutto: di spunti tecnici, gio- 
co e occasioni, E del resto 
mica può pretendere molto 
di più una squadra che 
avrà messo seriamente pie- 
de in area tre o quattro vol- 
te. Gli alabardati in 90° 
hanno creato due sole mi- 
nacce per Finucci: un palo 
di Bordin e una maligna pu- 
nizione di Criniti. Stop. Gli 
emiliani, pur nella loro po- 
vertà, possono vantarsi di 
aver fabbricato una palla- 

ol in più con il velenoso 

otti. 

Il debutto di Andrea 
Mandorlini non è stato feli- 
cissimo, pagato l’incorag- 
giamento del pubblico del 
«Rocco» che ha capito che 
non era il caso di a 
la squadra. Difficile tirare 
fuori sangue dai muri: ci 
vorrebbe un miracolo tutto 
partenopeo. Il nuovo tecni- 
co in questi tre giorni è riu- 
scito a dare solo più ordine 
ed equilibrio alla squadra. 
Manca però quella tranquil- 
lità per semplificarsi la vi- 
ta in campo. La difesa a 
quattro ha retto discreta- 
mente l’urto di Protti e Mer- 
loni. I centrali Zola e Sala 
SIE volta non sono stati 
abbandonati al loro destino 
come con la Torres: hanno 
parto giovarsi della colla- 

orazione di Scotti e Bambi- 
ni. Anche la diga di centro- 
campo (Modesti meritereb- 
be una medaglia per aver 
giocato con un gomito mal- 
concio) non si è sgretolata. 
Non c’è stata invece grande 
spinta sulla fasce: né a de- 
stra con Coti né a sinistra 
dove viaggiava il trenino 
o Mandor- 
lini ha provato nella ripre- 
sa anche altre soluzioni mi- 
gliorando la situazione solo 
a destra con l'inserimento 
di Teodorani. Poco plausibi- 
li gli altri due cambi: Nico- 
losi è meno punta di Loprie- 
no (anzi non è punta) men- 
tre non poteva certo essere 
Gambaro (comunque molto 
concentrato) a cambiare le 
sorti della partita. Semmai 
si sarebbe potuto provare 
Canella a sostegno degli at- 
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taccanti. Mandorlini tutta- 
via merita tutte le atte- 
nuanti generiche primo per- 
ché è appena arrivato se- 
condo perché neanche Mar- 
cello Lippi potrebbe spre- 
mere qualcosa di buono da 
questa squadra. Senza at- 
tacco non si va lontano. 
Quei pochi lanci o traverso- 
ni puliti che sono piovuti in 
area si sono perduti nel de- 
serto. Loprieno è ancora 
troppo grezzo per la catego- 
ria, mentre Criniti è il clas- 
sico rifinitore. Suoi gli esi- 
gui lampi di una partita no- 
losa e bruttina (una specie 
di flipper con la palla che 
schizzava qua e là senza 
che nessuna delle due squa- 
‘e riuscisse a controllarla 
a Mungo: Ma OLO die- 
ci alabardato è stato neu- i i i 
tralizzato dalla difesa del TE i 
Castel San Pietro con pun- per un incasso di 
tuali raddoppi e fallacci. | 18.760.000. Ammoniti 
Tanta aridità in fase offen- Ramponi, Garrido e 
siva sia da una parte che Protti. 
dall'altra non poteva che 


Triestina 
Castel S. Pietro 


TRIESTINA: Vinti, Scot- 
ti, Bambini, Modesti, Zo- 
la, Sala, Coti (st 37° Gam- 
baro), Bordin, Loprieno 
(st 25° Nicolosi), Criniti, 
Garrido. All. Mandorli- 


ni. 
CASTEL S. PIETRO: Fi- 
nucci, Crivello, Mengoli 
(1’ st Scarpa), Menghi, 
Ramponi, Fiumana, 
Campedelli, Biserni (45’ 
st Viroli), Protti, (st 40” 
Gespi), Papiri, Merloni. 
AII, Di Cicco. 

ARBITRO: Giangrande 
di L'Aquila. 

NOTE: giornata nuvolo- 
sa. Angoli 9-6 per la Trie- 


produrre un equo zero a ze- 
TO. 

La cronaca. L'incontro è 
cominciato con oltre dieci 
minuti di ritardo perché al- 
l’arbitro non andava a ge- 
nio la maglia di Vinti. Biso- 
gna aspettare 18° per prova- 
reun snegle brivido: un er- 
rore di Garrido innesca il 
contropiede di Biserni che 
spara centrale. Le rare ini- 
ziative della Triestina si 
arenano invece sui venti 
metri. Criniti scuote la pla- 
tea due volte.ma da posizio- 
ne critica per poter far ma- 
le a Finucci. Leggermente 
più vivace la ripresa in cui 
gli ospiti tirano fuori la te- 
sta. 15° Scarpa smarca 
in area Protti che alza la 
mira: è la più ghiotta occa- 
sione della gara. L’Alabar- 
da reagisce 6° dopo: dalla 
bandierina Criniti appog- 
gia a Teodorani il cui tra- 
versone teso è intercettato 
di testa da Bordin che 
scheggia il palo. La forma- 
zione di Di Cicco pareggia 
il conto dei legni su una pu- 
nizione dal limite di Stefa- 
no Protti con Vinti immobi- 
le come una statua. L’ulti- 
mo scossone alla partita lo 
dà un calcio piazzato di Cri- 
niti che costringe Finucci 
all’unica vera parata. Il cu- 
stode non apre la porta del 
Castello. 

Maurizio Cattaruzza 
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Gianluca Coti 


SERIE C2 - Girone 


Sassuo) 
Torres 
Mestre 


Faenza-Teramo 0-1 
Giorgione-Viterbese 0-1 
Gubbio-Torres 2-1 
Maceratese-Mestre 0-1 
Rimini-Fano 1-1 
Sassuolo-Trento 0-0 
Tempio-Sandona' 0-1 
Triestina-Castel S.P. 0-0 
Vis Pesaro-Baracca 1-1 
Rimini 


Castel S.P.-Sassuolo 
Fano-Giorgione 
Mestre-Faenza 
Sandona'-Gubbio 
Teramo-Tempio 
Torres-Vis Pesaro 
Trento-Maceratese 
Viterbese-Rimini 


Faenza 
Fano 
Trento 


nardini (Fano), Bonura (Gubbio), 


Sandona' 
Vis Pesaro 
Viterbese 
Tempio 
Gubbio 


Maceratese 
Teramo 


Castel S.P. 
Triestina | 
Baracca 

Giorgione 


MARCATORI: 3 reti: De Vito (Gubbio), Fiori (Torres); 2 reti: 
na'), Ramacciotti (Sassuolo); 1 reti: 


(GAMBARO). 


BORDIN............. 

LOPRIENO.................. 5 
(NICOLOSI).............. suv. 
CRINITRESO TO 6,5 
GARRIDOSBSr 5,5 
(TEODORANI)............. 6 


n 
< 


lo 


OANNWUJIA A  AALAUUDAIAN 
HI LI Lu LI LI LI LI LU LI Wy LI Li U Li W Li W 
DO 9 0 id da dti NN 
ON NUW Wi da da di dd NNS5OO 
WIN 4 è O 4 da z di di di doi iui 
NANAdAibiA NA NNNNA N aa 


ce DD DD Di i i gu iii 


È 


Un'incursione in area di Criniti nel primo tempo. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Tutti d’accordo su 
un punto: manca un attac- 
cante che la butti dentro. 
D'accordo (sul punto di cui 
sopra) dirigenza, nuovo mi- 
ster e giocatori. Insomma, 
tutti d’accordo. Pareri una- 
nimi anche sul gioco mo- 
strato: trattasi di piccolo 
passo avanti. Soprattutto 
viste le condizioni attuali. 
«Quando si fanno grossi 
cambiamenti — sentenzia 
Angelo Zanoli — è logico 
che il primo impatto non 
possa essere soddisfacen- 
te. Si possono sbagliare an- 
che le cose più semplici, 
magari per voglia di strafa- 
re. E questo è successo con 
il Castel San Pietro». «Ci 
vuole un po’ di tempo — 
prosegue il diggì — e abbia- 
mo a disposizione tutto il 


-— _;_._{. 


INANNNEANA da di a i NN 
DO AO AN ANWA AWUNWWWAW 
BAER NANWAANA NNW 


DO da di di di di di duo div 
Nè è Seo i da a iau ooo io 
SODO O dA di ai a 3 ML ON dia 
Oi NNO O i an iui 
> e Poe iS °° SD DS Luino 


Tedeschi (Rimini), Fachini (San Do- 
Pistore (Baracca Lugo), Protti (Faenza), Carnevali (Fano), Ber- 


Fusco (Maceratese), Carlet (Maceratese). 


tempo per recuperare». Di 
meno tempo, invece, la di- 
rigenza alabardata dispo- 
ne per apportare le giuste 
alla squadra. 
«Abbiamo visto tutti cosa 
ci manca — spiega Zanoli, 


modifiche 


riferendosi al 


avanzato —. Ora faremo il 
punto in. settimana, sen- 
tendo il parere del mister. 
Dipenderanno anche dalle 
sue esigenze le scelte sulle 


quali operare». 


Scelte che Andrea Man- 
dorlini, alla sua prima ap- 
parizione al «Rocco», sem- 
bra avere già ben chiare. 
«Che ci siano vere e pro- 
prie carenze di organico lo 
sapevamo già prima — sot- 
tolinea il nuovo mister — 


dovremo vagliare 


Albino Leffe-Pro Patria 1-0 
Biellese-Pontedera 3-0 
Fiorenzuola-Cremapergo 1-0 
Mantova-Borgosesia 1-1 
Novara-Voghera 0-1 
Pisa-Spezia 1-0 
Prato-Pro Vercelli 10 
Sanremese-Pro Sesto 1-1 
Viareggio-Alessandria 0-0 


Biellese 
Prato 
Sanremese 
Alessandria 
Pro Sesto. 
Mantova 
Cremapergo 
Spezia 
Viareggio 
Albino Leffe 
Novara 
Voghera 
Pro Patria 
Borgosesia 
Pro Vercelli 
Pontedera 


glio il mercato, senza per- 


reparto 


al me- 


v 


metterci È 
Mandorlini non specifica i 
ruoli da integrare, ma dal- 
la sua disamina si capisce 
che è quello d’attacco il re- 
parto da migliorare. «Lo- 
prieno ha fatto benino — di- 
ce— e Criniti è recuperato. 
Ma sono state troppe le 
palle non sfruttate», 
Comunque 
sempre stando al mister — 
qualcosa di buono l'ha pu- 
re dimostrato. «Tante cose 
buone — precisa — e tante 
meno buone». Cominciamo 
con le prime. «Il pubblico — 
esclama — che ci è stato vi- 
cino. E qualche piccola co- 
sa, specialmente sulle pal- 
le da fermo, che hanno già 
fatto capire come ci sia sta- 
to qualche piccolo. passo 
avanti. Via allora con le 


Gli stessi giocatori alabardati ammettono che «manca qualcosa davanti» 


di 


Una squadra che punge poc 
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L'Alabarda è da ridisegnare 


La Triestina attuale è una squadra da ridisegnare. Poco 
poteva fare Paolo Ferrario, ma anche il giovane Mandorli- 
ni non può fare granchè per raddrizzare questa squadra; 
che in questo momento ha mezzi tecnici così limitati da po- 
ter rischiare la retrocessione. La classifica (solo due punti) 
purtroppo è veritiera, Il nuovo allenatore in panchina sem- 
brava sconsolato: non sapeva proprio dove mettere le ma- 
ni. L'Alabarda ieri ha strappato un misero pareggio (an- 
che rischiando) contro un avversario altrettanto misero. 
Con la stessa. tempestività con cui sono intervenuti per 
cambiare condizione tecnica, ora gli azionisti Zanoli e Fio- 
retti devono tuffarsi sul mercato per rimediare agli errori 
compiuti durante l'estate altrimenti potrebbe «bruciarsi» 
anche il pupillo di Adriano Buffoni. Non ci sono punte 
(l’area è sempre desolatamente vuota) e non c'è un centro- 
campista capace di far girare la palla decentemente mal- 
grado la buona volontà di Modesti. E anche la difesa abbi- 
sognerebbe di un centrale rapido. Questa la lista della spe- 
sa, ma gli «scaffali» sono vuoti. In giro ci:sono giocatori 
prossimi alla rottamazione. Allora non resta che spendere, 
anche se non è obbligatorio. Basta dire chiaramente alla 
gente quali sono gli obiettivi. 


m.c. 


L'analisi del nuovo allenatore che sperava di debuttare con i tre punti - Zanoli promette rinforzi 


Mandorlini: «Carenze da colmare sul mercato» 


sbagliare», 


l’incontro — 


«toppate». «Dovevamo vin- 
cere: sotto questo profilo si 
poteva fare decisamente 
meglio. E poi dovremo mi- 
gliorare gli aspetti ”interio- 
ri”». Quelli psicologici, in- 
tendo. 
tranquillità. Senza quella 
sì rischia di fare poco. E 
stavolta, per la verità non 
che si sia fatto un gran- 
ché. Ma lo sapevamo: ci co- 
nosciamo da troppo poco 
tempo per poter dimostra: 
re una grande organizza- 
zione, e forse questo punto 
ci ha reso poco tranquilli. 
In tal senso ben venga la 
partita di Coppa di merco- 
ledì. Più giochiamo e più ci 
conosciamo e più facile sa- 
rà diventare una squadra 
organizzata». 

Alessandro Ravalico 


Specialmente la 


;v_ 


Il tecnico: Dobbiamo giocare con magsiore tranquillità e curare l’org 


= 


Alessandria-Pisa 
Borgosesia-Sanremese 
Cremapergo-Viareggio 
Pontedera-Fiorenzuola 
Pro Sesto-Biellese 

Pro Vercelli-Mantova 
Pro Patria-Novara 
Spezia-Prato 
Voghera-Albino Leffe 
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Astrea-Trapani 
Casarano-Nardo" 
Catania-Turris 
Chieti-Castrovillari 
Frosinone-Messina 
Giugliano-Benevento 2-0: 
Juveterran.-Catanzaro 1-1 
L'Aquila-Cavese 0-2 
Tricase-Sora 24 


TURWUNWWWWWWWiwWodLOo 


Messina 
Castrovillari 
Trapani 
Giugliano 
Turris 
L'Aquila 
Sora 
Cavese 
Catania 
Catanzaro 
Benevento 
Casarano 
Juveterran. 
Astrea 
Chieti 
Tricase 
Nardo* 
Frosinone 


Sii ANNUWWLUUODANOWO 


Benevento-Catania 
Castrovillari-Frosinone 
Catanzaro-Tricase 
Cavese-Casarano 
Messina-L'Aquila 
Nardo'-Astrea 
Sora-Juveterran. 
Trapani-Chieti 
Turris-Giugliano 


LI LI ULI I LI LI LI LI Ly LI LI Ly LI LI Ly LI WI 
DODO ia NNNNWW 
WNNNi i NNO AO iO 
WAN Aa YANYWWALUWWWNUA 
PO RAUWRUAUWNNWWWL ANO 


0 
1 
0 
(1) 
(1) 
2 
2 
1 
3 
0 
0 
2 
2 
il 
1 
1 
(o) 


anizzazione» 


«E mancata la zampata vincente» 


TRIESTE Volete un attaccan- 
te? Eccolo qui già pronto e 
incartato. Stefano Protti, 
lungocrinito bomber emilia: 
no, si offre in maniera spon- 
tanea. Ogni anno, in esta- 
te, il suo nome compare in 
testa alle varie liste della 
spesa alabardata. Poi, d'in- 
canto, scompare. Elo si ri- 
trova in un'altra squadra. 
«Quest'estate avevo effetti- 
vamente parlato con Zanoli 
— ammette il cugino del 
più famoso” Igor — e io ave- 
vo dato la mia disponibilità 
a venire a Trieste. Poi non 
se n'è fatto nulla. Ora ho 
un biennio con il Castel 
San Pietro (mentre allora 
ero svincolato) ma, per la 
Triestina, qualcosa sono 
sempre disposto a fare. Da 
fuanto ho visto, in avanti 
dna migliorare tantis- 
simo». 
Il tormentone continua. 
Anche gli avversari (sep- 
ur interessati), mettono il 
ito sulla piaga. Una ferita 
che pure di giovane Loprie- 
no non esita a sottolineare. 
«Effettivamente qualcosa 
manca davanti — ammette 
l’ex Sancolombano — e lo si 
è visto anche stavolta. Mi 
sono sentito. un po’ isolato, 
anche se spesso Criniti ve- 
niva a darmi una mano, e 
se arrivasse qualche nuovo 
bomber non mi sentirei per 
nulla sacrificato”. Anzi, 
ben vengano, A me la ”com- 
petizione” non dispiace». 
Malgrado le lacune avan- 
zate, Loprieno ha scorto pu- 
re qualche bel passo in 
avanti. «Rispetto alla pri- 
ma di campionato — spiega 
il giovane alabardato — c'è 
stato un bel cambiamento 
sotto il profilo dell’organiz- 
zazione. Distanze tra i re- 


n passo in avanti» - L'autopromozione di Protti 


parti e gioco d’assieme sono 
stati quelli giusti. Ripeto, è 
mancato qualcosa davanti. 
Ma il passo in avanti c'è 
stato, e pure bello grosso». 
Passettone visto anche da 
Aureliano Modesti, fasciato 
da un’ampia gomitiera do- 
po il colpo subito in allena- 
mento da Carli. «Un notevo- 
le passo avanti — puntualiz- 
za il centrocampista, nel 
frattempo salutato da gran 
arte degli. avversari —. 
enza togliere nulla al re- 
cente passato, ma mi sem- 
bra di aver visto stavolta in 
campo una squadra fatta di 
tutt'altra pasta. Abbiamo 
disputato una buona gara, 
anche se ci è mancata la 
zampata vincente». 


Una zampata che pa 0- | 
or. 


co non è riuscita a in. 
Il suo colpo di testa si è 
stampato sul palo esterno. 
Per la verità, una delle po- 
chissime occasioni alabar- 
date. «Teodorani mi ha pen- 
nellato il cross — ricorda 
l’ex napoletano —; l'ho colpi- 
ta di testa e il palo ha re- 
spinto. Un palo per noi € 
uno per loro: pareggio così 
come nel risultato finale. 

uno zero a zero tutto som” 
mato giusto». Un ea 0 
contrassegnato — aldilà de! 
due pali — dalle poche occa- 
sioni avanzate. Per entram” 
be le squadre. «Vero — con- 
ferma Bordin — ma s000 
state tantissime da part 

nostra le palle messe 12 
mezzo all'area. Rasoterra £ 
mezza altezza, abbiamo sfo- 
derato un po’ tutto il repe” 


torio di cross. Purtroppo. 


nessuno si è trovato s 
alla buona». Uno che Ja 
utti dentro. Ecco nuova 

mente riproposto il torme!” 
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CALCIO SERIE €2 GIRONE B Mentre il Mestre vince a Macerata 


Sassuolo in testa con un par 


Il Baracca Lugo strappa un p 


ba 


Baracca Lugo 


MARCATORI: al 63’ Miano, al 83’ Pi-. 


Store. 
VIS PESARO: Boccafogli, Miano, 
Segarelli, Sampino, Mancini, Schet- 
tini, Clara (70° Cupellaro), Zaettor, 
Tacchi, Ortoli, Manni, Stefanelli, 
ioravanti. AIl. Gianni Pagliari. 
BARACCA LUGO: Gnudi, Toniolo, 
Giuliodori, Campofranco, Fraglias: 
so, Pistore, Guilino (71° Fiorini 
N.g.=, Lo Nero 6 (71° Morgante n.g.), 
stronunzio, Pittalis, lacona (46° 
Mazzuccato). All.: Righi. 
ARBITRO: Ressi di Rimini. 
NOTE: spettatori 1000 circa. Ango- 
li: 10-5 per la Vis Pesaro. oni- 
ti: Clara, Zanvettor, Toniolo, Guli- 
No e Pistore. 


inni 


PESARO La Vis dopo Trento perde 
con il Baracca Lugo un’altra gran- 
de occasione per. portarsi in testa 
alla classifica. Contro un Baracca 
Lugo evanescente in avanti, anche 


I ETA 


un 


to 


nato in difesa, la Vis Pesaro, pur te- 
nendo in mano il EDO del gioco, 
non va oltre il «golletto» siglato da 
Miano al 68° su corner battuto da 
Zanvettor, s'illude forse di avere i 
tre punti in tasca e.viene punita al- 
1°88° da Pistore pronto a sfruttare 
un calcio dalla bandierina di maz- 
zuccato e soprattutto una «penni- 
chella» della difesa biancorossa. 
Una beffa. OA. 7 

La cronaca in pillole. Botta di 
Zanvettor da fuori al 10°, palla di 
poco alta sulla traversa. Sampino 
per .Ortolo al 15°, sul suo bolide e 
con Gnudi battuto rimedia un di- 
fensore. Palla gol per Ortoli al 19’, 
che però tira in bocca a Gnudi. Con- 
tinua a premere la Vis ma senza 
sbocchi davanti a Gnudi. I gol nel- 
la ripresa. Corner di Zanvettor al 
63’, pallone nel secondo palo, Mia- 
no irrompe di testa, niente da fare 
per Gnudi. Mastronunzio sbaglia il 
pallone dell’1-1 al 79°, all’83 arriva 
il gol di Pistore che, lasciato incu- 
stodito sugli sviluppi di un corner 
battuto da Mazzuccato, infila l’in- 
colpevole Boccafogli. 


SASSUOLO: Bizzarri M., Bizzarri 
L., Santini, Torroni, Biondo, Galli 
Mau., Pizzuto, (15° st Pellegrini), 
Mazzaferro, Paradiso (20° Allegro), 
Torretta, Ramacciotti (40° st Gio- 
ia). A disposizione: Pietropaolo, 
Grassi, Fraccaro, Rossi. x 
TRENTO: Puppin, Volani, Ischia 
(15° st Scheffer), Improta, Marini 
(30° st Garinga), Pellegrini, Gallac- 
cio, Brivio, Giulietti, Callegari, Or- 
landi (42° st Marchetti). A disposi- 
zione: Giongo, Giraldi, Martini, 
Tenzon. All.: Bortoletto. 

ARBITRO: Valesin di Milano. 
NOTE: giornata calda, terreno in. 
perfette condizioni. Spettatori: 
1300 circa. Espulsi: al 47° pt Biondo 
per proteste, 65° Galli e Giulietti 
per reciproche scorrettezze. Ammo- 
niti: Torroni.e Pizzuto. Angoli: 6-2 
per il Trento. 


i 


SASSUOLO Sassuolo e Trento si sono 
fronteggiate con grande vigore fisi- 


sul campo della Vis Pesaro 
LA PARTITISSIMA snc 


co ma con poco costrutto dando vi- 
ta a un incontro poco piacevole per 
gli esteti del calcio. A rendere anco- 
ra più povera di contenuti la parti- 
ta si è posto l’arbitro che con alcu- 
ne. discutibili decisioni ha acceso 
gli animi dei contendenti tanto da 
doverne allontanare tre dal rettan- 
golo di gioco. Nel primo tempo è il 
Sassuolo a prendere in mano le re- 
dini del gioco, e a giostrare con abi- 
lità fino alle tre-quarti salvo poi 
perdersi al momento decisivo. 

La prima azione degna di nota si 
registra al 12° quando Gallaccio ri- 
prendendo una respinta della dife- 
sa trentina calciava alto. Si doveva 
attendere la mezz'ora per vedere al- 
l’opera Puppin. costretto a uscire 
dall’area per fermare Paradiso lan- 
ciato a rete. A fine primo tempo vie- 
ne allontanato dal campo Biondo 
per proteste, e la partita fa regi- 
Strare un'inversione di tendenza: 
ora è il Trento a fare la partita sen- 
za però portare delle chiare insidie 
alla porta dei padroni di casa, tan- 
to per cambiare. 


se aggressivo a centrocampo e ordi- 


sa 


Morto Giuliodori 
Fece arrivare a Udine 
Edinho e Zico 


UDINE Lamberto Giuliodori, 
72 anni, il mediatore di cal- 
cio che nella primavera di 
15 anni fa riuscì a convince- 
re il fuoriclasse brasiliano 
Zico ad accettare l’ offerta 
dell’ Udinese, è morto ieri 
nel reparto di terapia inten- 
siva dell’ ospedale di Udi- 
ne, dove era ricoverato da 
lunedì scorso in seguito a 
Un ictus. : 
Giuliodori, di origine lom- 
barda, emigato in Brasile 
| una trentina di anni, tra le 
\varie attività intraprese an- 
che quella di mediatore, e, 
Sire a Zico e a Edinho,fece 
trivare in Italia anche Ce- 
Tezo e Junior. 


‘Risultati: Coventry- 
Newcastle 1-5, Derby-Lei- 
cester 2-0, Leeds-Aston Vil- 
la 0-0, Liverpool-Charlton 
3-3, Middlesbrough-Ever- 
ton 2-2, Nottingham Fo- 
rest-West Ham 0-0, Sou- 
thampton-Tottenham 1-1, 
Wimbledon-Sheffield Wed- 
nesday 2-1, Arsenal-Man- 
chester United 3-0. 
Classifica: Aston Villa 
14, Derby 12, Liverpool e 
Wimbledon 11, Arsenal e 
Leeds 10, Middlesbrough e 
West Ham 9, Newcastle e 
Manchester United 8, Not- 
tingham Forest e Tot- 
tenham 7, Sheffield Wed- 
Nesday, Charlton ed Ever- 
ton 6, Chelsea e Leicester 
5, Blackburn e Coventry 4, 
Southampton 1. 


BOLOGNA 
UDINESE 


EMPOLI 
ROMA 


JUVENTUS 
CAGLIARI 


LAZIO 
BARI 


SALERNITANA1 
LECCE dà 


VICENZA 1 
FIORENTINA 2 


Jackpot L. 355.861.108. 

Nessun vincitore con punti 6 punti 
AT vinori con punti 5.394.000 
A 267 vincitori con punti 4. 349,700 


Mentre in Inghilterra il Chelsea di Vialli naviga in zona retrocessione 


Alzano-Modena 
Brescello-Como 
Carpi-Spal 
Cittadella-Arezzo 
Lecco-Varese 
Livorno-Pistoiese 
Lumezzane-Siena 
Moritevarchi-Padova 
Saronno-Carrarese 


Arezzo-Montevarchi 
Carrarese-Cittadella 
Como-Lumezzane 
Modena-Carpi 
Padova-Saronno 
Pistoiese-Lecco 
Siena-Alzano 
Spal-Livorno 
Varese-Brescello 


‘Ancona-Crotone 
Ascoli-Avellino 
Foggia-Fermana 
Giulianova-N. 


Livorno 


Lumezzane 
‘Alzano 
Carrarese 
Como 
Modena 
Brescello 
Siena 
Montevarchi 
Pistoiese 
Carpi 
‘Arezzo 
Lecco 
Padova 
Varese 
Cittadella 
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Castel.Sangro 
Foggia 
Palermo 
Marsala 
Ancona 
Acireale 
Savoia 
Battipagliese 
Gualdo 
Juve Stabia 
Fermana 
Nocerina 
Giulianova 
Avellino 
Crotone 
‘Ascoli 
‘Atl.Catania 
Lodigiani 
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Bayern, marcia trionfale 


GERMANIA 
Risultati: Hertha Berli- 
no-Eintracht Francoforte 
3-1, Hansa Rostock-Fribur- 
go 0-2, Wolfsburgo-Werder 
Brema 2-4, Bayer Leverku- 
sen-Borussia Dortmund 
3-1, Bochum-Schalke 04 
1-2, Norimberga-Kaiser- 
slautern 1-1, Stoccarda- 
Monaco 1860 0-1, Bayern- 
Amburgo 5-3, Duisburgo- 
Borussia Moenchengladba- 
ch 2-2. 

Classifica: Bayern 15, 
Monaco 1860 e Kaiserslau- 
tern 10, Hertha 9, Bayer 
Leverkusen, 
Amburgo 8, Stoccarda, No- 


Friburgo e. 


rimberga e Schalke 04 7, 
Bochum 6, Borussia Moen- 
CRelgiadbi e Duisburgo 
5, Borussia Dortmund, 
Werder Brema e Hansa Ro- 
stock 4, Wolfsburgo 3, Ein- 
tracht Francoforte 2. 
SPAGNA — 

Risultati: Real Madrid- 
Barcellona 2-2, Oviedo-Te- 
nerife 0-1, Real Sociedad- 
Mallorca 0-1, Espanyol-At- 
letico Madrid 1-1, Sala- 
manca-Deportivo La Coru- 
na 3-1, Valencia-Villareal 
1-0, Celta-Valladolid 0-0, 
Extremadura-Athletic Bil- 
bao 0-1, Racing Santander- 
Dal 1-0, Alaves-Saragoz- 
za 1-0. 


Li 


na 


iv. 


Classifica: Real Madrid 
e Mallorca. 7, Saragozza, 
Athletic Bilbao e Valencia 
6, Barcellona 5, Atletico 
Madrid, Oviedo, Tenerife, 
Salamanca, Alaves, 
Espanyol, Deportivo e Ra- 
cing 4, Celta 3, Real Socie- 
dad e Valladolid 2, Fxtre- 
madura, Betis e Villareal 


ib 
BRASILE 

A Rio de Janeiro, primo 
allenamento della naziona- 
le brasiliana agli ordini 
del nuovo ct Wanderley Lu- 
xemburgo, in vista dell’ 
amichevole di mercoledì 
contro la Jugoslavia. Lu- 


Acireale-Juve Stabia 


Atl.Catania-Foggia 
Avellino-Gualdo 
Battipagliese-Ancona 
Castel.Sangro-Acireale 
Crotone-Giulianova 
Fermana-Marsala 

Juve Stabia-Palermo 
Nocerina-Lodigiani 
Savoia-Ascoli 
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xemburgo ha fornito alcu- 
ne anticipazioni sulla for- 
mazione che manderà in 
campo, rivelando che ne fa- 
Tanno parte i romanisti Ca- 
fu e Antonio Carlos Zago e 
gli «spagnoli» Rivaldo e De- 


nilson. 
FRANCIA 
A Marsiglia, Fabrizio Ra- 
vanelli ha segnato una del- 
le due reti con cui l’Olympi- 
que Marsiglia ha pareggia- 
to per 2-2 contro il Borde- 
aux capolista. 
STATI UNITI 

- Il New England Revolu- 
tion allenato da Walter 
Zenga ha battuto per 3-0 il 
Tampa Bay Mutiny dopo 
gli «shout-outs» in una par- 
tita della MIs. Ma si tratta 
di un successo inutile: la 
squadra dell'Uomo Ragno 
SRnIn fuori dai play- 
off. 


SERIE B A Lecce una rete allo scadere regala il primato ai veneti 


I Treviso, fuga a sorpresa 
Zoppicano Napoli e Toro 


i Î SQUADRE 


Cosenza-Chievo 2-1 
Cremonese-Fid.Andria 2-1 
Lecce-Treviso 
Lucchese-Brescia 
Monza-Genoa 
Napoli-Reggina 
Pescara-Atalanta 
Ravenna-Cesena 
Ternana-Torino 
Verona-Reggiana 


Atalanta-Ternana 
Brescia-Cremonese 
Cesena-Monza 
Chievo-Pescara 
Fid.Andria-Lecce 
Genoa-Ravenna 
Reggiana-Napoli 
Reggina-Lucchese 
Torino-Cosenza 
Treviso-Verona 


Treviso 
Cremonese 
Cosenza 
Verona 
Ravenna 
Lecce 
Reggiana 
Brescia 
Ternana 
Napoli 
Torino 
Chievo 
Genoa 
Atalanta 
Pescara 
Reggina 
Lucchese 
Monza 
Fid.Andria 
Cesena 
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MARCATORI: 4 reti: De Vitis (Verona), Ferrante (Torino); 3 reti: De Poli (Treviso), Guidoni 
(Reggiana); 2 reti: Fabris (Ternana), Hubner (Brescia), Margiotta (Lecce), Marino (Brescia), 
Pizzi (Cremonese), Riccio (Cosenza), Sullo (Reggiana); 1 reti: Aglietti (Verona). 


Treviso 1 
MARCATORE: nel st 46° Or- 


lando, 3 = 
LECCE: Lorieri, Zamponi, 
Viali, Bellucci, Traversa 
(15’ st Greco), Cozza, Rut- 
zitti, Giannini, Casale, Se- 
sa (36° st Blasi), Margiotta. 
All, Sonetti. 
TREVISO: Cesaretti, Ada- 
mi, E. Rossi, Susic, Di Bari, 
De Poli, Bosi, Bonavina (42° 
st Varricchio), Longhi, M. 
Rossi (38’ st Orlando), Be- 
rhetto (42° st Bortoluzzi). 
fl: Bellotto. 
ARBITRO: Paparesta di Ba- 
TI. 


LECCE A tempo scaduto il Tre- 
viso fa sua la partita contro 
il Lecce, rimanendo solita- 
rio in testa alla classifica a 
punteggio pieno. Un traver- 
sone dalla destra di De Poli, 
la solita distrazione della di- 
fesa leccese e un intervento 
volante di Orlando entrato 
in campo da pochi minuti, e 
la frittata per i pugliesi è 
fatta. Il Treviso comunque 
ha conquistato con pieno 
merito i tre punti. 


Ternan 2 
Torino 1 


MARCATORI: nel pi al 29° 
Fabris; nel st al 32’ Ferran- 
te SIRDEO, al 48’ Tiberi, 

TE [ANA: Fabbri, Baccin, 
Silvestri, Mayer, Onorato, 
Fabris, Monetta (15° st Fe- 
razzoli), Sesia (39° st Tibe- 
ri), Bellotto, Borgobello, 
Grabbi (18° st Cento). All: 
Cuccureddu. 

TORINO: Bucci, Bonomi, 
Fattori, Comotto, Crippa 
(23’ st Asta), Scienza, Scar- 
chilli (28° st Mercuri), San- 
na, Lentini, Ferrante (33’ st 
Cudini), Artistico. All: 
Mondonico 

ARBITRI 


TERM Una grande Ternana e 
un piccolo Torino, non all’al- 
tezza della sua fama. La 
squadra umbra ha domina- 


to soprattutto nella ripresa 
creando notevoli situazioni 
di disagio alla formazione 
di Mondonico. Eppure il ri- 
gore di Ferrante aveva rida- 
to coraggio ai granata, ma 
non la lucentezza della ma- 
novra necessaria a domare 
la Ternana. Pei in piena fa- 
se di recupero, l'esordiente 
Tiberi ha infilato lo stanco 


MARCATORI: pt 42° Esposi- 
to (rig), st 3° Lorenzini 


da 
NAPOLI: Taglialatela, Dai- 
no, Baldini, Nilsen, Paradi- 
so, Rossitto, Shalimov, Ser- 
io (22° st Mora), Esposito 
84 st Turrini), Scarlato 
(30° st Murgita), Bellucci. 
All.: Ulivieri. 
REGGINA: Orlandoni, Zilia- 
ni, Pereira, Giacchetta, Pin- 
ciarelli, Monticciolo, Bria- 
no, Martino, Bombardini 
(22° st Possanzini), Campo 
(13’ st Diè), Lorenzini (41° 
st Poli). AI: Gustinetti. 
DELLO, Sputore di Va- 
sto. 


NAPOLI Appuntamento anco- 
ra rinviato con la vittoria 
che al San Paolo manca al 
Napoli da 221 giorni. Que- 
sta volta il pubblico si spa- 
zientisce e, contrariamente 
a ciò che aveva fatto dopo la 
sconfitta con il Cosenza, 
quando aveva applaudito, a 
‘ne gara subissa di fischi i 
SOEOT Il pareggio viene 
leciso da due rigori, entram- 
bi ineccepibili. 


LUCCHESE: Squizzi, Lon- 
go, Franceschini, Montana- 
ri, Pedotti, Bettoni, Valoti 
(27° .st Obbedio), Giampà 
(25° st Borgone), Matzuzzi 
(1’ st Cardinale), Biancone, 
Colacone. All.: Burnich. 

BRESCIA: Bodart, Savino, 
Kozminzki (38’ st Romano), 


Diana, Galli, Nunziata (30’ 
st Barollo), A. Filippini, E. 
Filippini, Marino, Biagio- 
ni, Hubner (30° st Bonazzo- 
li), All: Baldini. 


ARBITRO: Guiducci di 
Arezzo. 


Pescara doi 1 
Atalanta .‘ (1) 


MARCATORE: nel st 15° 
Gelsi su rigore. 

PESCARA: Bordoni, Nico- 
la, Chionna, Cannarsa (24° 
st Lambertini), Zanutta, 
Epifani, Gelsi, Terracene- 
re, Tisci, Esposito (41’ st Pi- 
sano), Tentoni. All: De Ca- 


nio. 
ATALANTA: Fontana, Sivi- 
glia, Regonesi (27° st Rossi- 
ni), Carrera, Sottil, Zauri, 
Christian Zenoni, Gallo, 
Caccia (41° st Manchelli), 
Doni, Cossato (9° st Zanini). 
All: Mutti. 

ARBITRO: D'Agnello di Tri- 
este. 


Cremonese _2 
Fidelis Andria 1 
MARCATORI: nel pt 35° 


Guarneri; nel st 37° Manca, 
41° Ungari. 


Monza ALIVE 
Genoa 


MARCATORI: st 17° Fran- 
cioso, 50’ Povanelli. 


R na 
Cesen 
MARCATORI: nel t 4° Sal- 


vetti, 29° Dell’Anno (rigo- 
re); nel 2t 49° Bertarelli 


Cosenza______2 
evo 1 
MARCATORI: nel pt 5° Apa; 


ai 
nel st 5° Manfredini, 17° 
Franceschini, 


ggiana 5 


Giocata ieri. 


Partita vivace a Gradisca d’Isonzo: ospiti più esperti ma la squadra di Moretto è stata brava a controllare soprattutto Cinello e Ceccotti - Inspiegabili cambi di Ferini 


La Sanvitese spreca e l'Itala prende coraggio: giusto pari nel derby 


Deludente Pordenone che non va oltre allo sero a sero contro il Portosummaga - Molti 


Marco 1 
1 


Fabris, 


MARCATORI: 39° 
în Giro su rig. 
ni SAN MARCO: Za- 
ser; Beltrame, Salvadori 
d s.t. Fabbro), Piani (12? 
GL, Marras), Stacul, Franti, 
migpia, Zanuttig, Giro, Lu- 
z (ch (12? s.t. Pauletto), Ber- 
Samas. All. Moretto. 
Z SE: Cigolini, 
Rob Cassin, Giacomuzzo, 
: pre, Nuti, Piccoli (23° 
"i Lancerotto), Fabris, Ci- 
lo, Canzian, Ceccotti (1° 
ni Lenarduzzi). All. Feri- 


ARBITRO: Brighi di Cese- 
NOTE; URI 

San angoli 5-4 per la 
—ANVitese. Spettatori 800. 


na 


espe 


vani 


STA D'ISONZO Per come 
l'Itai, ‘no messe le cose per 
a San Marco, schiera- 
COPERTA con un 4-4-2 di 
‘Ura e nuovamente ri- 


voluzionata con il rientro 
positivo di Piani, sembra- 
va si dovesse ripetere la 
giornata infausta (come ri- 
sultato finale) dell’esordio 
con il Montechiari anche 
perché la Sanvitese, so- 
spinta da un buon Cinello 
e finalizzatrice con un otti- 
mo Ceccotti (l’ex come Giro 
dall’altra parte), sprecava 
tre occasioni per passare. 
Nella ripresa l’allenatore 
ospite Ferini in tribuna 
perché squalificato (in pan- 
china Ezio Vendrame) to- 
glieva inspiegabilmente 
Ceccotti con. lItala San 
Marco che prendeva corag- 
gio e si spingeva in avanti 
dopo che sul terreno di gio- 
co sono entrati Marras e 
Pauletto. 

Anche se la Sanvitese si 
è dimostrata squadra più 
concreta ed esperta della 
categoria, alla fine il pareg- 
gio era il risultato più giu- 


sto per le cose viste sul 
campo in una partita cor- 
rettissima sia sul campo 
che sugli spalti e vivace no- 
nostante un derby regiona- 
le, Gli ospiti biancorossi si 
presentavano con una ven- 
tina di ragazzi che con stri- 
scioni e bandiere facevano 
il tifo fino al 99° per contro 
i fans gradiscani che oppo- 
nevano solo le bandiere 
ma la voce era stata stra- 
namente lasciata a casa. 
Azioni salienti. Primo tem- 
po: al 10° missile di Giaco- 
muzzo con Zanier che de- 
via in angolo con la punta 
delle dita. Al 28’? Bergomas 
in area perde l’attimo per 
l'aggancio e l’azione sfu- 
ma. Al 28° Ceccotti elude il 
fuorigioco, si invola e dal li- 
mite tira abbondantemen- 
te a lato. Al 39° Ceccotti 
calcia un pallone che attra- 
versa l’area piccola, entra 
Fabris che insacca. Al 48° 


atterrato Franti in area. 
Rigore che l’ex Giro trasfor- 
ma per il pareggio. Ripre- 
sa. Al 28° e al 44° Zanuttig 
impegna dapprima il por- 
tiere alla deviazione in an- 
golo e poi sfiora il sette su 
punizione. Al 35° Clapiz at- 
terrato in area ma si lascia 
correre. Pareggio giusto co- 
me detto. 

Manlio Menichino 


Pordenone {‘) 


iL 


Portosummaga (1) 


PORDENONE: Bison, Bene- 
detto, Benini, De Agostini 
(40° s.t. Bertan), Russo, Ri- 
go, Sacchini, Dal Col, Pipe- 
rissa, Sormani, Pedriali 
(22° s.t. Motta). All. Frutti. 
PORTOSUMMAGA: Presot- 
to, Marzola, Penzo, Rizzet- 
to, Carrer, Franzin, Batta- 
glia (38° s.t. Rigonat, 44 s.t. 
Ravagnan), Bompan, Fran- 
comartin (40° s.t. Rosson), 
Perrotti, Bertoldi. All. Gaz- 
zetta. 


ARBITRO: Berti di Bolo- 
gna. 

NOTE: angoli 4-2 per il Por- 
tosummaga. Espulso Beni- 
ni per somma di ammoni- 
zioni. Ammoniti Sacchini, 
Sormani, Carrer e Batta- 
glia. Spettatori 1000 circa, 
tra cui l’intera squadra del- 
la Latus Pordenone (volley 
serie A 2 femm.) presenta- 
ta al pubblico nell’interval- 
lo. 
marsa 


PORDENONE Un pareggio de- 
ludente, una prestazione 
largamente al di sotto del- 
le potenzialità dei ramar- 
ri. Qualcosa evidentemen- 
te non funziona nella stel- 
lare formazione di Frutti 
che dopo la scoppola patita 
a Montichiari cede un pun- 
to al modesto Portosumma- 
ga. 
La cronaca è comunque 
densa di episodi‘significati- 
vi: al 22° di scena gli ospiti 
con Battaglia che serve un 


iu... 


invitante pallone a Bertol- 
do che non trova la giusta 
coordinazione per battere 
a rete. Il Pordenòne si fa 
pericoloso al 28° con una 
punizione di Sormani re- 
spinta sulla linea da Mar- 
zola e con un pallonetto di 
Dal Col che supera il por- 
tiere ma non Presotto che 
ricaccia in campo il pallo- 
ne. 

L'inizio di ripresa vede 
gli ospiti pericolosamente 
in avanti con Battaglia che 
cicca il pallone a un passo 
dalla porta neroverde. Al 
24° occasione per Perotti e 
Bison salva i suoi con una 
tempestiva deviazione in 
angolo. Nel finale il Porde- 
none, seppur a fatica, rie- 
sce a schiacciare gli avver- 
sari. Presotto ad ogni buon 
conto non corre grossi ri- 
schi e l’unica emozione è 
un atterramento in area di 
Motta totalmente ignorato 
dal signor Berti. - 

cf. 


problemi per il tecnico Frutti 


SERIE D 


Arco-Bassano Vir. 
Bagnolenese-Rovereto 
Caerano-Settaurense 
Itala S.Marco-Sanvitese 
Pievigina-Ospitaletto 
Pordenone-Portogruar. 
Romanese-Montichiari 
Sud Tirol-Martellago 
Thiene Vald.-S.Lucia 


Na009d aa 
sibi sboò 


Bassano Vir.-Sud Tirol 
S.Lucia-Caerano 
Martellago-Pievigina 
Montic! ‘Arco 
Ospitaletto-Thiene Vald. 
Portogruar.-Romanese 
Rovereto-Itala S.Marco 
Sanvitese-Pordenone, 
Settaurense-Bagnolenese 


_.. {. 
Montichiari 
Thiene Vald. 
Arco 
S.Lucia 
Sanvitese 
Bagnolenese 
Sud Tirol 
Pievigina 
Pordenone 
Caerano 
Bassano Vir. 
Martellago 
Portogruar. 
Itala S.Marco 
Settaurense 
Ospitaletto 
Rovereto 
Romanese 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


CALCIO ECCELLENZA Le prime partite di campionato riservano già delle sorprese con delle favorite che inciampano 


Il Trieste Calcio parte col freno, il Mossa in quarta 


Battesimo sofferto col Fanna-Cavasso 


Trieste Calcio _1 
Fanna-Cavasso 1 


MARCATORI: 25° 
s.t. 4° Zobec. 
TRIESTE CALCIO: Braini, 
Godas, Della Zotta (32° s.t. 
Lo Vullo), Tognon (19’ s.t. 
Ribarich), Bensi, Masutti, 
de Bosichi (1’ s.t. Tamburi- 
ni), De Pangher, Mervich, 
Bussani, Zobec. All. Grillo. 
FANNA-CAVASSO: Ottocen- 
to, Grisostolo, Bernardon, 
Zilli, Gerli, Chiavutta, Chia- 
rotto, Gasparin, Degano, 
Giorgi, Faletti (15° s.t. Gam- 
bon). All. Masutti. 
ARBITRO: Burdin di Cor- 


mons. 
Gerli, 


Giorgi, 


NOTE: ammoniti 
Tamburini e Grisostolo. 
SANTA CROCE Battesimo soffer- 
to per il Trieste Calcio co- 
stretto dalla matricola Fan- 
na-Cavasso al pareggio ca- 
salingo. La prima uscita 
della squadra di Grillo ha 
deluso le attese; i triestini, 
contratti e spesso statici, si 
sono fatti più volte sorpren- 
dere da un avversario pron- 
to a sfruttare ogni errore. 
Inizia bene la squadra di 
casa che al 7° ha un’occasio- 
nissima con Bussani, pesca- 
to da De Pangher, ma fer- 
mato per off-side. Il fuori 
gioco, passivo, era quello di 
Mervich. La difesa del Trie- 
ste Calcio lascia troppi spa- 
zi agli avversari, Godas 
non è decisamente in gior- 
nata e al 25° gli ospiti pas- 
sano in vantaggio. Bensi 
manca l'aggancio e Giorgi 
non si fa pregare nel ruba- 
re palla e depositarla alle 
spalle di Braini. 

Nella ripresa Grillo corre 
ai ripari inserendo Tambu- 
rini al posto di un abulico 
de Bosichi. I risultati si ve- 
dono subito: Tamburini ve- 
locizza la fascia destra e al 
4°, dal. fondo, offre un pallo- 
ne d’oro a Zobec, che non 
può fare altro che spingerlo 
in rete. 

I padroni di casa si sveglia- 
no, ma Mervich tenta da po- 
sizione impossibile l’appun- 
tamento con il gol e De Pan- 
gher, al volo su cross di 
Bussani, sfiora la traversa. 
Dopo il primo quarto d’ora 
il Fanna-Cavasso, grazie al- 
l'inserimento di Gambon, ri- 
prende a farsi pericoloso e 
al 21° Braini salva di piede 
sul neoentrato lanciato da 
Chiavutta. 

Troppi i corridoi per gli av- 
versari nella metà campo 
del Trieste Calcio, che in at- 
tacco si affida a Tamburini. 
Al 38’ su un tiro da fuori di 
quest’ultimo si distende Ot- 
tocento, mentre subito do- 
po le speranze dei triestini 
si spengono sulla traversa 
colpita sempre da Tamburi- 
ni. 


Pietro Comelli 


RESISTE vee 
Sevegliano 


MARCATORE: 17? Cleva. 

TAMAI: Padoan, Narder, Ru- 
ber, Giordano, Verrado, Za- 
nardo, Ledda (Errico), Cle- 
va, Bortolin (Pin), Stella, 
Riecco (Zadro). All. Moran- 


SEVEGLIANO: Metti, Fava- 
lessa, Turchetti, Zilli, Buso, 
Ferro (Bier), Baldan, Gerin, 
Pentore (Zuppello), Macca- 
gnan (Mastellossi), Canzut- 
ti, AIl. Buso. 

SRBLIRO: Bersan (Mania- 
g0). 


© JUNIORES REGIONALI "vr 


Cormonese | 
tenne OA 
Porcia 


MARCATORE: al 49° Pitton. 
CORMONESE: Fabro, Pa- 
tat, Livraghi (dal 27° s.t. Mo- 
linari), Tedesco (dal 27° 
Puntin), Sellan, Hadzic, Mo- 
ro, Buzzinelli, Zuliani, Di 
Benedetto, Basaglia (dal 27° 
s.t. Bertolutti). All. Batti- 
stutta. 

PORCIA: Bortoluzzi, Simio- 
nato, Cicagna, Cordenons, 
Bellese (dal 45’ s.t. Campa- 
nerut), Viol, Buffa (dal 21° 
s.t. Campagnotta), Rumiel, 
Bonetto, Orciuolo (dal 27° 
s.t. Cozzarin), Pitton. All. 
Saccher. 

ARBITRO: Candussio di 
Cervignano. 

NOTE: espulso al 18’ Sellan; 
ammoniti Orciuolo, Ru- 
miel, Bonetto, Patat e Buz- 
zinelli; calci d'angolo 9 a 3 
per il Porcia. 


ou 


CORMONS È un inizio in sali- 
ta per la Cormonese sconfit- 
ta in casa nella partita 
d’esordio da un corsaro Por- 
cia. La partita è stata condi- 
zionata dall’espulsione nel- 
le prime battute del primo 
tempo di Sellan. Senza il di- 
fensore l'allenatore della 
Cormonese Battistutta è 
stato costretto a cambiare 
l'assetto tattico, della casa 
arretrando Basaglia in co- 
pertura. La squadra ha per- 
so così molta della sua peri- 
colosità offensiva. La Cor- 
monese pur in inferiorità 
numerica, specie nel'primo 
tempo, ha dominato il cam- 
po riuscendo a creare due 
occasioni da rete. Al 20° con 
Zuliani, che però si attarda- 
va dando modo alla difesa 
avversaria, e poi al 87° 
quando Moro, su un perfet- 
to cross di Di Benedetto da 
due metri dalla porta, cal- 
ciava incredibilmente alle 
stelle. Al 45° la Cormonese 
recriminava per un rigore 
non concesso. Patat entra- 
va in area e veniva aggan- 
ciato da un difensore. L’ar- 
bitro, non in buona giorna- 
ta, faceva proseguire. AI 
49° il gol partita. La difesa 
cormonese commetteva 
un'ingenuità. Un difensore 
faceva un retropassaggio al- 
l’indeciso Fabro e sulla sfe- 
ra si avventava Pitton, che 
non aveva difficoltà a insac- 
care a porta vuota. 
Nella ripresa la Cormonese 
con molto altruismo cerca- 
va il pareggio anche se non 
riusciva a concretizzare un 
netto vantaggio territoria- 
le. Una giornata storta per 
i grigiorosso di cui è stata 
brava ad approfittarne il 
Porcia, che non è certo ap- 
parso una formazione tra- 
scendentale specie in fase 
offensiva. 

Antonio Gaier 


SE 


ANGOLI: 4 a 3 per il Tamai. 
NOTE: ammoniti per gioco 
falloso Riso, Maccagnan, 
Turchetti ed Errico, per pro- 
teste Pentore. 


li 


TAMAI Una vittoria largamen- 
te meritata quella del Tamai 
sul Sevegliano. Entrambe le 
formazioni si presentano al 
via del campionato largamen- 
te rimaneggiate da infortuni 
e squalifiche ma riescono 
‘ugualmente a offrire scampo- 
Hi di bel gioco. Incomincia il 
Sevegliano con una discesa 
di Pentore bloccata in due 


Di 


Pro Gorizia 


RIVIGNANO: Zardini, Mag- 
gi, Mian, Toniutto, Zanon, 
Beltrame, Cicuttin (70° De 
Nicolò), Pontisso, Marani 
(80° Meret), Della Negra 
(85° Ganis), Deganis. AIl. 
Lestani. 

PRO GORIZIA: Dreossi, 
Pedriggi, Mauro, Tiberio, 
Villani, Drioli, Braida, Io- 
an (65° Zucca), Tolloi, Pi- 
vetta, Del Fabbro. All. Por- 
telli. 

ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. 

NOTE: calci d’angolo 4-0 
per la Pro Gorizia; ammo- 
niti Mian, Drioli, Cicuttin, 
Beltrame, Deganis, Zardi- 
ni, Tiberio, Toniutto, Me- 
ret. 


—* 


Bella partita d’esordio del 
Rivignano del nuovo alle- 
natore Lestani contro la fa- 
voritissima Pro Gorizia, al- 
la quale ha tenuto testa si- 
no al 93°, creando qualche 
serio pericolo all’attento 
portiere ospite Dreossi. Il 
Rivignano presentava la 
squadra praticamente del- 
la passata stagione con so- 
li tre innesti, quali Mian, 
Zanon e Cicuttin, mentre 
gli ospiti si presentavano 
con ben nove undicesimi 
nuovi rispetto all'anno 
scorso, e hanno dimostra- 
to di essere una squadra 
che può lottare senz'altro 
per le prime posizioni che 
contano. La partita, come 
detto, è stata bella e avvin- 
cente, nonché combattuta, 
con due squadre che han- 
no cercato fino alla fine la 
vittoria. I nove cartellini 
gialli sventolati dall’otti- 
mo Grazioli la dicono tut- 
ta sulle energie buttate 
sul campo dai ventidue gio- 
catori. La cronaca registra 
una palla-gol clamorosa- 
mente mancata da Dega- 
nis già al primo minuto di 
gioco. La replica degli ospi- 
ti avviene al 35’, quando 
Zardini compie un miraco- 
lo sulla linea di porta. Nel- 
la ripresa la Pro Gorizia 
spinge sull’acceleratore e 
in tre occasioni va vicinis- 
sima alla rete. Replica pe- 
rò il Rivignano e questa 
volta è un giocatore ospite 
a salvare sulla linea. La 
partita prosegue con la 
prova a spingere, a cerca- 
re il gol-vittoria, ma è il Ri- 
vignano a recriminare 
qualcosa in più degli ospi- 
ti per un mezzo rigore ai 
danni di Marani che Gra- 
zioli non se l’è sentita di fi- 
schiare. 

Giuseppe Pighin 


__. 


tempi da Padoan ma ben pre- 
sto il Tamai assume il con- 
trollo delle operazioni e crea 
ben due opportunità per 
sbloccare il risultato ma Stel- 
la e Stocco non ne sanno ap- 
rofittare. 

1 risultato si sblocca al 17 
CERRO Cleva su punizione 
lal limite trova il Pertugio 


lusto per superare metti. 
ja replica del Sevegliano è 
affidata a Pentore che alla 
mezzora impegna nuovamen- 
te Padoan con un tiro dal li- 
mite. 
L'inizio della ripresa vede un. 
Tamai tutto proteso in avan- 


SI 


La prima «stecca» stagionale è della Sacilese 


TRIESTE Le prime partite di 
campionato riservano sem- 
pre delle sorprese e nor- 
malmente ci si aspetta che 
qualche favorita inciampi. 
La prima stecca tocca alla 
Sacilese di Tomei che si è 
fatta battere in casa dalla 
mina vagante Sangiorgina 
di Del Piccolo, che firma 
quindi l’impresa della gior- 
nata. La seconda tocca al- 
la Cormonese, che si fa 
battere, sempre in casa, 
dal Porcia. Se nel primo 
caso la sconfitta non è del 
tutto una sorpresa (la San- 
giorgina è sempre stata 
corsara e la Sacilese ha 
fatto una preparazione pe- 
sante), la partita persa 
dalla Cormonese è una co- 


Pozzuolo 
Ronch 


MARCATORE: nel s.t. al 10° 
e al 19° Bernardo. 
POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Illeni, Sicco, Zamaro, 
Nazzi (dal 45° s.t. Sansica), 
Berlasso, Miano, Marche- 
san (dal 12 Bernardo), Bar. 
bera, CARI (dal 33 sit. 
Merlino). All. Papais. 
RONCHI: Carloni, Ferletig, 
Novati, Secli, Candotti (dal 
18 s.t. Kroselj), Tonca, Got- 
tardi, Doria (dal 26 s.t. Vi- 
sentin), Longo, Montina 
(dal 15 s.t, Veronelli), Le- 
ghissa. AII, Zuppichini.. 
ARBITRO: larangoni di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Barbera, 
Leghissa, Novati e Ponto- 
nutti; spettatori 250'circa. 
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ZUGLIANO Il Ronchi ci prova, 
ma fa i conti senza Bernar- 
do. È con due squilli di trom- 


SACILESE: Dalla Libera, 
Perosa (Scodeller), Rossetti 
(Piovesana), Zavagno (Zam- 
bon), Toffolo Fabio, Gia- 
von, Beacco, Luderin, Cicut- 
to, Toffolo Andrea, Coan. 
All. Tomei. 
SANGIORGINA: Reale, Pa- 
scut, Trevisan, Todone, Ta- 
verna, Turisan, Ioan, Tonet- 
ti (Vecchiet), Del Pin, Poz- 
zar (Salvator), Macor (Sini- 
gallia). Di Bin. AIl. Del Pic- 
colo. 

ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. 


contni 


SACILE Partenza ad handi- 
cap per l’ambiziosa Sacile- 


ti alla ricerca del gol della si- 
curezza per ben due volte: al 
13 Ledda vede respinti i suoi 
tiri ravvicinati dal portiere 
avversario e in un altro paio 
di occasioni la palla danza pe- 
ricolosamente in area del Se- 
vegliano senza che gli avanti 
di casa riescano nella devia- 
zione vincente. Pentore ha la 
palla del PRarSScla al 20° su 
cross di Ferra ma Padoan è 
in giornata sì, e devia sopra 
la traversa. Poco da segnala- 
re negli ultimi minuti: Il Ta- 
mai controlla la partita sen- 
za troppi affanni. F 

Ci 
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sa più seria: il Porcia que- 
st’'anno dovrebbe essere 
poca cosa e la Cormonese, 
che gioca meglio, non si 
può permettere di buttare 
via così i punti salvezza. 
Mezza stecca anche per il 
Trieste Calcio che non è 
andato al di là del pareg- 
gio con l’esordiente Fanna 
Cavasso. Anche in questo 
caso la scusante maggiore 
riguarda la dura prepara- 
zione imposta da Grillo a 
una squadra che non era 
abituata a lavorare tanto. 
Brutto inizio anche per 
l'esordiente San Luigi di 
Milocco che si è fatto batte- 
re forse ingenuamente, 
ma non immeritatamente, 
dal Mossa di Cupini. Alcu- 
ne perplessità che si sono 


ba dell’attaccante, infatti, 
che coach Papais bagna un 
esordio in panchina ben con- 
fuso per un tempo, il primo, 
e ben chiaro per l’altro, il se- 
condo. Tuona, dunque, Mar- 
co Bernardo svezzando il 
suo campionato con una dop- 
pietta da gran gourmet dopo 
45 minuti filati.via a base di 
noia e confusione. Tuona do- 
po alcuni acciacchi che ave- 
vano costretto Papais a fare 
a meno di lui nella lista dei 
primi undici giusto, giusto 
per far vedere che fior di at- 
taccante sia ancora. Segna 
di rapina al decimo del se- 
condo tempo chiudendo ma- 

istralmente un'azione grif- 
fa Miano. Ze Paolo parte 
dalla trequarti assieme a 
Bernardo che buca in mezzo 
la barricata del Ronchi, 
apre verso Nazzi il cui cross 
*sî trasforma in una letteri- 
na ehe il buon Marco deve 
solo imbucare. Nove minuti 
più tardi sfodera la parabo- 


se che cede l’intera 
sul proprio campo ad una 
Sangiorgina quanto mai 
concreta. Una partita co- 
mandata dai liventini che 
hanno macinato un gran vo- 
lume di gioco ma impensie- 
rito raramente l’attento Re- 
ale. Dopo una ventina di 
minuti di gioco prevalente- 
mente a centrocampo arri- 
va il gol ospite. Un angolo 
battuto dalla sinistra dal 
Macor pesca in area la te- 
sta di Di Bin che salta più 
in alto dei corazzieri sacile- 


osta 


. si edinsacca. 


La reazione liventina è 
furibonda e culmina con il 
pareggio al 29° opera di 
una discesa di Rossetti con 
servizio di Coan che fa pro- 
seguire sulla destra per il 
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MARCATORE: s.t. 12 e 29 
Colussi. 
MANZANESE: Bortoluz, 
Trevisan, Favero, Tomizza, 
Fantini, Marnicco, Mansut- 
ti (Bolzicco), Gazzino (Ma- 
suino), Vosca (Cendou), Co- 
lussi, Simaz. All. Tedeschi. 
CENTROMOBILE: Sellan, 
Stella, Monai, Di Giusto, 
Moro, Ros, Barbarian (Cam- 
Perna) Dipierro, Restiotto, 
uffa, Battiston. AIl.: Vio.. 
ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 


viste ai tornei e che riguar- 
davano la difesa sono 
emerse ancora e Milocco 
dovrà lavorare molto per 
sistemare le cose. La parti- 
ta di cartello che vedeva 
opposti il Tamai di Moran- 
din e il Sevegliano di Buso 
ha fatto emergere che i pri- 
mi stanno continuando a 
suon di vittorie il ritmo 
che avevano preso (troppo 
tardi) nel Nazionale e che 
con tutta probabilità inse- 
guono ancora. Ha confer- 
mato i pronostici anche il 
Pozzuolo di Papais, che ha 
battuto il Ronchi di Zup- 


« picchini ancora incomple- 


to. I friulani hanno tante 
qualità e soprattutto me- 
stiere e lo hanno fatto pe- 
sare da subito. 


la a giro che si infila nel set- 
te con Carloni «fotografato» 
da tale prodezza balistica. 
Per il resto c'è da dire che 
il giovane Ronchi, Je carte 
d'identità degli amaranto 
cantano in questo senso, mo- 
stra un ordine tattico difen- 
sivo non comune e cerca di 
interpretare correttamente 
una gara rognosa contro un 
avversario sulla carta supe- 
riore. Il giochino tiene per 
55 minuti nei quali il Poz- 
zuolo dimostra di sapersi 
iocare addosso molto oe 
Juando, tuttavia, Miano de- 
cide che è il momento di 
chiudere, succede puntual- 
mente che il Ronchi si disu- 
nisca un po’. Davanti i pa- 
droni di casa fanno movi- 
mento, in mezzo si ragiona 
con costrutto e la pratica 
Ronchi (che aveva avuto an- 
che qualche occasioncina di 
rimessa) è chiusa in un 
amen. 
Francesco Facchini 


- 


veloce Beacco. Il giovane la- 
terale appena’ entrato in 
area spara un proietto sul 
quale il pur bravo Reale de- 
ve arrendersi. In pieno re- 
cupero un colpo di testa di 
Luderin tocca la parte infe- 
riore della traversa e a det- 

ta di molti finisce in rete. 
Provvidenziale il rinvio 
di un difensore appostato 
SAL Daca edil BIENGE RON 
acqua fa proseguire il gio- 
co. All’inizio di ripresa il 
gol del vantaggio ospite, an- 
cora ‘su calcio d’angolo, au- 
tore Pozzar che liberissimo 
a centro area non ha diffi- 
coltà a insaccare, molto con- 
fusa la replica della Sacile- 
se, Reale non corre ulterio- 
ri pericoli. 7 
cf. 


NOTE: ammoniti: Gazzino, 
Colussi, Monai, Restiotto. 
Espulso: Tedeschi 


MANZANO Ottimo inizio della 
Manzanese nuovo corso che 
nella ripresa annulla il 8-4-3 
molto improduttivo del Cen- 
tro. Per i seggiolai, in eviden- 
za le due punte, Colussi e Vo- 
sca che si completano a vicen- 
da e soprattutto il vecchio e 
molto tattico Tomizza. Il mo- 
dulo di gioco dei pordenonesi 
è bello da vedere ma senza 
punte vere non vale molto. 
La prima parte della parti- 


Il Ponziana fa softrire la Manzanese - Sevegliano in crisi - Coda polemica dopo il successo del Latte Carso sul San Giovanni 


Uno scatenato Steiner (tripletta) regala tre punti al Trieste 


TRIESTE Nel secondo turno 
del girone B una tripletta 
dello scatenato Steiner rega- 
la i tre punti al Trieste Cal- 
cio che, dopo aver espugna- 
to Sevegliano, regola la ma- 
tricola Aquileia, I triestini 
hanno dominato la partita, 
mollando, comprensibilmen- 
te, dopo il punteggio di 3-0. 
Soffre la Manzanese contro 
il Ponziana. I friulani, sotto 
nel primo tempo per una pu- 
nizione di Fiori, sono riusci- 
ti a ribaltare il risultato nel- 
la ripresa. «Siamo rimasti 
in dieci alla fine del primo 
tempo - spiega l’allenatore 
dei veltri Ispiro - per un’ 
espulsione affrettata di Boc- 
cuccia, per doppia ammoni- 


zione. Nella ripresa, con un 
uomo in meno, abbiamo su- 
bito due gol in 10°. I ragazzi 
mi sono piaciuti per caratte- 
re e impegno e, nel finale, 
potevamo pareggiare con Pe- 
sce, ma il pallone è uscito di 
poco». 

Non c'è il Sevegliano, 
sconfitto a San Canzian 
(3-2) da una formazione tra- 
volta, la scorsa settimana, 
FiCppo dal Ponziana. Parte 

ene la compagine di casa 
che, con una doppietta di 
Nebbioso, si porta sul 2-0; il 
Sevegliano reagisce e Dati = 
gia ma, nella ripresa, decide 
un’autorete a favore della 
squadra di Driussi. Punteg- 
gio pieno anche per il Ron- 


chi che espugna Mossa 
(0-2). Ancora una volta è sta- 
to il bomber Devetti a sigla- 
re, una per tempo, entram- 
be le reti. Buono il primo 
tempo del Ronchi, poi un ca- 
lo nella ripresa dove il Mos- 
sa ha colpito una traversa 
con Fazzari e l’arbitro ha 
mandato anzitempo negli 
spogliatoi Mazzon (Ronchi), 
Liguori e Bon (Mossa). Nien- 
te da fare per la Cormonese 
a Monfalcone. I bisiachi di 
Lamesta hanno rullato gli 
avversari (6-2) andando in 
rete con Bacchetta, Facchi- 
netti e due doppiette di Pio- 
vesan e Terpin. Senza sto- 
ria la partita, chiusa già nel 
primo tempo (3-0); debole la 


reazione ospite ad inizio ri- 
presa, subito sedata da al- 
trettanti gol dei padroni di 
casa. Un gol di Frau permet- 
te al Muggia di espugnare 
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by San Giovanni-Latte Car- 
so finisce 8-2. I rossoneri, in 
vantaggio di tre gol (Visin- 
tin e doppietta di Girotto), 
hanno subito la rimonta 
ospite nella ripresa con una 
doppietta di Tomasella. «Ab- 
biamo subito le espulsioni 
affrettate di Tennina e Va- 
lentina proprio nel momen- 
to della rimonta - sottolinea 
l'allenatore del Latte Carso 
Cernuta - cui vanno aggiun- 
te due reti avversarie segna- 
te in fuorigioco e un rigore 


Agito (0-1), mentre il der- — 


al 90’, per fallo di mano, 
non concessoci. Il pari sareb- 
be stato più giusto ma, ri- 
spetto alla scorsa settima- 
na, la mia squadra ha fatto 
un passo indietro sul piano 
del gioco». La verità di Cer- 
nuta viene condivisa in par- 
te anche dal dirigente del 
San Giovanni Ferrari: «Il ri- 
gore c'era, mentre i due gol 
in fuorigioco sono di difficile 
valutazione; nonostante tut- 
to i tre punti sono meritati 
e il nostro finale confuso è 
stato, determinato dalla 
mancanza di cambi». Rima- 
ne abbonato al punteggio di 
2-2 il San Luigi. Questa vol- 
ta, contro lo Staranzano, 
erano i triestini in vantag- 
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gio di due gol (Mocchi, Er- 
ì), raggiunti da un rigore 
di Moretti e la rete di Vre- 
ch. «Sono contento per la 
ualità del gioco espresso - 
ice l'allenatore del San Lui- 
i Tremul - ma è mancata 
a concretezza. Siamo stati 
ingenui in occasione del ri- 
gore e immaturi nella ripre- 
sa dove, pur attaccando sem- 
pre, abbiamo subito il pareg- 
io». Più che sportivo il giu- 
izio dell'allenatore ospite 
Querci-Della Rovere: «Ci 
hanno schiacciato con conti- 
nui passaggi di prima, mai 
miei ragazzi hanno dimo- 
strato un gran carattere nel 
difendersi». 
Pietro Comelli 


mentre il San Luigi capitola, delude anche la Pro Gorizi 
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ECCELLENZA 


Cormonese-Porcia 
Manzanese-Centro Mobile 
Mossa-San Luigi 
Pozzuolo-Ronchi 
Rivignano-Pro Gorizia 
S.Sergio-Fanna Cav. 
Sacilese-Sangiorgina 
Tamai-Sevegliano 


PRAFRONANO 
ONikOSSSL 


Centro Mobile-Mossa 
Fanna Cav.-Tamai 
Porcia-S.Sergio 

Pro Gorizia-Cormonese 
Ronchi-Sacilese 

San Luigi-Pozzuolo 
Sangiorgina-Rivignano 
Sevegliano-Manzanese 


Manzanese 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
Porcia 
Mossa 
Tamai 

Fanna Cav. 
Trieste calcio 
Pro Gorizia 
Rivignano. 
Sacilese 

San Luigi 
Sevegliano 
Cormonese 
Centro Mobile 
Ronchi 
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San Luig 


MARCATORE: s.t. 12° Me. 
deot (rig.) 

MOSSA: Orsini, Chiabai, 
Trampus (Pavan al 30° 
s.t.); Don, Viotto, Candotti, 
Pizzimenti, Catalfamo, 
Giacomello, Medeot (Dorli- 
guzzo al 21’ s.t.), Feresin. 
AIl, Cupini 

SAN LUIGI: Ferluga, Paoli 
(Silvestri al 34’), Scher, Zo- 
lia, Calò, Amarante (Fadi 
al 29’ s.t.), Giorgi, Miche- 
lazzi, Trevisan (Bosco al 
21’ s.t.), Drago, Cermelj. 
AI, Milocco. 

ARBITRO: Turco di Udi- 


ne. . 

NOTE: ammoniti Scher, 
Michelazzi, Medeot, Catal- 
famo'e Amarante. 


MOSSA Inizia nel miglio- 
re dei modi l’avventura 
del Mossa che per il se- 
condo anno consecutivo 
milita nell’impegnativo 
campionato di Eccellen- 
za. 

Tre punti importantissi- 
mi che fanno dimentica- 
re la preparazione anco- 
ra approssimativa di al- 
cuni elementi e l’assen- 
za pesantissima del cen- 
travanti Zentilin. È 
La cronaca. Inizia il 
Mossa di gran carriera, 
imponendo alla gara un 
ritmo elevatissimo. 

Il neoacquisto Catalfa- 
mo dimostra di essersi 
già integrato con i nuo- 
vi compagni, distribuen- 


ta parla solo friulano anche 
se la ragnatela a centrocam- 
po della squadra di Vio'la- 
Scia solo un paio di occasioni 
ai padroni di casa: al 31° Co- 
lussi salta un paio di avvera- 
ri e crossa per Vosca che di 
testa sfiora l'incrocio e a tem- 
po scaduto ancora Colussi 
con un assist di testa serve 
Vosca che giara al volo ma di 
poco sopra la traversa. 

Nella ripresa al primo erro- 
re il Centro è castigato: al 12° 
Vosca, in area, ruba palla al 
portiere Sellan che nel tenta- 
tivo di recuperare lo stende e 
Colussi trasforma il rigore. Il 


Juniores Reg./A 


Azzanese-Sangioi 
Fontanafredda-Tricesimo 
Pozzuolo-Pro Fagagna 
Pro Aviano-Gemonese 
Rivignano-Sas Juniors 
Spilimbergo-Flumignano. 
Tamai-Tolmezzo 
Un.3 Stelle-Cai 


enna 
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Flumignano-Azzanese 
Gemonese-Pozzuolo 
Pro Fia-gne sp lmbarno 
Sas Juniors-Fontanafredda 
Sangiorgina-Caneva 
Tamai-Un.3 Stelle 
-Rivignano 
o-Pro Aviano 


Tolmezzo 
Fontanafredda 
Gemonese 
suolo, 
Sangiorgina 
Rivignano 
Spilimbergo. 
Flumignano 
Pro Aviano 
Caneva 
Tricesimo 
‘Azzanese 
Tamai — 
Sas Juniors 
Un.3 Stelle 
Pro Fagagna 
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do palloni su palloni. 
Ma le conclusione a rete 
latitano. 

Il primo tiro di una cer- 
ta pericolosità è del trie- 
stino Giorgi che, dopo 
essersi liberato di un pa- 
io di avversari, scocca 
una «cannonata» che 
sorvola di poco la traver- 
sa. 

Poi la partita improvyi” 
samente si spegne. 
L’unico sussulto accade 
al 42° grazie a Giacomel- 
lo che difende bene il 
pallone ma non sorpren- 
de Ferluga. La ripresa 
si apre con una conclu- 
sione all'incrocio dei pa- 
li di Pizzimenti che‘evi- 
denzia le doti del n.1 
ospite. 

Il Mossa ci crede e affon- 
da in due occasioni con 
il valido Catalfamo. E 
all’11’ la squadra bian- 
coceleste beneficia 

un rigore per atterra- 
mento di Giacomello. 
Capitan Medeot si inca- 
rica della realizzazione 
e insacca alla destra di 
Ferluga. Il Mossa avreb- 
be l’occasione di chiude- 
re la partita al 25°. 
Pizzimenti imbecca il 
«furetto»  Giacomello. 


Questi si lancia in soli- 
tario verso la porta, ma 
al momento del tiro vie- 
ne bloccato provviden- 
zialmente da Calò. 
Francesco Fain 


gol esalta la Manzanese che 
cerca il Taddopmo e ci ya vici- 
no con un tiro di Gazzino ser- 
vito di testa da Colussi. 

Alla mezz'ora il raddoppio 
arriva dopo che Gazzino in 
pallonetto colpisce la traver- 
sa e sulla respinta ancora Co- 
lussi spinge in rète. Cerca il 
gol. ‘anche Vosca e dopo 
un’azione travolgente di To- 
mizza che tira sul portiere, 
la punta riprende ma colpi- 
sce un uomo sulla riga di por- 
ta. Unica conclusione di tut- 
ta la partita al 35° della ripre- 
sa dell’ex alabardato Batti- 
ston che Sfiora la traversa. 

Oscar Radovich 


Capriva-| 
Manzanese-Ponziana 
Monfalcone-Cormonese 
Mossa-Ronchi 
S.Canzian-Sevegliano 
S.Giovi itte Carso 
uileia 


Staranzano-Aquileia 
Cormonese-S.Giovanni 
Latte Carso-Mossa 
Muggia-San Luigi 
Ponziana-Monfalcone 
Ronchi-Capriva 


S.Canzian-S.Sergio 
Sevegliano-Manzanese. 


LI 


Monfalcone 
S.Sergio 
Manzanese 
Ronchi 
Muggia 
Ponziana 
‘S.Giovanni 
S.Canzian 
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Sevegliano 
Cormonese 
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LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


CALCIO PROMOZIONE GIRONE B Il Ponziana conquista un pareggio insperato affrontando in casa l'ambizioso Monfalcone 


Muggia e Gradese nel quartetto al comando 


IL PICCOLO 


VII 
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‘O RUUS Anania Snor Bi 


Monfalcone ‘o 


PONZIANA: Gherbaz, Ludo- 
vini, Chmet (Metz 12 st), Pu- 
sich, Busletta, Papagno, 
Schrey, Dentini (Fiori 28 
st), Slama (Guadagnoli 20.0 
st), Frontali, Buono. All. Po- 
grancich. 

' MONFALCONE: Mainardis, 
Giorgi, Bernardini (Milan 
14.0 st), Fierro, Cragnolin, 
Balducci, Noselli, De Fa- 
bris, Raffaelli (Ortolano 
40.0 st), Blasi, Apollo. All. 
Gallina. 
ARBITRO: Baratto. 
NOTE: ammoniti 
Buono. 


o ce 


TRIESTE Un punto d’oro per il 
Ponziana accompagnato da 
una dedica speciale a chi in- 
dica la società dei veltri co- 
me vittima sacrificale del 
campionato di Promozione. 

Il Ponziana baby sfodera in- 


Chmet, 


Aquilela, 3 
Zarjagaja 

MARCATORI: 7° Sgubin, s.t. 
14° Giorgi. » 


AQUILETA: Paduani, Scapo- 
lo, Bogar, Carletti, Vecchi, 
Menegaldo (s.t. 4° Bonato), 
Sgubin, Zampar, Businelli, 
Cester (s.t. 10? Mian), Nosel- 
la (s.t. 41° Snidar). All. Belvi- 


so, 
ZARJAGAJA: Falleti, Gr- 
gic, Dussoni, Borstner, Cot- 
terle, Donaggio (s.t. 7? Mar- 
tinuzzi), Ispiro (s.t. 30° To- 
gnetti), Kalc, Karis, Deste, 
Giorgi (s.t. 45° Strukelj). 
AN Tul. 
ARBITRO: Spiga di Gori- 

| zia. 

NOTE: espulso al 45° s.t. 
‘Borstner per somma di am- 
‘®onizioni. 


to un po’ sofferto per lo 
Zarjagaja di Milos Tul. Nel- 
la gara inaugurale del tor- 
neo di promozione edizione 
798-999, infatti, la squadra 
gialloblù è stata costretta a 
inseguire i meno quotati pa- 
droni di casa dell’Aquileia. 
Dopo pochi minuti di gioco, 
infatti, Kalc e compagni si 
Sono subito trovati in svan- 
taggio: grazie a una bella 
intuizione di Menegaldo, in- 
fatti al 5° Sgubin riceve pal- 


Gradese 
I TA 


la , 
Maranese 


MARCATORI: al 35° D'Anna, 
al 40? Borgobello; nel s.t. al 
16 Tacumin; al 81° Marche- 
San, al 35° Valsvason, al 43° 
auto; al 47 Iacumin. 
GRADESE: Franco, Reverdi- 
to, Tognon, Di Gioia (dal 35° 
del s.t. Degrassi), Cicogna, 
Marigo, Marin, Macor, lacu- 
e Tussa ia 
s.t. Lauto). All. Vidiak. 
MARANESE: Rigo, Barone, 
Valvason, Fabio  Zentilin, 
Carpin (dal 23° s.t. Bortolus- 
50), Borgobello, Milocco (dal 
16° s.t, Geatti), D'Anna, San- 
dro Zentilin, Sedran. All. Zi- 


1010, Ù 
ARBITRO: Zaffanella di Trie- 
ste, 
NOTE. Espulso Lauto. Am- 


moniti: Marigo, De Monte, 
, Valvason, Milocco. 
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CRADO Comincia bene la Gra- 


TRIESTE Volgono al termine i 

tre principali tornei pre- 

Campionato di calcio a set- 
e amatoriale. 

A San Luigi si gioca il 
Memorial «A. Quaia». Que- 
9 ‘a sera le semifinali: alle 

0 Abb. Nistri-Tratt. Giar- 
Ino, a seguire Acli S. Lui- 

Abb. San. Sebastiano. 

lovedì dalle 20 le finali, 
Ss Tosegue a Borgo San 
Aatpio Alto, organizzato 
35 ‘As Inter San Sergio, il 
sorneo Vagaia Gioielli, ter- 

0 memorial «Smarrito». 

Taasano ai quarti di finale 
3 ercoledì e giovedì) Terge- 
A ‘egina Pacis, Pm 
> censori, Osteria Al Bu- 
AI Arianna, Inter 
Club ofgo San Sergio 

Ub e Bar Capriccio. La 


®& CALCIO A SETTE 
Tornei amatoriali ormai allo sprint finale 


vece le armi più consone 
per una squadra acerba, ov- 
vero tanto entusiasmo € 
molto agonismo e corsa. Il 
gioco può attendere se nel 
frattempo arrivano punti 
essenziali guadagnati al co- 
spetto di formazioni ambi- 
ziose come il Monfalcone. I 
bisiachi non hanno certo in- 
cantato e la caratura da lea- 
der della stagione non è af- 
fatto emersa sul terreno di 
Via Carnaro. Il Monfalcone 
ha posto in vetrina mag- 
gior organizzazione è vero, 
ma le insidie sono giunte so- 
lo in seguito a sviluppi su 
calci piazzati che hanno sor- 
tito due traverse nel corso 
della ripresa. Il primo affon- 
do è di marca ospite. Cra- 
gnolin calibra un buon de- 
stro su punizione ma Gher- 
baz è ben piazzato. 

Una decina di minuti più 
tardi ancora il Monfalcone 
che si affaccia su calcio 
piazzato: la battuta è di 


la al limite dell’area e di de- 
stro al volo batte inesorabil- 
mente Falleti. Incassato il 
gol, lo Zarjagaja si butta in 
avanti occupando la metà 
campo avversaria ma, a 
parte un. paio di occasioni 
con Giorgi all’ 11° e con Ka- 
ris al 21’ e quattro calci 
d’angolo, non ottiene nulla 
di concreto, L’Aquileia, in- 
vece, può colpire in contro- 
piede facendo tremare la di- 
fesa triestina in almeno un 
paio di occasioni. Al 38°, in 
particolare, Businelli viene 
lanciato sul filo del fuorigio- 
co e con pallonetto batte 
Falleti. La palla, però, si in- 
frange sulla traversa e, no- 
nostante il numero nove 
aquileiese riesca a metter- 
la dentro.di,testa; arbitro 
annulla per un dubbio fallo 
di mano. Gli ospiti, comun- 
que, vogliono il pareggio e 
al 47? colpiscono il palo alla 
sinistra di Paduan con una 
punizione di Ispiro. A forza 
di spingere, lo Zarjagaja 
trova il pari: al 14° della ri- 
presa, infatti, sugli svilup- 
pi di un corner battuto da 
Martinuzzi, nell’area azzut- 
ra si accende una mischia 
(con un tiro di Kalc salvato 
sulla linea di porta da Vec- 
chi) conclusa in rete da 
Giorgi. 


Michele Tibald 
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dese che acciuffa‘la vittoria 
in pieno recupero dopo esse- 
re stata sotto per 0-2 e suc- 
cessivamente per 2-3. Mar- 
chesan ha fatto la differenza, 
anche se da quando Vidiak 
ha fatto entrare in campo 
Lauto decidendo di tornare 
al :4-4-2, tutta la squadra è 
apparsa superiore agli avver- 
sari. La prima azione degna 
di nota alla mezz'ora. Iussa 
servito da Marchesan viene 
anticipato da Valvason che 
svirgola sfiorando l’autorete 
colpendo la traversa. Cinque 
minuti dopo la Maranese va 
in vantaggio. Punizione di 
Sandro Zentilin per la testa 
di Borgobello. La palla fini- 
sce a D'Anna che realizza in 
sospetto fuori gioco (anche ar- 
bitro e guardalinee hanno 
tentennato prima di convali- 
dare il gol). Passano 5 minu- 
ti e i friulani vanno al rad- 
doppio. I difensori centrali 
della Gradese cincischiano 


Balducci ma Gherbaz addo- 
mestica la sfera senza af- 
fanno. Il Ponziana ruota at- 
torno alle geometrie di capi- 
tan Frontali, si difende con 
puntiglio mentre in attacco 
deve ancora inventare più 
soluzioni. Tuttavia al 20.0 
Buono estrapola una eccel- 
lente battuta al volo preda 
della presa di Mainardis. 


Nella ripresa il Monfalcone |. 


accelera ma la pressione 
frutta due legni: il primo al 
7, su punizione, con Milan 
e al 21’ con una gran borda- 
ta di Fierro sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo. 

Il Ponziana soffre ma argi- 


. na ogni pericolo di marca 


monfalconese e tenta persi- 
no il colpaccio con Fiori, en- 
trato da poco, autore di un 
diagonale che esce di una 
lacrima. Sarebbe stato trop- 
po ma al Ponziana il punto 
è il giusto premio per il de- 
gno debutto. 

Francesco Cardella 


2 IL PUNTO È 


Primorje guadagna tre punti sul campo del Manzano - Latte Carso (auto 


de ii.- 
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ve far ricorso al mercato, 


se di Zappamiglio. 


sostanza e concretezza. 
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MARCATORE: 36° Lando. 

PRIMORJE: Spadaro, Bazza- 
ra, Crocetti, Auber, Lovre- 
cic, Stocca, Stolfa (42° s.t. 
Emili), Mislei, Ostruouska, 
Lando, Pescatori. All. Bidus- 


si. 
MANZANO: Buiatti, Piccaro, 


Cristancig, Bolzon, Moc- 
chiutti, Battistutta, Dindo 
(41° s.t. Caruso), Magnis (1° 
s.t. Boreanaz), Moreale, Bo- 
sco, De Marco (1’ s.t. Pinat- 
ti). All. Grop. 

ARBITRO: Lupi. 

NOTE: espulso Stocca; am- 
moniti Crocetti, Lando, Pe- 
scatori e Piccaro. 
a uri 


TRIESTE Una deliziosa punizio- 
ne di Lando, sul finire della 
prima frazione, regala i pri- 
mi tre punti della stagione 
al Primorje di Bidussi, Una 


| vittoria sofferta sino all’ulti- 


mo e ottenuta nonostante 
un’inferiorità numerica che' 
si è protratta per oltre 
un'ora a causa di un’assur- 
da quanto inutile espulsione 
di Soi recidivo in atteg- 
iamenti di questo genere. 
SEUI in dieci i ragazzi di 
Bidussi non si sono persi 
d’animo e, dopo aver trovato 
il gol con Lando, lo hanno di- 
feso con ordine e acume gra- 
zie a una difesa magistral- 
mente orchestrata dal libero 


su una conclusione di D’An- 
na; arriva Borgobello che da 
sotto infila a rete. Al 16° del- 


la ripresa il primo segno del 
risveglio lagunare. Punizio- 
ne di Marin per Marchesan 
che spara da centro area. La 
palla viene respinta ma vici- 
no c'è Tacumin che infila nel- 
la porta avversaria. Poco do- 
po sE mezzora la Gradese im- 
atta le sorti. Punizione di 
ea oco oltre il verti- 
ce sinistro. Marin fa un velo 
perfetto che inganna il portie- 
Te avversario: rete. La Mara- 
nese torna in vantaggio al 
35° con Valvason che approfit- 
ta di un «imbambolamento» 
della difesa locale concluden- 
do a rete. Una Gradese mai 
doma impatta nuovamente 
al 48° con un colpo di testa di 
Lauto e al 47° chiude vittorio- 
sa il conto ancora con Iacu- 
min che approfitta di una cor- 
ta respinta del portiere su 

conclusione di Marchesan. 
Antonio Boemo 


Monfalcone, il primo «flop» 


TRIESTE La prima stecca del campionato è 
per il Monfalcone di Gallina che non è 
riuscito a superare il baby Ponziana di 
Pongrancich. Indubbiamente tra le due 
squadre c'è molta differenza di tasso tec- 
nico, ma il fatto che non hanno neanche 
un attaccante, o se lo hanno non è abba- 
stanza assistito, fa sì che è difficile vede- 
re dei gol. Il Monfalcone però recupererà 
Novati fermo per squalifica e non Marti- 
gnoni che si è rotto, il Ponziana invece de- 


È partito con il piede giusto invece il 
Palmanova di Tortolo, che è andato a bat- 
tere a casa sua la neopromossa Cividale- 
9. Gli amaranto si confer- 
mano i veri candidati del campionato per 


Fuochi artificiali a Grado. Il derby del- 
le lagune tra la Gradese di Vidiak e la 
Maranese di Zimolo si Prospettava caldo, 
ma con tutti quei gol è stato addirittura 
rovente. Un'altra cosa è certa: con la Gra- 


antagoniste di 


tutte. 


dra di titolari. 


dése non ci si annoia mai e sembra ria- 
perto il supermercato del gol che ha ca- 
ratterizzato gli ultimi anni. Trovare le 


è comunque difficile: hanno balbettato 


Il Latte Carso di Palcini ha balbettato 
con il San Canzian di Comisso, che lo ha 
imbrigliato tatticamente. 

È andata bene allo Zarjagaja di Tul: ha 
acciuffato il pareggio con l’Aquileia di 
Belviso che si è visto annullare il 2-0 per 
un presunto fallo. Il Manzano di Grop ci 
ha addirittura rimesso le penne con i 
marpioni del Primorje di Bidussi. 

Il Capriva nuovo corso, con Scarel che, 
vista l'età media della squadra, deve as- 
sumere più un geriatra che un massag- 
giatore, è riuscito a perdere in casa con 
un Muggia privo di almeno mezza squa- 


neopromosso Vesna di Nonis, che ha col- 
to un buon pari con il Lucinico di Campi. 


queste prime tre squadre 


Ha iniziato bene invece il 


sfruttato poco e male il van- 
taggio dell’uomo in più ren- 
dendosi pericoloso solo su 
palle inattive senza riuscire 
quasi mai a organizzare 
un'azione degna di questo 
nome. La cronaca vede un 
avvio alla moviola delle due 
formazioni che si fronteggia- 
no con grande attenzione. 
AJ 14° uno spiovente di Stoc- 
ca costringe in angolo Buiat- 
ti e al 16° Spadaro sventa di 
pugno una conclusione da 
ori di Bolzon. AI 26 l’episo- 
dio dell’espulsione di Stocca 
che si macchia di un fallo as- 
solutamente inutile su Cri. 
stancig inducendo. l'arbitro 
a estrarre il cartellino rosso, 
Tl tempo di prendere le misu- 
re e i padroni di casa passa- 
no: punizione dal limite di 
Lando che sorvola la barrie- 
ra con _il pallone.a. planare 
dolcemente nell’angolino 
iù lontano. Veramente hel- 
o. Gli ospiti non ci stanno e 
reagiscono con una botta dal- 
la lunga distanza di Bolzon 
che Spadaro blocca a terra. 
Nella ripresa al 4’ gli uomi- 
ni di Grop vanno vicini al pa- 
Teggio con una punizione 
del neoentrato Pinatti che si 
stampa sul palo; nel prosie- 
guo dell’azione l'arbitro asse- 
gna un penalty al Manzano 
ma Moreale se lo fa parare 
dall’ottimo Spadaro abile a 
respingere anche tutti i se- 
guenti tentativi degli ospiti, 
invero piuttosto sporadici. . 
Luca Siracusa 
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MARCATORI: 21° p.t. Rabac- 
ci; 29° s.t. Paravano (a). 
LATTE CARSO: Samsa, Pa- 
cor, Camozza (4’ s.t, Udina), 
Paravano, Tognon (15 s.t. 
Braini), Visintin, Pribaz, 
Novati, Rabacci, Milos, Riz- 
zolo (17° s.t. Ferrarese): All: 
Palcini. 

S. CANZIAN: Suraci, Buono- 
cunto, Tomasig (47° s.t. Soli- 
doro), Zanoval, Giacuzzo, 
Mauri, Bertogna (l’ sit. 
Biondo), Cadez, cocchietto, 
Bass, Mauro (10’ s.t. Ton- 
sig). All: Comisso. 
ARBITRO: Penz di Cervi- 


TRIESTE È finita in parità la 
partita tra il Latte Carso e 
il San Canzian, coni padro- 


manifestazione si conclude- 
rà mercoledì 7 ottobre con 
la disputa delle finali segui- 
te dalle premiazioni. 
Rimanendo a Borgo S. 
Sergio ma trasferendoci 
nella parte bassa spazio 
per il trofeo Riviera - Me- 
morial Bruno Maschietto. 
Sette gare ancora da dispu- 
tare per concludere la fase 
eliminatoria, dove accede- 
ranno ai quarti di finale le 
prime due classificate dei 
tre gironi più le due miglio- 
ri terze, Nel girone A chiu- 
de a punteggio pieno il Bor- 
satti con quattro successi, 
per il secondo posto lotta 
tra il Seven e il Buffet Ruli- 
co. Nel girone B comanda 
la birreria Lu reduce 
dal successo sul quotatissi- 


mo Gomme Marcello che a 
questo punto deve attende- 
re il risultato dell’incontro 
fra gli stessi birrai e La 
Baia per sperare di passa- 
re il turno. Nel girone C Ge- 
lateria Miramare e Coope- 
rativa Alfa sono in testa, 
iù indietro il Pittarello Il 
riulia che confida nel ripe- 
scaggio fra le migliori ter- 
ze. Nella classifica dei mar- 
catori in vetta Cavo del 
Borsatti con otto centri, un 
GraGiO più, sotto Colom- 
an (sempre del Borsatti) e 
Aldo Volo (La Baia) con cin- 
jue. Due parole infine su- 
gli arbitri, quelli della Cop- 
pa Trieste, sempre bravi a 
tenere. in pugno le varie 

partite, avanti così. 
m.u. 


2 COPPA REGIONE "er 


MARCATORE: 12° Zugna. 

CAPRIVA: Sorato, Dega- 
no, Dreossi (1° s.t. Manfre- 
da), Azzano, Vezil (1’ s.t. 
Striolo), Biason, Diego Tas- 
sin, Michele Tassin, Macu- 


gna, Fabbro, Diviacchi. 
All. Scarel. 

MUGGIA: Iorano, Bertoc- 
chi, Cociani, Stulle, Masut- 
ti, Franca, Negrisin, Ca- 
del, Prisco, Zugna (40° s.t. 
Crevatin), Toffolutti (36° 


s.t. Marangoni). All. Ian- 
nuzzi. 

ARBITRO: Semolic di Mon- 
falcone. 

NOTE: espulso al 35° s.t. 


CAPRIVA Proprio non ci sia- 
mo, Il Capriva va al tappe- 
to ancora prima di sentire 
il gong dell’inizio. La squa- 
dra è contratta. Non rie- 
sce a creare gioco. A cen- 
'trocampo non c'è nessuno 
che ragiona. E il lavoro di 
rifinitore e suggeritore di 
Macuglia viene così vanifi- 
cato. L'intesa con Diviac- 
chi c'è, ma il resto latita. 
Soprattutto in difesa. La li- 
nea difensiva è troppo gio- 
Vane e inesperta. Ci vor- 
rebbe qualche «vecchietto» 
per dirigerla. Nonostante 


ni di casa che avevano la 
Vittoria in tasca sino alla 
mezz'ora della ripresa. 
Certo non è stata una bel- 
la partita, con gli ospiti che 
anno applicato sin dalle 
prime battute la tecnica 
del contenimento riuscendo 
a catturare anche i padroni 
di casa. Questi erano sceso 
in campo abbastanza pim- 
panti tanto che già al 8° col- 
piva la parte interna del pa- 
lo, ma la palla rimbalzava 
direttamente tra le braccia 
dell’incredulo Suraci; i trie- 
stini spingevano ancora 
er un po’ sino a cadere nel- 
a trappola degli avversari 
e la partita, pur giocata, 
Non offriva più spunti inte- 
ressanti sino al 21° quando, 
su lancio di Tognon, Rabac- 
ci si portava a tu per tu con 
Îl portiere avversario e in 
pallonetto siglava la rete. 
Un contropiede al 36° di 


tutto, però, il Muggia que- 
sti tre punti li ha un po’ ru- 
bacchiati. I triestini sono 
andati in vantaggio subito 
al 12° grazie a uno splendi- 
do diagonale di Zugna, 
smarcato da una sponda 
di Toffolutti. Al 17? Fabbro 
anticipa di testa il portie- 
re in uscita, ma la palla fi- 
nisce a lato. Al 26° calcio 
d’angolo di Fabbro per Di- 
viacchi, la sua deviazione 
al volo viene respinta sul- 
la linea: Al 40’ uno-due di 
Macuglia e Diviacchi, la 
conclusione dell’ex morare- 
se finisce a lato. Al 42° ci 
prova per due volte di te- 
sta Zugna, ma la mira è 
da dimenticare. Al 43° il 
Muggia sfiora il raddop- 
pio: l’incornata; splendida, 
n Prisco però sfiora il pa- 
10. 

Nel secondo tempo il Ca- 
priva spinge sull’accelera- 
tore. Al 8° Fabbro conclude 
alto da ottima posizione. 
Al 17° ci prova senza fortu- 
na Azzano. Al 32° si rivede 
il Muggia che colpisce il 
palo con un colpo di testa 
in tuffo di Zugna. Al 35° 
l'attaccante ospite viene 
espulso, ma le cose non 
cambiano. L'assalto finale 
del Capriva non produrrà 
alcun esito. 

Ascanio Cosma 


n 


Bertogna e una punizione 
di Mauri al 44° chiudevano 
la prima frazione di gioco. 
ella ripresa la prima 
grossa occasione è di Nova- 
ti che su punizione lasciava 
pento una vera bomba, al 
5° Camozza effettuava 
uno splendido traversone e 
al 28° Camozza dai 30 me- 
tri sparava alto; al 29° sugli 
AVRIL di un calcio d’ango- 
lo, nel batti e ribatti in 
area Paravano colpiva la 
sfera di tacco e tradiva il 
bravo Samsa. 
Il pareggio galvanizzava 
li ospiti che tentavano con 
ass ma il Latte Carso ten- 
tava il tutto per tutto con 
Rabacci al 38°, al 40° e al 
41°, mentre al 50° Braini 
cercava il colpaccio da fuo- 
ri. L'ultimo affondo era de- 
gli ospiti ma la fuga e il ti- 
to di Tonsig trovavano 
Samsa preparato. 
Domenico Musumarra 
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Codroipo-Fiume Veneto 
Flumignano-Fontanafredda 
Pagnacco-San Daniele 

Pro Fagagna-Pro Aviano 
Sas.Juniors-Chions 
Sarone-Azzanese 
Tolmezzo-Sp.Cordovado 
Tricesimi 
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Azzanese-Tolmezzo 
Chions-Pro Fagagna 
Fiume Veneto-Pagnacco 
Cordenons-Codroipo 
Fontanafredda-Tricesimo 
Pro Aviano-Flumignano 
Sp.Cordovado-Sas Juniors 
San Daniele-Sarone 
L_. 
Codroipo 
Sarone 
Tricesimo 
Fontanafredda 
Tolmezzo 
Pagnacco 

Pro Fagagna 
Sas Juniors 
Sp.Cordovado 
Chions 

Pro Aviano 
San Daniele 
Cordenons 
Flumignano 
Azzanese 
Fiume Veneto 
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MARCATORI: 27° Peressini, 
44° Sannini. 

LUCINICO: Prodani, Bian- 
chetti, Flavio Bianco, Impe- 
ratore;, Goretti, Domingo 
Bianco, Pizzi, Zulli, Peressi- 
ni, Faggiani, Valentinuzzi 
(26° s.t. Sotgia). All. Campi. 
VESNA: Barbato, Bandel, 
Giovini, Cok, Soavi, Malu- 
sà, Mancosu (38° s.t. Biagi. 
ni), Bartoli, Pelaschiar (15° 
s.t.. Laghezza), Sannini, 
Grassi. All. Nonis. 
ARBITRO: Comuzzi di Udi- 


ne. 

NOTE: espulso al 5’ s.t. Cok 
per doppia ammonizione; 
ammoniti Valentinuzzi, Do- 
mingo Bianco e Soavi; ango- 
li 4-3 per il Vesna. 


Fica ite sea 


LUGINICO Il Vesna porta via 
meritatamente il pareggio 
giocando praticamente l’in- 
tera ripresa in dieci uomi- 
ni, Il Lucinico ha pagato pe- 
raltro una delle poche disat- 
tenzioni difensive. I neraz- 
zurri, già al 5’, si erano fat- 
ti vivi dalle parti di Barba- 
to con un tiro in diagonale 
di Peressini, con palla che 
terminava a lato. 

A1 27° i padroni di casa per- 
venivano al vantaggio: Va- 
lentinuzzi era bravissimo a 
pescare in area Peressini 
con un preciso lancio e il 


ee SEITE 1 
Palmanova 1 


MARCATORE: 80° s.t. auto- 
rete di Guercioli. 
CIVIDALESE: Tami, Guer- 
cioli (Degasperi), Falcioni, 
Tulio (Caisutti), Zugliani, 
Quercic, Messere, Lena, Gu- 
dric, Nicolettis, Visentini. 
All. Zappamiglio. 
PALMANOVA: Cantarutti, 
Modonutti, Pagnucco, Bido- 
gia, Fabbro, Paviotti, Targa- 
to, Bruno, Fabbro, Fabbro 
M.; Binos, Karmac. All. Tor- 
tolo. 

ARBITRO: Buscema. 
NOTE: ammoniti Paviotti e 
Guercioli. 


— 


CIVIDALE Il Palmanova sban- 
ca il terreno della Cividale- 
se ma il successo, pur meri- 
tato per il volume di gioco 
espresso, sfocia soltanto in 
seguito a una rocambolesca 


gol) spreca il successo pieno 


Capriva-Muggia 
Cividalese-Palmanova 
Gradese-Maranese 
Latte Carso-S.Canzian 
Lucinico-Vesna 
Ponziana-Monfalcone 
imorie-Manzano 
III 6 
DZ si siria 
Manzano-Gradese 
Maranese-Aquileia 
Monfalcone-Latte Carso 
Muggia-Ponziana 
Palmanova-Capriva 
s.Canzian-Primorie 
Vesna-Cividalese 
Zarja-Lucinico 


Gradese 
Muggia 
Palmanova, 
Primorie 
S.Canzian 
Vesna 
Zarja 
Aquileia 
Latte Carso 
Lucinico 
Monfalcone 
Ponziana 
Maranese 
Manzano 
Capriva 
Cividalese 
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centravanti non si faceva 
pregare: botta in diagonale 
di destro e palla in fondo al 
sacco. Il Lucinico era nel 
sue momento migliore e 
tentava il colpo del k.o. Al 
32° Peressini stoppava di 
petto un pallone in corsa e 
calciava prontamente, ma 
Barbato in uscita gli chiu- 
deva lo specchio della por- 
ta. Al 35’ Imperatore lancia- 
va dalla trequarti Faggia- 
ni, che riceveva palla in 
area, scartava un avversa- 
rio in dribbling e poi tenta- 
va una conclusione a giro, 
sulla quale Barbato era bra- 
vo a rifugiarsi in angolo 
con una grande parata in 
tuffo. 
Allo scadere del tempo però 
gli ospiti impattavano: San- 
nini era tempestivo'rel fug- 
gire palla al piede sul filo 
del fuorigioco, nello scarta- 
re Prodani e nel tirare in 
porta; il portiere respinge- 
va la prima conclusione, 
ma Sannini ribadiva pron- 
tamente nella porta sguar- 
nita. Nella ripresa, dopo 
l’espulsione al 5° di Cok per 
doppia ammonizione, ci si 
attendeva il forcing della 
squadra di casa, ma era in- 
vece il Vesna ad avere una 
buona occasione per il rad- 
doppio al 32° con Mancosu, 
il cui tiro era troppo centra- 
le e debole. 

Tullio Grilli 


autorete verso la mezz'ora 
della seconda frazione. La 
Cividalese è apparsa quasi 
frenata dall'emozione del 
debutto e nell’intero arco 
del primo tempo non è riu- 
scita a creare molte occasio- 
ni preferendo un arrocca- 
mento in difesa dove Tami, 
l'estremo, ha più volte re- 
spinto gli affondi di marca 
Dese ‘ella ripresa la Civi- 
dalese, grazie anche agli in- 
nesti operati dal tecnico 
Zappamiglia, è apparsa 
senz'altro più intraprenden- 
te. Lena ha tentato la via 
della rete ma il Palmanova 
ha controllato senza affan- 
ni i tentativi locali. Al 30° 
la rete che decideva l’incon- 
tro: sull’ennesimo affondo 
del Palmanova Karmac spa- 
rava deciso verso Tami ma 
la sfera cozzava contro Gua- 
dagnoli spiazzando senza 
appelli il baluardo della Ci- 
vidalese. 


Ai sedicesimi di finale anche Breg, Portuale, Roianese, Audax e Azzurra 


TRIESTE Si è conclusa con la 
disputa della terza giorna- 
ta la prima fase di qualifica- 
zione della Coppa Regione 
riservata alle società di Se- 
conda e Terza categoria. Le 
trentadue formazioni quali- 
ficate (le vincenti dei venti- 
nove gironi più tre ripesca- 
te a insindacabile giudizio 
del comitato regionale) di- 
sputeranno, domenica pros- 
sima'alle 16, un turno con 
eliminazione diretta (dopo i 
90°, in caso di parità, due 
supplementari ed eventua- 
li calci di rigore) secondo 
gli abbinamenti. 

Tra le trentadue squadre 
qualificate la Castionese, 
che nel suo girone ha chiu- 
so a punteggio pieno batten- 


do nell’ultima giornata il 
Terzo (1-4). Nulla da fare, 
invece, per il Pieris, sconfit- 
to (2-4) dal Villa Vicentina. 
Non serve alla Fincantieri 
la vittoria (1-3) contro.il Be- 
gliano, grazie ai gol di Pilut- 
ti, Zaia e all’autorete di Fu- 
mis; a qualificarsi, infatti, 
è l’Azzurra di Gorizia, che 
impatta (1-1) contro il Tur- 


. riaco. 


Il Begliano, in gol con 
Bergamin, ‘chiude il girone 
a zero punti, mentre il Tur- 
riaco, a segno con Donda, 
non parteciperà al ripescag- 
gio a favore della Fincantie- 
ri. Qualificazione in tasca 
anche per il Mladost che su- 
pera la concorrente Maria- 
no (2-4); Fogliano e. Mora- 


ro, invece, salutano la Cop- 
pa Regione impattando 


Nel raggruppamento L/1 
si qualifica l’Audax supe- 
rando il Poggio per 1-0 (Da- 
rio), mentre Sagrado-Piedi- 
monte finisce 1-1. 

Si concentra sul campio- 
nato di Terza categoria il 
Vermegliano del presidente 
Gaiardo, sconfitto per 2-0 
dallo Staranzano. A que- 
st’ultimo, comunque, non è 
servita molto la netta vitto- 
ria; il primo posto del giro- 
ne, infatti, è andato al Pro 
Farra, che ha sconfitto per 
1-0la Romana. 

Nel raggruppamento L/3, 
grazie alla miglior differen- 
za reti, il Breg di Biloslavo 


la spunta sul Campanelle- 
Prisco. Nell'ultima giorna- 
ta la squadra di San Dorli- 
go ha impattato 3-3 contro 
il Venus, mentre il Campa- 
nelle non è andato più in là 
dello 0-0 con il Cgs. Per il 
Breg hanno segnato Assel- 
ti, Canelli e Doz, mentre il 
Venus di Canario ha rispo- 
sto con Giorgesi, una puni- 
zione di Novel e un rigore 
di Marion. Il Venus, dopo 
aver' chiuso il primo tempo 
in vantaggio (1-2), ha su- 
bìto nella ripresa ben due 
espulsioni (Opatti, Baldas- 
sarre), riuscendo a pareg- 
giare lo stesso hel finale di 
partita. 

Passa per miglior diffe- 
renza reti anche il Portuale 


sul Chiarbola. I biancocele- 
sti hanno sconfitto per 1-0 
il Breg B, mentre il Chiar- 
bola di Curzolo è stato pie- 
gato dal Kras per 1-0 (Flori- 
dan). 

A punteggio pieno si qua- 
lifica anche la Roianese, 
che nell’ultimo turno rego- 
la per 2-1 il Sant'Andrea. 
La squadra di Allegretto è 
stata penalizzata dall’espul- 
sione di Capolino, mentre 
entrambe le squadre hanno 
fallito un calcio di rigore. 
Chiude il girone M/1 la vit- 
toria del San Vito (1-2) con- 
tro l’Union. Gli ospiti sono 
passati con le reti di Kosi- 
na e Sgarra, mentre 
l’Union ha risposto con De- 
ste. 

Pietro Comelli 


| 
| 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C Partenza sottotono per le triestine che ora dovranno sudare 


Opicina soffocato dal Gonars 


San Giovanni si accontenta del pareggio, Edile sconfitta con onore 


lo 
S. Giovann 


MARCATORI: al 26° p.t. Bo- 
nifacio, nella ripresa al 34” 
Portelli. 

AIELLO: Doze, Torossi, Fra- 
iola, Moretti, Trevisan, 
arturan, Marioni (dal 28’ 

s.t. M. Zampar), Tomasinsi 

(dal 41° s.t. Flaugnacco), Pi- 

natti (dal 44° s.t. Minut), 

Bertoldi, Portelli. All.: Pi- 


natti. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Fidel, Modonutti, 
Crevatin (dal 32° s.t. Visin- 
tin), Ardizzon, Postiglione, 
Meola, Luiso, Zamai, Boni- 
facio (dal 28° s.t. Montanel- 
li). AIl.: Ventura. 

ARBITRO: Ottaviano di 
Cormons. 

NOTE: espulsi al 30° della ri- 
pre Fraiola per gioco fal- 
loso e al 85” Modonutti per 
fallo di reazione. 


AIELLO Giusto pareggio tra 
Aiello e San Giovanni al 
termine di una gara dai 
due volti: alquanto scialbo 
il primo tempo dove la com- 
pagine ospite è apparsa più 
completa rispetto i locali 
cercando il gioco in veloci- 
tà; incampaci di rendersi 
ericolosi, al contrario, i pa- 
‘oni di casa. Ripresa sicu- 
ramente più movimentata 
e contrassegnata, oltre che 
dal pareggio dell’Aiello al 
34, da una crescente tensio- 
ne che costringeva l’arbitro 
a mandare, al 80° Fraglio- 
la, e al 35° Modonutti, in an- 
ticipo negli spogliatoi. Ma 
incominciamo dai primi 45 
minuti: la gara stenta a de- 
collare fin dall’inizio e solo 
al 25° il predominio degli 
ospiti viene premiato: Boni- 
facio, sfruttando un errore 
difensivo, trova facilmente 
la via del gol e porta in van- 
faggio i suoi punti, dal can- 
to loro i padroni di casa ap- 
paiono piuttosto in difficol- 
tà. Cambiava il tran tran 
nella ripresa che si faceva 
iù spettacolare e vivace: 
Aiello, dopo aver tentato 
invano la via del gol in di- 
verse occasioni, pur in dieci 
contro undici, riusciva a tro- 
vare il mandolo della ma- 
tassa al 34°. 
cl. 


Isonzo 
MARCIO pt 41° Codra 


erto, 

EDILE ADRIATICA: Clemen- 
ti, Fonzari, Sturni, Veronesi, 
Marcuzzi, Ferrari, Arban, 
Silvestri (28° pt Leopizzi), 
Derman, Riosa, Padoan. All: 
Alessio, 

ISONZO: Pascolat, Budicin, 
Sell, Antonelli, Codra P., Pa- 
cor, Delbianco (7° st Piccot- 
ti), Codra R., De Fabris, Gre- 
gorutti (15° st Sabalino), Mi- 
clausig (25° st Devetta). All. 
Furlan. 

ARBITRO: Mininni di Udi- 
ne. 


(o era na 


TRIESTE Sconfitta ma con ono- 
re. L’Edile Adriatica esce 
dal campo a testa alta, dopo 
aver offerto una prova bril- 
lante, nonostante il risulta- 
to non la premi. Dall’altra 
petto l’Isonzo non ruba nul- 
a, riesce a concretizzare al 
meglio le occasioni capitate. 

na gara piacevole, con 
numerosi rovesci di fronte 
tra due squadre pronte a ri- 
battere colpo su colpo. Parte 
meglio l’Edile Adriatica, che 
si presenta al fischio d’inizio 
con una sola riserva in pan- 
china e una lunga lista di as- 
senti tra infortunati (Schi- 
raldi) e squalifiche (Vatta, 
Senni, Petech). 

Si fanno subito pericolosi 
Veronesi e Derman, ma alla 
mezz'ora del primo tempo 
un’altra tegola si abbatte 
sui padroni di casa: Silvestri 
deve uscire dal campo per in- 
fortunio, e al suo posto su- 
bentra Leopizzi. Così, accan- 
to all'allenatore Alessio ri- 
mane il solo portiere di riser- 
va, 

Nonostante tutto, al 85° 
Padoan cerca la via del gol 
con un’azione personale ma 
la sua conclusione è ribattu- 
ta dal portiere ospite Pasco- 
lat. E dl 41’ l’Isonzo passa in 
vantaggio: punizione di Co- 
dra Roberto, la sfera batte 
sul palo, continua la sua cor- 
sa sulla linea, incoccia il pa- 
lo OpROTA e si infila in rete. 

ella ripresa sono ancora 

gi ospiti a tentare il colpo 

el ko, ma non ci riescono. A 

nulla valgono i tentativi di 
Derman nel finale. 


m.k. 


MARCATORI: 25’ Pozzecco, 
s.t 12° Battistella, 16° Dona- 
da, 46° Battistella. 

GONARS: Tondon (Mauro) 
Tuan, Santin, Donada, Dei 
Bianco, Ioan, Del Frate (Be- 


nedetti), Moretti, Battistel- 
la, Pez (Canevarolo), Virgo- 
lini. All. Sgansero. 
OPICINA: Carnedi, Giaco- 
melli (Rossi), Recidivi, Pici- 

ra (Mian), Soggia, Cutrara, 

'ozzecco, Scarpa, Tuntar, 
Del Pin, Sau, All. Marassi. 
ARBITRO: Sesarano di Lati- 
sana. 


conan 


GONARS Non è stata una gara 
delle migliori, le due conten- 
denti sono apparse ancora 
alla ricerca di amalgama e 
di schemi. Dunque impegno 
e Foro non sono manca- 
ti. Il primo tempo ha visto 
la migliore disposizione del- 
la formazione giuliana atle- 
ticamente più preparata, 
tanto che dopo i primi 20° di 
gioco al primo tentativo è 
riuscita a portarsi in van- 


*taggio con Pozzecco. Al ripo- 


so la formazione giuliana 
ha difeso con bravura l’esi- 
guo vantaggio dando agli 
avversari il contentino di 
usufruire di una cinquina 
di tiri dalla bandierina sen- 
za riuscire a riequilibrare 
le distanze. Poi i padroni di 
casa insistendo, e gli avver- 
sari difendendo il risultato 
tentando la sorpresa in con- 
tropiede. La migliore dispo- 
sizione dei friulani mette al- 
la prova la resistenza degli 
ospiti che dalla bandierina 
dà la possibilità a Donada 
di segnare portando in van- 
taggio il Gonars. Il tempo 
restante fa registrare conti- 
nui rovesci di fronte che 
mettono in pericolo l’una e 
l’altra porta. A consolidare 
il risultato è stato Battistel- 
la al 1’ di recupero firman- 
do anche la doppietta. Tut- 
to sommato mentre i padro- 
ni di casa non hanno anco- 
ra raggiunto l’organizzazio- 
ne di gioco, la formazione 
giuliana ha dimostrato di 
possedere un assetto di 
squadra che può trovare 
buon affidamento negli im- 
pegni che l’attendono, 


Juventina 


MARCATORI: 33° p.t. autorete Macuzzi, 47° 


s.t. Gianfranco Zanutta, 


FUTURA: Versolatto, Sandri, De Marco, Pi- 
rusel, Lepre, Della Mora, Cristin (82° s.t. Ma- 
rani), Bianco, Barchiesi (43’ s.t. Zanutta 
Gianfranco), Marcuzzo (87° s.t. Dri). All: Bi- 


glia. 

JUVENTINA: Faggiani, Kaus, Trampus, Sta- 
cul, Milotti, Ballaben (1 s.t. Federici), Fran- 
chi (28° s.t. La Vena), Macuzzi (39° p.t. Sura- 
ce), Tabai, Cecotti, Braida. All.: Soffiantini. 


ARBITRO: Gugliotta. 


NOTE: Si per doppia ammonizione 
‘ederici; ammoniti Cristin, Sta- te. 


Sandri e 
cul, Milotti, Tabai e Surace. 


Pro Cervignano 


Union ‘91 


MARCATORI: al 2° Barbana (rigore), al 
21° Cela (rigore), al 29’ s.t. Veliscig. 

PRO CERVIGNANO: Pinat, Pasian (Fal- 
conieri), Fracaros, Pecorari, Livon, Gi- 
gante, Veliscig, Boz, Tecovich (Portelli), 
Barbana (Di Giusto), Donda. All.: Zanu- 


tel. 


UNION ’91: Galliussi, Artico, Martelossi, 
Livon, Cela (Marcolini), Grassi, Petrello, 
Beltrame, Pividori (Zucco), Ponton, Ve- 


nier. All.: Lizzi. 


NOTE: ammoniti Bossi, Martelossi, Pon- 
ton, Livon (Pro Cervignano). 


È partita nei giorni scorsi 
la dodicesima edizione del- 
la «Coppa Venezia Giulia». 
Settanta sono le squadre 
iscritte divise in sette rag- 
gruppamenti, dall’Eccellen- 
za al girone di Qualificazio- 
ne passando per le serie A, 
B, C1, C2 e D. Tre promo- 
zioni e tre retrocessioni da 
una categoria all’altra, vin- 
ce la manifestazione chi ar- 
riva primo nell’Eccellenza. 

Quest'ultima série si gio- 
ca sul rettangolo di Villa 
Ara ed è presieduta da Mo- 
reno Schileo, le altre inve- 
ce fanno a capo di Roberto 
Pogliani e si disputano a 
Chiarbola, Montebello, Gia- 
rizzole, Guardiella, Fani 
Olimpia, San Dorligo e Al- 


CERVIGNANO Vince di misura 2a 1 e con 
qualche sofferenza una Pro Cervignano che do- 


MONFALCONE Successo del Futura al cospetto 
di una Juventina troppo arrendevole. In su- 
periorità numerica dopo 15’, i goriziani so- 
no stati in balia dei locali dal primo all’ulti- 
mo minuto. Al 3° ci prova Marcuzzo su pu- 
nizione, Faggiani sventa in tuffo, risponde 
10 minuti dopo Braida ma la conclusione 
esce di poco. I locali, dopo l’espulsione di 
Sandri controllano le operazioni e al 17° 
Marcuzzo si incunea in area ma colpisce il 
montante. La bomba di De Marco al 25° tro- 
va la deviazione volontaria di Macuzzi che 
spiazza il proprio portiere. Nella ripresa il 
rosso a Federici stabilisce la parità numeri- 
ca al 10”, In pieno recupero Zanutta va a re- 


Matteo Marega 
a 


Li 


iù di 


1 veva schierare un centro campo assolutamente 
inedito. Il settore mediano gialloblù, privo di 


cio di rigore al 


te al 


dagli II metri 


Gregoris e Florit, ha trovato in Donda e Veli- 
scig due autentici punti di forza. I padroni di 
casa trovano subito il gol del vantaggio su cal- 


grazie a un ottima esecuzione 


9 
di Barbana. Dopo il vantaggio 
o crescono gli ospiti, sfioranto la re- 
’ con un perentorio colpo di testa di Bel- 
trame, deviato in angolo da Pinat. L'Union ’91 


pervenie al pareggio 15 minuti più tardi con un 


enalty trasformato con freddezza da Cela. Nel- 
a ripresa sale al proscenio l’estremo destro Ve- 
liscig, tenendo in apprensione gli ospiti lungo 
la sua corsia per tutta la prima parte del secon- 
do tempo. Lo stesso Veliscig trova il gol del 2-1 
intorno alla mezz'ora. 


Massimo Alvaro 


0: 


San Lorenzo 1 


MARCATORI: 1° Mauren- 
cig, s.t. 10° Trevisan su rig. 
PRO FIUMICELLO: Polit- 
ti, Pinat, Tentor, Pozzar, 
Italia, Aldrigo, Moro (Toni- 
ni), Bevilacqua, Trevisan, 
Corazza, Pettinato (Bian- 
co). AII. Mian, 

SAN LORENZO: Donda, Ca- 
pone, Tonut, Mattioli (Me- 
deot), Comar, Visintin, 
Maurencig, Donato (Simo- 
netti), Faleschini, Cancia- 
ni, Mazzilli. All. Mauri. 
ARBITRO: Lo Monaco di 
Udine. 


someone 


FIUMICELLO Pari e patta ma 
con recriminazioni legitti- 
me per gli ospiti, i quali 
con maggior lucidità sotto 
rete tranquillamente 
avrebbero chiuso anzitem- 
po l’incontro. Che si an- 
nuncia scoppiettante fin 
dall’avvio, con i gialloros- 
si già a festeggiare l’im- 
mediato sorpasso in virtù 
di un astuto pallonetto 
sfoderato da Maurencig 
‘al primo minuto. 

Sull’abbrivio, e con i lo- 
cali a dormire sonni pro- 
fondi, il San Lorenzo ripe- 
tutamente imperversa 
nella metà campo antago- 
nista, ma senza irrobusti- 
re il punteggio. Giacché 
successivamente ancora 
Maurencig, Faleschini e 
Mazzilli (beffardo palo), 
non trovano l’acuto per ar- 
chiviare la contesa. 

E così nella ripresa 
(10°) dopo che già nella 
prima frazione Trevisan 
aveva sciupato maldestra- 
mente una regale oppor- 
tunità, la punta si riabili- 
ta. Cercando e conseguen- 
do ‘un rigore proposto e re- 
alizzato dal medesimo, 
che probabilmente suona 
di beffa per l’undici avver- 
SO. 


1] ci 


Moreno Marcatti 
Sovodnj | 
Trivignano 


MARCATORI: al 10° st 
Monte M. e al 15’ st Sambo 
F. 
SOVODNJE: Zoff, Cernic, 
Bregant. Devetak Fulvio, 
Interbartolo, Polesello, 
Zotti, Sambo Fabio, Ce- 
scutti, Fajt Marko (dal 18° 
st Devetak Manuel), Flore- 
nin (dal 44’ st Sambo Edo- 
ardo). All. Cossaro. 

TRIVIGNANO: Gregorat- 
to, Grione, Miani (dal 28’ 
st Monte Fabio, che a sua 
volta esce al 35° st per Som- 
mese), Giancotti, Marioni, 
Birri, Monte Massimo (dal 
50° st Contin), De Biasio, 
Gabas, Sclauzero, Romeo. 


All. Zampa. 

ARBITRO: Cossutta di Tri- 
este. 

NOTE: ammoniti Fajt 


Marko, Sambo Fabio, Ce- 
scutti e Birri. Espulsi al 
10° st Cernic e ‘al 15° st 
Grione per falli da ultimo 
uomo. 


esso 


SAVOGNA D'ISONZO Pareggio 
tutto sommato giusto tra 
le compagini di Cossaro e 


VENE 


PRO ROMANS: Peresson, 
De Bianchi, Sgubin, Bolzan 
(44° s.t. Ostan), Moretti, Le- 
pre, Pecorari, Furlan, Ber- 
gagna, Olivo, Candussi (15 
s.t. Tartara). All: Peresso- 


ni. 
RUDA: Burino, Gon, Paro, 
Lepre (12° Circosta), Spes- 
sot, Rana, Uglian, Fumo 
(27° s.t. Dreossi), Casotto, 
Sesso, Paviz. All: Malisan. 
ARBITRO:De Cecco di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Paviz, Cir- 
costa, Moretti, Dreossi, Bol. 
zan. 


Ln 


ra 


rn 


ROMANS D'ISONZO L'assenza 
dei suoi attaccanti puri ha 
pesantemente condizionato 
il rendimento della forma- 
zione locale, che pur coman- 
dando complessivamente il 
gioco non è.mai riuscita a fi- 
nalizzare la spinta e la 
‘an mole di lavoro svolta 
Shi suoi centrocampisti. An- 
che gli ospiti, peraltro, si so- 
no dimostrati incarenti in 
fase offensiva, tanto che la 
gara, nonostante il buon li- 
vello agonistico e la deter- 
minazione con cui i 22 atle- 
ti.si sono battuti in campo, 
si è sviluppata principal- 
mente a centrocampo e le 
azioni pericolose sono state 
veramente poche. La più 
ghiotta è capitata comun- 
que al 35’ del primo tempo 
sui piedi di Paro, ma il di- 
fensore del Ruda, solo da- 
vanti a Peresson ha calcia- 
to malamente a lato. Sem- 
pre nel primo tempo resta 
da segnalare una mancata 
deviazione in rete di Can- 
dussi ben appostato in 
area. Nella ripresa è stata 
ancora la Pro Romans a 
proiettarsi generosamente 
in avanti, mentre per gli 
ospiti si aprivano ampi spa- 
zi per il ‘contropiede, mai 
sfruttati però adeguata- 
mente. Tra le azioni di rilie- 
vo una traversa del Ruda 
su cross da lontano e una 
serpentina in area di Fur- 
lan con tiro finale parato in 

uscita da Burino. } 
‘Edo Calligaris 


Zampa, che hanno dato vi- 
ta a una gara intensa e 
quantomai equilibrata. 
Nel primo tempo l’incon- 
tro stenta a decollare: 
l’unica occasione degna di 
nota è di Massimo Monte, 
che al 23° spreca una palla- 
gol nitida sparando altissi- 
mo da pochi passi. 
Al rientro dagli spogliatoi 
la partita si anima. Succe- 
de tutto in cinque minuti, 
tra il 10° e il 15°: prima 
Massimo Monte ribadisce 
in gol il rigore di Selauze- 
ro parato da Zoff; poi Fa- 
bio Sambo pareggia cor- 
reggendo in rete il suo pe- 
nalty calciato con troppa 
sufficienza. 
Nell'ultima mezz'ora le 
due compagini, in 10 per 
le espulsioni di Cernic e 
Grione, cercano a tutti i 
costi î tre punti senza pe- 
rò trovarli. 
In vista dei prossimi impe- 
gni di campionato, in casa 
Sovodnje diventa quanto- 
mai importante il recupe- 
ro della punta Condolf e 
del terzino Tomsic, ieri in- 
fortunati. 

Mauro Casadio 


si 
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PREZVANE 
RUSSULA 


-Bannia 
Flaibano-Torre 
Morsano-Caneva 


Muzzanese-Sal.Don Bosco 
Palazzolo-Zoppola 
VnrPasiano Lignano 
Valvasone-Spilimbergo 
V.Roveredo-Maniago. 


Li... . 


Bannia-Muzzanese 
Caneva-Valvasone 
Lignano-Doria 
Maniago-Palazzolo 
Sal.Don Bosco-Flaibano 
Spilimbergo-Un.Pasiano 
Torre-V.Roveredo 
Zoppola-Morsano 


cu e c) 
Spilimbergo 
Sal.Don Bosco 
Flaibano 


_ 


D 


Un.Pasiano. 
Muzzanese 
Torre 
Zoppola 
Valvasone 


COSSSSSSIIINEA 
SCSI 
ii i000000000000 
Ho NOO0OLavnanwWw | 
WANWOSOOS ANNOIA | 


Da 
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Buiese-Bearzi 
Costalunga-Natisone 
‘Gemonese-Riviera 
Reanese-Domio 


| Renzzvor 
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Natisone-Reanese 
Riviera-Venzone 
Torreanese-Tarcentina 
Uc 3 Stelle-Buiese. 
Valnatisone-Gemonese 


di 


nn 
Di 
Gemonese 
Venzone 
Nogaredo 
Buiese 
Reanese 
Tarcentina 
Valnatisone 
Zaule Rab. 
Natisone 
Costalunga 
Uc3 Stelle 
Bearzicol, 
Domio 
Tavagnacco 
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Aiello-S.Giovanni 
C.Gonars-Opicina 
E.Adriatica-Isonzo 
Futura-J.S. 
Cervig 
Fiumicello-S.Lorenzo 
Pro Romans-Ruda 
Sovodnje-Trivignano 
w 


‘| 4.S.Andrea-Cervignano 
Opîcina-Futura 
Ruda-Fiumicello 


C.Gonars 
Futura 
Cervignano 
Isonzo 
S.Giovanni 
S.Lorenzo 
Trivignano 
Aiello 
Fiumicello. 
Sovodnje 
Ruda 

Pro Romans 
Union 91 
E.Adriatica 
Opicina 
4.S.Andrea 
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cc0000 0000000 
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Esordio in salita per le squadre di casa che appaiono ancora in rodaggio 


Zaule, harakiri col Valnatisone 
E il Costalunga non funziona 


Costall 
Natisone 
COSTALUNGA: Valzano, Ar- 
mani, Giraldi (42° s.t. Moret- 
ti), Vatta, Del Rio, Montestel- 
la, Sodomaco, Casasola (Di 
s.t. Cossutti), ‘Koren, Olivie- 
ri, Ruzzier. All.: Tesovic. 

NATISONE: De Sabbata, 
Mauro Venuti, Romano, Ber- 
tolutti, Sfiligoi, Pividori, M. 
Bernardis, Tiussi (47° s.t. 
Franco), A. Bernardis (20° 
sb Bon), Muzzolini, Mauri- 
zio Venuti (30° s.t. Passon). 


- Terpin. 
ARBITRO: Tel di Cervigna- 
no. 

NOTE - Ammoniti; Tiussi, Ca- 
sasola, De Sabbata, Sodoma- 
co, Cossutti. Espulsi: Muzzo- 
lini, M. Besta 


Insieme 


sii 


TRIESTE Se il vero volto del Co- 
stalunga è quello messo in 
mostra ieri c'è poco da stare 
allegri in casa giallonera. La 
squadra di Tesovic paga con 
un nulla di fatto la sua croni- 
ca difficoltà a fare gol con gli 
avversari che rimangono in 
nove per due espulsioni a ne- 
anche metà della ripresa. 

Una rete sola negli ultimi 
tre impegni ufficiali tra Cop- 
pa Regione e campionato de- 
vono far riflettere: può basta- 
re l'assenza, peraltro pesan- 
tissima, dell’estroso Scala 
ancora fermo per infortunio? 
Qualche problema pure a 
centrocampo (anche qui qual- 
che defezione), ma obiettiva- 
mente era difficile penetrare 
nella diga difensiva del Nati- 
sone che si è dimostrata for- 
mazione ostica perché qua- 
drata e compatta al punto 
giusto anche se priva di gros- 
se individualità, trovando 
nel portiere De Sabbata un 
sicuro e attento estremo di- 
fensore. 

Nel primo tempo le squa- 
dre sono ben coperte cercan- 
do di rischiare il meno possi- 
bile, al 13’ punizione di Tius- 
si pe: la testa di Muzzolini. 
Valzano mette in angolo; al 
35’ la punizione pericolosa è 

er il Costalunga, la calcia 
livieri e Tiussi di testa sfio- 
ra l’autorete. " v 

Nella ripresa subito, al 6°, 
A. Bernardis da buona posi- 
zione, fuori di un metro; poi 
trail 15° e il 19° le espulsioni 
di Muzzolini GOLD giallo) e 
di M. Bernardis (direttamen- 
te rosso). Con due uomini in 

iù il finale è tutto per i pa- 
finti di casa, incornata rav- 
vicinata di Sodomaco e pallo- 
ne fuori d'un soffio; al 38° 
Montestella dal limite, De 
Sabbata Tespinge di pugno e 
al 45° Moretti viene stratto- 
nato in area ma l’arbitro fa 

proseguire, 
Massimo Umek 
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MARCATORE: 48° st Piccini. 
REANESE: Kozikowsky, Zoppè, M. Tubetti, G. Tubetti, M. 
Marchina, Celotti, Pilosio, Tomasino, Piccini, Scridel, "fre- 


visan. All: E. Marchina. 


DOMIO: Canziani, Bianco, M. Bagattin, Notarstefano, To- 
scan, Stefani, Ursic, Vignali, F. Bagattin, Zulian, Bursich. 


All: Sciarrone, 
ARBITRO: Popia (Udine). 


NOTE: ammoniti Notarstefano, Toscan, G. Tubetti. Espul- 


so: Ursic. 


[o — 


I nni 


nemica 


REANA DEL ROJALE — Il Domio esordisce in trasferta senza set- 
te elementi e nonostante tutto tiene bene il campo sfioran: 


do il gol della vittoria per un’errata inte: 


retazione dell’af 


bitro sulla norma del vantaggio e venendo beffato al 98° d@ 
una rete di Piccini. I rischi riguardano alcuni traversoni di 
Piccini dalla sinistra e di Scridel dalla destra, quando i lo- 
cali nella ripresa si trovano con l’uomo in più per l’espulst0- 
ne di Ursic nel finale del primo tempo. Il quasi gol del Do- 
mio riguarda Zulian che si trova a tu per tu con il portiere 
ma l'arbitro lo ferma per concedere un calcio piazzato dal 
limite agli ospiti ignorando così il netto vantaggio. La puni- 
zione di Vignali viene deviata da Kozikowsky. 


Zaule Rab 
Valnatisone 2 


MARCATORI: 28’ Klinkon; 
s.t. 12° Saina, 14° Brandolin, 
35° Marchesi (aut.). 

ZAULE RABUIESE: Ellero, 
Jovino, Bozieglav, Steffè, 
Marchesi, Klinkon (41° s.t. 
Zellè), Musolino, Godas, Sai- 
na, Cozzella (22° s.t. Ravali- 
co), Bruschina, Ferluga, Vec- 
chiutti, Mutton, All.: Flora. 
VALNATISONE: Venica, 
Mlinz (1’ s.t. Podrecca), Lan- 
cerotto (45° s.t. Selli), Speco- 
gna, Tuzzi, Mulloni, SS, 
Mottes, Marinelli, Brando- 
lin (40’ s.t. Bergnach), Gol- 
les, Specogna A., Specogna 
D. All: Cumin. È 
ARBITRO: Camaro di Cor- 
mons. 
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TRIESTE Harakiri dello Zaule 
Rabuiese contro il modesto 
Valnatisone. In vantaggio in- 
fatti di due reti si fa rimonta- 
re rischiando persino di per- 
dere la partita dopo aver 
avuto in mano l’incontro per 
più di un tempo. Manovra 


BUIESE 1 
BEARZI/COLUGNA 0 
MARCATORI: Sorgon. 

GEMONESE 3 
RIVIERA (1) 


MARCATORI: Londero, Di Le- 
na, Zoffi. 


VENZONE 
TORREANESE 
MARCATORI: Muser, Vidoni (8), 


_-._.— 


fluida e vivace nei primi qua- 
rantacinque minuti, rinun- 
ciataria e priva di idee la ri. 
paese dei padroni di casa. Il 
‘alnatisone dal canto suo po- 
co ha fatto per meritarsi Sia 
la vittoria che un risicato pa- 
reggio, ma ha saputo appro- 
fittare del vistoso calo psico- 
fisico patito dagli uomini di 
mister Flora nella seconda 
parte della gara. Ricchi di 
cronaca sia i primi che i se- 
condi 45 minuti di gioco: co- 
mincia subito alla grande lo 
Zaule che dopo vani e vari 
tentativi di scardinare la di- 
fesa friulana, si porta in van- 
taggio alla mezzora con 
Klinkon abile a depositare 
in rete con un tanto comodo 
quanto preciso piatto destro 
al volo, su splendida imbec- 
cata di un eccellente Steffè. 
Tre minuti dopo ancora i pa- 
droni di casa vicini alla se- 
conda marcatura con Bru- 
schina che colpisce da lonta- 
no sfiorando il palo. Nella ri- 
presa parte bene invece la 
squadra Ole vicina al pa- 

reggio già al 6° con Selli. 
a. Vv. 


- 


TARCENTINA 1 
TAVAGNACCO ©‘’—’—’@ 
MARCATORI: Martarello 0. 

UNION NOGAREDO 2 
TRE STELLE 1 


MARCATORI: Calcaro (2), Pro- 
ietti (1). 


, Selenscig (2). 


tura. Nell’arco della stagio- 
ne sportiva 1998/99 si svol- 
gono due edizioni del tor- 
neo, una va da settembre a 
fine gennaio e quella suc- 
cessiva (la 13.a edizione) 
da inizio marzo a fine giu- 
gno 1999, Nel girone d’Ec- 
cellenza le vittorie valgono 
tre punti mentre nelle al- 
tre serie soltanto due, i pa- 
reggi per tutti due, le scon- 
fitte zero. Ecco i risultati 
della prima giornata: 
Eccellenza: Pizzeria 
Manuel-Salumeria Valenti- 
na e Boris 3-1; Pizzeria 
Giarizzole-Edoardo Mobili 
1-8; Corona Club-Sider Tri- 
este 3-1; Atletico Spritz-Mi- 
rabel 1-2; Paninoteca Noto- 
rius-Tergeste 2-6. 


Serie A: Paninoteca Al 
Feudo-Plaza del Toro 11-2; 
Radio Amica-Trattoria Mo- 
ro (rinv.); Bar Tris-Osteria 
Bella Trieste 4-3; Finzi 
Carta-Hostaria ai Tre Ma- 
gnoni/Leg. Tassini 3-7; Re- 
al Malvasia-Ambasciata 
d’Abruzzo 1-1. 

Serie B: Ciolti-Ai Tre 
Magnoni 2-4; Bar Clio-Bar 
Politeama 4-1; Salone Davi- 
de-Trattoria Mario/Off. 
Zuppini 4-2; New Team- 
Carr. Center Service 6-2; 
Progr. Immobiliare-Bar Eu- 
ropa Muggia 5-5. 

serie : Fus-Pizzeria 


Delfino 3-3; SuperJez-Bar . 


Flavia 4-1; Atl. Barriera- 
Ulisse Express 1-4; Atlan: 
tis-Despar Paolo 1-83; Bier- 
strasse-Esso 2-3. 


Settanta squadre si contendono la «Coppa Venezia Giulia» 


Serie C2: Bar Green- 
Imp. Nicosia 2-4; Real-Bir- 
reria. OK Corral. 5-3; 
Bowling Duino-Hellas C. 
Elisi 2-4; Admira-Club Al- 
tura 4-2; Ip Depiera-Store 
Pub 2-6. 

Serie Di Nosepol Team- 
Cart. Nico 3-4; Trasp. Fran- 
co-Gretta 2-6; Ormeggiato- 
ri Porto-Jocker 98 3-7; Ala- 
barda-Cral Sasa 2-3; Gre- 
dil-Salumeria Valentina e 
Boris 5-6. 

Qualificazione: Traslo- 
chi Allegretto-Trattoria Ex 
Moro 1-3; Blue Boys-Le Pa- 
noce 2-6; Birr. Tormento- 
Love Cars 1-6; Atl. Bulbao- 
Ca 2-2; Video Franz-Skj 

22. 
Massimo Umek 


Coppa Trieste: gommisti e gelatai a punteggio pieno 


TRIESTE Goretti Gomme e Gela- 
teria Miramare Bar Sportivo 
al comando della A dopo la 
seconda giornata. Le due 
squadre sono a punteggio pie- 
no dopo il 4-8 inflitto rispetti- 
vamente a Laurent Rebula e 
alla Coopertiva La Fenice. 
Perde terreno il Gomme Mar- 
cello fermato sul 2-2 da un ot- 
timo Pittarello Il Giulia. Ro- 
cambolesco MT io fra Hlet- 
trolight e ceti , con la 
squadra di Strazzullo capace 
di recuperare dallo 0-4 con 
Elia e le reti di Mikelus e 
Cerchi. Pareggio anche fra 
San Sebastiano e Acli San 
Luigi. Il San Sebastiano ha 
subito nel recupero le reti 
del 2-2. Da ur i primi 
successi di Montuzza e My 
Bar rispettivamente a spese 
di Trifoglio e Taverna Babà. 


lg. 

Serie A. Risultati: AbbE 
liamento San Sebastiano- 
cli San Luigi 2-2; Cooperati- 
va Arianna-Coopertiva Gam- 
ma 3-8; Cooperativa La Feni- 
ce-Gelateria Miramare Bar 
Sportivo 3-4; Edoardo Mobili- 
Autovie Venete 3-4; Laurent 
Rebula-Goretti Gomme 3-4; 
Montuzza-Il Trifoglio 3-1; 
Motoshop-Elettrolight 4-4; 
Pittarello Il Giulia-Gomme 
Marcello 2-2; Taverna Babà- 
My Bar 3-5. Classifica: Ge- 
lateria Miramare Bar Sporti- 
vo, Goretti Gomme 6; Copoe- 
rativa Amma, Acli San Lui- 
i, Gomme Marcello, Elettro- 
fiche 4; Edoardo Mobili, Il 
Trifoglio, Cooperativa La Fe- 
nice, Montuzza, Autovie Ve- 
nete, My Bar 3; Abbigliamen- 
to San Sebastiano, Cooperati- 


va Arianna, Pittarello Il Giu- 
lia, Motoshop 1; Taverna Ba- 
bà, Laurent Rebula 0, 

Serie B. Risultati: Abbi- 
gliamento Nistri-Cooperati- 
va Alfa 1-3; Acli Cologna-Bar 
Mario 2-8; Birreria Joyce- 
Fratelli Schiavone 5-0; Immo- 
biliare RI Casa-Buf- 
fet Due Moreri 2-2; Pizzeria 
Ferriera-Pizzeria Andy e Ali- 
ce 2-8; Sark-Delta Distribu- 
zione 4-4; Shell Bar Diego- 
Oktoberfest 2-2; S eso 
House-XX Secolo 2-2; Dini 
Jez-Aci 116 Carrozzeria Rio 
8-2. Classifica: Pizzeria An- 
dy e Alice, Cooperativa Alfa 
6; Imm. Programmacasa, 
Buffet Due Moreri, Birreria 
Joyce, Bar Mario 4; Aci 116, 
Acli Cologna, Super Jez 3; 
Delta Distribuzione, XX Seco- 
lo 2; Abb. Nistri, Pizz. Ferrie- 


ra, Sark, Spaghetti House, 
Oktoberfest, Shell Bar Diego 
1; Fratelli Schiavone 0. 
Serie C. Risultati: Buffet 
Rulico-Fincantieri 2-4; Gm 
Sport-Serramenti . Barriera 
3-5; Metti Sport-Discount Eu- 
rospin 5-3; Oreficeria Stiglia- 
ni-Trattoria Loriana 5-1; Piz- 
zeria Perugino-Carrozzeria 
Simonetto 5-4; Q8 Sistiana- 
L’Alveare Immobiliare 1-4; 
Rapid Gsa-Capitolino 6-4; 
Bar Stadio-Holiday 6-1. Clas- 
sifica: Metti Sport, Bar Sta- 
dio 6; Oreficeria Stigliani, 
Serramenti Barriera, Pizze- 
ria Perugino 4; Discount Eu- 
rospin, Carrozzeria Simonet- 
to, Fincantieri, L'Alveare Im- 
mobiliare, Rapid 3; Capitoli 
no 1; Buffet Rulico, Gm 
Sport, Trattoria Loriana, 08 
Sistiana, Holiday 0. 
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LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


SPORT 


PALLAMANO Alla terza giornata del campionato di A1 tre squadre guidano a punteggio pieno in testa alla classifica 


Genertel subito in fuga con Prato e Rubier 


IX 


IL PICCOLO 


Dopo il turno di stop per gli impegni della nazionale triestini in trasferta in casa de 


GIOCATA E SCRITTA === 


___-.‘.05 


Regista di un film molto strano, 
tutto cifre e strizzatine d'occhio 


To sono il regista. Che vuol di- 
re cercare di far giocare bene 
la squadra in attacco, mante- 
nere lucidità per tutti i 60 mi- 
nuti, soprattutto nelle partite 
più delicate o in quelle dove 
prendi botte o non giochi be- 
ne. Gli schemi che utilizziamo 
li prepariamo ovviamente in 
‘allenamento. Il mio compito e 
di «chiamarli», alzando il brac- 
cio e indicando il numero. Ci 
sono però anche accordi che 
prendo con i compagni di squa- 
dra anche durante la rimessa 
în campo 0, se mi è possibile, 


Ei CICLISMO 


in difesa. Talvolta seguendo 
le indicazioni che mi arrivano 
dalla panchina. Tutto questo 
parlottio deve avvenire in 
gran fretta. le cose si complica- 
no quando devo comunicare 
con gli stranieri. I numeri, co- 
munque, facilitano il dialogo. 
Con Stefan mi basta uno 
sguardo o una strizzatina d’oc- 
chio, con Novokmet invece de- 
vo adoperarmi di più per far- 
mi intendere. Ci sono poi paro- 
le d'intesa che utilizzo con i 
compagni più vecchi. Quali? 
Beh, a Guerrazzi, dico sempli- 


E Gonertoi | 


Alessandro Tarafino 


cemente Ivandja (è il nome di 
un ex biancorosso) e lui sa che 
cosa fare. Questione di fee- 
ling, quasi da film. 
Alessandro Tarafino 


Va 


Partito il conto alla rovescia per l’incontro della 
Coppa Ehf contro il Bratislava: si gioca a Chiarbola 
il 4 ottobre, ritorno il 10 nella Repubblica Ceca 


TRIESTE Silenzio, parla la Ge- 
nertel. E le altre due com- 
pagne di fuga in testa alla 
classifica con 6 punti. E sì, 
alla terza giornata del mas- 
simo campionato, tre squa- 
dre hanno già allungato il 
passo: sono l’Al.Pi. Prato, i 
campioni d’Italia, ancora 
una volta lanciati da Kobili- 
ca (sabato autore di 8 reti) 
e l’Arag Rubiera dove è ap- 
prodato Settimio Massotti 
(anche lui a referto con 8 re- 
ti). La classifica, dunque, 
comincia ad allungarsi e a 
stabilire subito le «gerar- 
chie». 

Ma che Genertel è que- 


E ALLIEVI 
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sta? Quali pregi e difetti 
ha? Quanto può migliora- 
re? Se le risposte a questi 
quesiti non sono immediate 
è anche perchè le squadre 
con le quali Trieste si è fin 
qui misurata sono apparse 
forse troppo deboli. Al pun- 
to che neppure i due stra- 
nieri, Novokmet e Stefan, 
hanno avuto modo di pre- 
mere il piede sull’accelera- 
tore. Certo è che la squadra 
vista in queste settimane 
pare molto motivata a ri- 
conquistare lo scudettore a 
svettare anche in Europa. 
Le prove in salita, però, de- 
vono ancora arrivare. 


Questa settimana, intan- 
to, il campionato si ferma 
per osservare un turno di 
stop visti gli impegni della 
nazionale italiana con il 
Portogallo (in azzurro vesti- 
ranno Tarafino, Guerrazzi 
e Fusina). Poi si torna in 
campo a Modena (30 set- 
tembre) prima di puntare 
all'impegno continentale a 
Chiarbola contro il Bratisla- 
va (4 ottobre). 

Il Club amici della palla- 
mano organizza, infine, per 
il 10 ottobre la trasferta a 
Bratislava al seguito della 
squadra per la partita di ri- 
torno della Coppa Ehf. Per 
informazioni ci si può rivol- 
gere alla postazione del 
Club a Chiarbola o al Buf- 
fet Vita di viale Campi Eli- 
si 84. 
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Modena 


Gli azzurri su di 6iri al Salone del ciclo di Milano 


Tafi s'infervora per il mondiale: 
«Ho le stesse chance di Bartoli 


MILANO «In prospettiva, ho 
dimostrato di avere le stes- 
se chances di Michele Bar- 
toli per il mondiale di otto- 
bre. Di Cona unico per 
la nazionale azzurra non se 
ne parla. L’ importante è 
avere le idee chiare prima 
della partenza della gara 
per essere compatti verso l’ 
obiettivo». Andrea Tafi è pe- 
rentorio al Salone del ciclo 
di Milano, fora il successo 
di sabato al Giro del Lazio, 
che ne ha esaltato la condi- 
| zione in crescita. 

Poi un pensiero all’ inno- 
vazione voluta dal ct Anto- 
No Fusi: «Le radioline in 
84ra per comunicare saran- 
ho un elemento in più per 


a riuscita della spedizio- 
ne», 


Anche Franco Ballerini, 
dopo aver battuto tra risa- 
te e gomitate Tafi al ciclo si- 
mulatore, si è candidato 
convinto alla maglia azzur- 
ra: «Sto benissimo, e in cor- 
se di 260 chilometri, con 


JUNIORES © 


strappi secchi, mi sono sem- 
pre comportato bene, anche 
in appoggio. L’ importante 
sarà rispettare le tattiche 
senza farsi prendere dal pa- 
nico. Tafi, partendo da lon- 
tano, e Bartoli, come atten- 
dista sono due soluzioni 
egualmente interessanti». 

A fine stagione, il tan- 
dem toscano, potrebbe scin- 
dersi. Tafi resterà alla Ma- 
pei, Ballerini sta vagliando 
il futuro. «Non escludo di 
restare col gruppo di Muse- 
euw - ha detto Ballerini - 
ma sto valutando anche l’al- 
tra soluzione, nella nuova 
squadra nata dalla divisio- 
ne della Mapei ’98». 

Non si sbottona sul suo 
futuro neppure Pavel 
Tonkov, ospite al Vigorelli: 
<Ogni decisione verrà pre- 
sa ad ottobre. Mi piacereb- 
be il Tour come obiettivo 
stagionale. Non penso di af- 
fiancargli il Giro con ambi- 
zione di vittoria, impresa 
molto difficile, riuscita co- 


munque a Pantani quest’ 
anno. In ogni caso farò due 
corse a tappe». 

«Pantani ha detto: che 
vuol fare anche le classi- 
che? - Ha proseguito il rus- 
so - Perchè non anche io? 
Liegi-Bastogne-Liegi e Gi- 
ro di Lombardia sono adat- 
ti alle mie caratteristiche 
‘di scalatore, e posso vince- 
re», 

Gianluca Tonetti ha vin- 
to, per il secondo anno con- 
secutivo, il Giro Internazio- 
nale della Brianza, al SERA 
hanno preso parte 112 dilet- 
tanti della categoria Elite e 
Under 23 in rappresentan- 
za di otto nazioni. 

Andrei  Zintchenko ha 
vinto la 15/a tappa della 
Vuelta, Saragozza-Soria di 
km. 178,7. Lo spagnolo 
Abraham Olano ha conser- 
vato la maglia gialla di lea- 
der della SA genera- 


le. Per il russo della Vitali- 
cio Seguros èla seconda vit- 
toria parziale in tre giorni. 


Lo sloveno del Casinò Nova Gorica si è aggiudicato il quarto Trofeo Assicurazioni Generali-Gp Venier 


Sulle rampe carsiche lo sprint di Trantik 


Volata vincente e contestata nei confronti di Molaro (Fontanafredda Grimel) 
GIOVANISSIMI sensa 


Si fanno valere i ragazzini 
di Fontanafredda e Bibione 


PROSECCO Vittoria slovena al 
quarto Trofeo Assicurazio- 
ni Generali-Gp Venier, la 
corsa di 83 chilometri sui 
saliscendi del Carso (con 
quattro ascese a Slivia) or- 
ganizzata dalla Sev Cottur. 

Si è imposto David Tran- 
tik (Hit Casinò Nova Gori- 
ca),un allievo del secondo 
anno alla sua prima vitto- 
ria stagionale, vincente in 
volata su Luca Molaro del 
Fontanafredda Grimel do- 
po 2h18’ di gara corsa alla 
media di 37,443,km/h, Ter- 
zo a 10", e escluso dalla vo- 
lata finale per una foratura 
a circa 200 metri dall’arri- 
vo, Lorenzo Ioan del Pedale 
Manzanese. Quarto, a 45", 
Ales Kebelj del Krka Te- 
lekom di Novo Mesto e 
quinto a 259", e primo del- 
la volata del gruppo Jure 
Zrimskek (Krka Telekom). 
A seguire Antonio Fonti 


(Fontanafredda), Alberto 
Zorzi (Bujese), David Raz- 
man (Sava Kranj), Silvio 
Basso (Fontanafredda) e Ol- 
ler Pascut (Manzanese). 

La corsa è entrata subito 
nel vivo con una fuga bluff 
al primo giro (con il fuggiti- 
vo ritirato già al primo pas- 
saggio a Slivia), una fuga a 
cinque al secondo passag- 
gio sulla discesa verso San- 
ta Croce, annullata dopo 
quindici chilometri, e un 
tentativo di distacco alla pe- 
nultima ascesa a Slivia, 
con ‘fuggitivi ripresi dopo 
circa'‘un giro. 

Poi la fuga decisiva, al- 
l’ultimo giro, e il finale pole- 
mico, Il Fontanafredda Gri- 
mel, la squadra del secondo 
e del sesto arrivato ‘(secon- 
do nella volata del gruppo), 
ha contestato le due volate 
finali, corse dagli sloveni 
(Trantik e Zrimskek) con 
più grinta e furbizia, ma 


senza grosse infrazioni. La 
giuria non ha accolto la con- 
testazione, lasciando a 
Trantik, già secondo nel 
campionato sloveno in sali- 
ta, la sua prima vittoria sta- 
gionale. «La corsa è stata 
veramente dura - ha com- 
mentato Trantik al traguar- 
do - ma la mia squadra è 
stata attiva sin dall’inizio, 
con una fuga al secondo gi- 
ro di Fajt. Aiutandoci sia- 
mo riusciti ad agguantare 
la vittoria. La fuga vincen- 
te - ha aggiunto Trantik - è 
partita su un lievetratto di 
discesa, prima di attaccare 
le rampe del gpm di Slivia. 
Ho cercato l’allungo, altri 
tre atleti si sono attaccati 
alla mia ruota, e ci siamo 
staccati in modo deciso dal 
gruppo. Poi, rimasti in due, 
ci siamo giocati la vittoria 
in volata. E ho vinto senza 
troppi problemi». 

Anna Pugliese 


EI 


Il corridore della Rinascita Ormelle ha lasciato di sasso i sette compagni di fuga nel giro della Bassa a Cervignano 


Piai, fuga prorompente a 10 chilometri dallo striscione 


Il veneto Dieso Zannoni, vittima di una caduta, è stato portato all'ospedale di Palmanova 
è ESORDIENTI rn nn 
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A Chions, Varago si lascia tutti alle spalle 


CHIONS Affermazione per il 
campione italiano, il vene- 
to Matteo Varago, nella ga- 
ra degli esordienti del se- 
condo anno del Gp Sportivi 
di Chions-Memorial Pietro 
oret, il doppio appunta- 
Mento per esordienti, a cui 
anno partecipato quasi 
ragazzini, organizzato 

dal Ge oi Azzanese. 
Varago (Sprint Vidor), al- 
la sua quattordicesima vit- 
Oria stagionale, si è impo- 
Sto in 1h11’, dopo 51 chilo- 
Metri corsi alla media di 
frca 40 chilometri orari. 
arago ha vinto con una 
Ren volata, IR Etlo Di 
il gruppo alle spalle. La 
Seconda ca è 0 a 


PIANCAVALLO Gara valida l’as- 
Segnazione di ben sei titoli 
Nazionali amatoriali di cro- 
Doscalata a Piancavallo 
Der il Gp Venezia delle ne- 
Vi. Si gareggiava su un per- 
Corso impegnativo, da Bu- 

Ola a Piancavallo, grazie 
3 Organizzazione di Celli- 
Mare, Ornedo Sport e 
Sa La Roccia. Il migliore 

ell’ambito delle categorie 
© gareggiavano per il tito- 
Nazionale (juniores, allie- 
stat Open erano esclusi) è 
peo Pietro Marinoni del 
AMpiteam 96, primo in 


S 


Marco Nulchis della Sacile- 
se Puntotre, la terza al be- 
niamino di casa, Andrea 
Del Bel Belluz del Corva 
Azzanese. Quarto Federico 
Lucchetto CERO 
quinto Riccardo Col (Sacile- 
se Puntotre). L’unica azio- 
ne decisa della corsa è sta- 
ta la volata finale: durante 
gli otto cr in piano nel cen- 
tro di Chions non c'è stato 
alcun attacco di rilievo, so- 
lo piccole fughe, rientrate 
senza fatica. 

La gara degli esordienti 
del primo anno è stata ca- 
ratterizzata da tante cadu- 
te, per leggeri contatti, per 
fortuna senza conseguenze. 
La vittoria è andata a uno 


è MOUNTAIN BIKE nia 


dei grandi favoriti, Luca 
Zolli (Libertas Gradisca), 
pone in 1h8° dopo 40,5 chi- 
ometri corsi a una media 
di 37 chilometri orari. Zolli 
si è imposto in volata su Ga- 
spare Rizzo (Fontanafred- 
da), giunto secondo per un 
soffio, e sullo sloveno Gre- 
gor Bole (Bled). Quarto e 
O i veneti dello Sprint 

idor Nicolò De Broi e Mar- 
co Brustulin. Tanti i tenta- 
tivi di fuga ma tutti senza 
successo anche perché il 
percorso, completamente 
ianeggiante, non favoriva 
e evasioni dal gruppo. Il 
Trofeo della gara è andato 
a Sacilese e Sprint Vidor. 


a. p. 


CERVIGNANO DEL FRIULI Affer- 
mazione di Andrea Piai 
(Rinascita Ormelle) al 
quindicesimo Giro della 
Bassa-Trofeo Mauro Mare- 
ga, la corsa tra Cervigna- 
no e. Scodovacca per un to- 
tale di 120 chilometri. Piai 
si;è imposto da solo, per di- 
stacco, in 2h 52’, alla me- 
dia di 43,695 km/h, con 
23" di vantaggio sul secon- 
do, Luca Politti (Rinascita 
Raiplast) e ‘52" sul terzo, 
Samuele Lovatello (Rina- 
scita Ormelle), vincente 
della volata del primo 
gruppetto di inseguitori. 
Quarto Mauro Da Dalt (La- 
bor Legno), quinto Adria- 
no Visintin (Spercenigo Ve- 
neta Cucine) e sesto 
Gianluca Geremia (Rina- 
scita Ormelle). A seguire, 


VE IE ORE 


a 53", Rok Remic (Sava 
Kranj) e Ivo Carrer (Labor 
Legno), a 56" Elvis Curtolo 
(Spercenigo) e a 1’11" Jure 
Kavcic (Sava Kranj). 

La gara è stata animata 
sin dall’inizio, con tanti 
tentativi di fuga e gli atleti 
di casa, quelli del Cervi- 
ganno Sicem Iteco Bcc, in 
grande evidenza. Al trente- 
simo chilometro c'è stata 
la prima fuga importante, 
con 15 atleti davanti, stac- 
cati dal gruppo. Con l’au- 
mentare dell’andatura, pe- 
Tò, i più non hanno resisti- 
to: solo Lovatello, Piai, Vi- 
sintin \e Diego Zannoni 
(Utensilnord Santorso) s0- 
no rimasti in testa, stac- 
cando nettamente gli altri. 
I quattro di testa hanno 
continuato a incrementare 


o Li I 


il loro vantaggio finché 
Zannoni è caduto. Raggiun- 
to dall’ambulanza lo sfortu- 
nato atleta veneto è stato 
ricoverato all'ospedale di 
Palmanova in osservazio- 
ne. 
All’inizio del circuito fi- 
nale, a Cervignano, i tre di 
testa sono stati raggiunti 
da Da Dalt, Politti, Gere- 
mia, Remic e Carrer. La 
lotta per la vittoria sem- 
brava aperta a tutti gli ot- 
to fuggitivi finché, a una 
decina di chilometri dall’ 
arrivo, Piai si è nettamen- 
te staccato dal gruppetto 
di testa, involandosi verso 
la vittoria, conquistata in 
solitudine. Il titolo di cam- 
pione udinese è andato all’ 
undicesimo classificato, 
Riccardo Cauzer (Cervigna- 
no Sicem Iteco). 
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FONTANAFREDDA Ben tre gli 
appuntamenti del 
weekend dedicati ai gio- 
vanissimi: sabato si è ga- 
reggiato negli sprint a 
Fontanafredda per l’asse- 
gnazione del Gp Sporting 
Itas mentre domenica la 
provincia di Pordenone 
ha ospitato due corse su 
strada: il Memorial Fran- 
cescutto di Ligugnana di 
San Vito e il Trofeo San- 
tarossa a Villanova . 

A Fontanafredda i 
grandi protagonisti sono 


quelli del Fontanafredda 
e i giovanissimi della Li- 
bertas Ceresetto. Classifi- 
che. G6: 1) Perencin ( Or- 
melle), 2) Cognolato (Ber- 
nardi), 3) Annalisa Cuci- 
notta (Latisana). G5: 1) 
Cecchini (Ceresetto), 2) 
Chiara Ramuscello (Lati- 
sana), 3) Gallo (Latisa- 
na). G4: 1) Mulatto (San- 
vitese Del Mei), 2) Delle 
Vedove . (Cintellese), 3) 
Baschiera (Cicli Bernar- 
di), 1.a bambina Nadalut- 
ti (Ceresetto). G3: 1) Tra- 
bucco (Fontanafredda), 
2) Prampero (Flaibane- 
se), 3)Poletto (Fontana- 
fredda). G2: 1) Quaia 
(Fontanafredda), 2) Ghel- 
ler (Mosole), 3) Bullocchi 
(Fontanafredda). Gl: 1) 
Vidoni (Flaibanese), 2) 
Vio (Pujese), 3) Cecchini 
(Ceresetto), 1.a bambina 
Olia (Bernardi). 

A Villanova di Prata 
grandi protagonisti anco- 
ra una volta i ragazzini 
del Fontanafredda che 
tra i G6 sono riusciti a 
piazzare una tripletta sul 
podio. 

G6: 1) Da Ros (Fonta- 
nafredda), 2) De Rovere 
(idem), 3) Manfré (idem), 
l.a bambina  Pezzuto 
(Pujese). G5: 1) Delle Cro- 
ie (Monticano), 2) Martin 


stati i ragazzini di casa, . 
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(Cintellese), 3) Tovenati 
(Monticano), l.a bambi- 
na Sangion (Sacilese). 
G4: 1) Foltron (Vendemia- 
no), 2) Delle Vedove (Cin- 
tellese), 3) Petter (Fonta- 
nafredda),l.a bambina 
Bortolus (Corva). G3: 1) 
Trabucco (Fontanafred- 
da), 2) De Follo ( Valla- 
ta), 8) Poletto (Fontana- 
fredda), 1.a bambina Za- 
non ( Gradisca). G2: 1) 
Bertolla (Corva), 2) Bul- 
locchi (Fontanafredda), 
3) Quaia (idem), La bam- 
bina Donadonibus (Cor- 
va). Gl: 1) Bianco (Cor- 
va), 2)Cassin (Gradisca), 
3) Vio (Pujese). 

E a Ligugnana grande 
prova dei ragazzini di Bi- 
bione con gli atleti del 
Pieris capaci di conquista- 
re ben tre podi. G6: 1) 
Adriano Ursella (Pieris), 
2) Pavan (Ceresetto), 3) 
Martin (Opitergino), l.a 
bambina Katia Fava (Pie- 
ris). G5, l.a batteria: 1) 
Gallo (Latisana), 2) Ma- 
sotti (Flaibanese), 3) Ma- 
scherini (Sanvitese), 1l.a 
bambina Bertini (Bibio- 
ne). G5, 2.a batteria: 1) 
Cecchini (Ceresetto), 2) 
Damiani (idem), 3) Ber- 
nardi (Rivignano), la 
bambina Baldassarre. 
G4: 1) Martin (Opitergi- 
no), 2) Paulin (idem), 3) 
Di Biagio (Ceresetto), l.a 
bambina Pellegrini (Flai- 
banese). G3: 1) Calderoni 
(Sanvitese), 2) Masotti 
(Flaibanese), 3) Prampe- 
ro (idem).G2;: 1) Colavito 
(Bibione), 2) Elia Cancia- 
ni (Pieris), 3) Ponzio (Bi- 
bione), La bambina 
(idem). Gl: 1) Vidoni 
(Flaibanese), 2) Federico 
Carlet (Pieris), 3) Davide 
Cortellessa (Ronchi), La 
bambina Petretich (Bibio- 
ne). 
an. pug. 


49’29"72. In bella evidenza 
anche il triestino Maurizio 
De Ponte, campione nazio- 
nale tra i master 1B lo scor- 
so anno, quest'anno secon- 
do di categoria e il carnico 
Cimenti, primo tra i ma- 
ster 2. 

I titoli regionali sono an- 
dati allo sportsman Eligio 
Petris (Lib. Pratic), al ma- 
ster 1A Alessandro Kravos 
(Motor Bike Sistiana), al 
master 1B Maurizio De 
Ponte (Federclub Trieste), 
al master 2 Gaetano Ci- 
menti (Carnia Bike), al ma- 


ster 3 Livio Fantini (Man- 
zano Nadali), allo juniores 
Giorgio De Cecco (Gemone- 
se) e all’open Stefano Peru- 
zovich (Lib. Pratic). 

Queste le classifiche vali- 
de per la gara nazionale. 
Master 1A: 1) Roberto Mae- 
stroni (Scapin) 50’24", 2) 
Germano Fassinetti (Mtb 
Boario) 51’29", 3) France- 


sco Simonetta (Bicimania . 


Lissone) 52’14". Master 
1B: 1) Leonardo Arici (Te- 
am Rosola) 50’40",-2) Mau- 
rizio De Ponte (Federclub) 
50°48", 3) Paolo Salvatore 


Albano (Tarvisiano) 51’21". 
Master 2: 1) Gaetano Ci- 
menti . (Carnia Bike) 
53/02", 2) Claudio Broggi 
(Team Andreis) 53"41, 8) 
Renzo Valentini (San Mar- 
tino) 55002". Master 3A: 1) 
Giancarlo Rivaroli (Tissot) 
55756", 2) Mirto Canzian 
(Salvador) 57754", 3) Giaco- 
mo Pasinetti (Mtb Boario) 
58°54". Master 8B: 1) Livio 
Fantini (Manzano Nadali), 
2) Feliciano Ambrogioni 
(Tissot) 58’17", 3) Gianal- 
berto Del Zotto (Colibrì) 
1h2°34". Donne: 1) Elena 


Cronoscalata: Marinoni il migliore, in evidenza il triestino De Ponte 


Perotto (Sanvido) 1h6°58", 
2) Michela Zodio (Lib. Pra- 
tic) 1h9°08", 8) Enrica Ci- 
menti (Racing Mabrun) 
1h1ll’44". 
Classifiche regionali. Ju- 
niores: 1) Giorgio De Cecco 
(Gemonese) 5935", 2) Cri- 
stian Sergiampietri (Lib. 
Pratic) 1h0'5", 3) Andrea 
Mascher (Lib. Pratic) 
1ho?51". Open: 1) Stefano 
Peruzovich (Lib. Pratic) 
51°52", 2) Gianpiero Da- 
Rretoo (Federclub) 53’28", 
) Denis Treu (Libertas 

Pratic) 58724". 
an. pug. 


Cross country, Bicimania Lissone pigliatutto 


Classifiche. Donne: 1) Del Ben (Salva- 
dor), 2) Sacco (Bicimania Lissone). Giova- 
nile; 1) Deaga 

preafico), 2) Vanzella (Vimo- 
tor), 3) Toffolo (Ornedo). Sportsmen 1: Ve- 
sci (Bicimania Lissone), 2) Mauri (Bicima- 
nia Lissone), 8) Posto (Spreafico). Master 
1A: 1) Simonetta (Bicimania Lissone), 2) 
Kravos (Sistiana Motor Bike), 3) Manzoni 
(Spreafico). Master 1B: 1) Cao (La Roccia), 
2) Scian (Salvador), 3) Capraro (Motor 
Bike Sistiana), 4) Renni (Motor Bike Si- 
stiana), Master 2: 1) Giussani (Spreafico), 
2) Pezzin (Roccia), 3) Martinel (Cellina 
Bike). Master 3A: 1) Canzian (Salvador) 
2) Del Puppo (La Roccia), 3) Lizzi (Radical 
Bikers). Master 3B: 1) Tremoldo (Bicima- 


PIANCAVALLO Cross country nazionale a Pian- 
cavallo per la finale del Trofeo delle regio- 
ni, una gara a cui hanno preso parte i mi- 
gliori biker amatoriali d’Italia. 
più in evidenza è stata la Bicimania di Lis- 


sone, con ben cinque atleti 
classifica per sodalizi, la più 


una gara di questo tipo, sarà resa nota, pe- 
rò, solo a metà settimana,quando saranno 


portati a termine i conteg 


ve del circuito del Trofeo delle Regioni. 


Si è gareggiato su un percorso di sette 

‘a ripetere più volte a seconda 
delle categorie, da cima Col Alt al Pian del- 
le More, senza strappi ma con tanti impe- 
gnativi saliscendi. La corsa è stata organiz- 
zata da Ornedo Sport, Cellina Bike e Mtb 


chilometri, 


La Roccia. 


ja società 1)Bonacina( 


sul podio. La 
importante in 


di tutte le pro- 


nia Lissone). 


in (Sacilese). Sportsmen 2: 
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IL PICCOLO 


adesso gli «americani» aspettano Trieste 


LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 
BASKET SERIE A2 Parla Frank Garza, l'uomo che controlla l’Adrical, la società che vuole rilanciare la pallacanestro cittadina - A patto che 


Il progetto dli sfruttamento delle fibre ottiche ha ottenuto solo consensi - Risposte concrete poche: nean 


TRIESTE Frank Garza è 
americano» della Pallacane- 
stro Trieste. Più precisa- 
mente è colui che controlla 
l’Adrical, la società che nel 
giugno scorso ha rilevato 
da Silvio Cosulich la Pall. 
Trieste. Con il suo socio Pe- 
ter Geddis, Garza è tornato 
in Italia per presentare, an- 
che fuori Trieste, le poten- 
zialità del progetto che la 
sua società ha messo a pun- 
to per sfruttare le «strade» 
offerte dalle fibre ottiche. 
Per cominciare ha scelto 
Trieste perché è una delle 
poche città cablate d’Italia. 
E per presentarsi alla città 
ha acquistato la Pall. Trie- 
ste. Il progetto del gruppo 
di Garza apre nuove frontie- 
re tecnologiche alle impre- 
se. Per spiegarlo bene tra- 
sformerà il nuovo palasport 
in una sorta di avvenieristi- 
co laboratorio informatico. 
Per il suo progetto, a Trie- 
ste, ha ricevuto complimen- 
ti da tutti. Per ora solo i 
complimenti. 

Signor Garza, comin- 
ciamo dalla squadra. Un 
eccellente precampiona- 
to e poi l’eliminazione in 
Coppa Italia da una con- 
corrente diretta per la 
promozione. C’è rimasto 
male? 

Non ritengo un fallimen- 
to l'eliminazione. A me inte- 
ressa soprattutto che in 
questo periodo si imposti il 
lavoro in un certo modo, e 
sotto questo profilo sono 
soddisfatto. Con coach Pan- 
cotto possiamo stare tran- 
quilli. 

I tifosi hanno dato 
una risposta importan- 
te, nella campagna abbo- 
namenti, ai vostri propo- 
siti di ritorno in Al. Se 
l’aspettava? 

Trieste è un centro molto 
importante per il basket 
italiano ed anche europeo. 
E il pubblico merita di vede- 
Te una squadra vincente. 
Sapevamo che Trieste è 
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una piazza che ama il 
basket. Per questo sono sor- 
preso fino ad un certo pun- 
to. Certo sono molto, molto 
soddisfatto. 

Avete avviato, dopo 
anni di muro contro mu- 
ro, significative collabo- 
razioni con altre società 
triestine a livello di set- 
tore giovanile. Che pro- 
grammi ci sono in que- 
sto senso? 

Il programma è di creare 
un ampio e qualitativo set- 
tore giovanile. Vogliamo 
far crescere tutta la pallaca- 
nestro triestina. Mettiamo 


Frank Garza 


a disposizione degli allena- 
tori triestini addirittura 
Bill Trumbo, uno dei più 
esperti supervisori tecnici 
degli Usa. Bill sarà a com- 
pleta disposizione delle so- 
cietà da dicembre in poi. 

E’ da molto ormai che 
Trieste non aveva una 
squadra di basket co- 
struita . per vincere. 
Adesso voi americani 
avete offerto questa pos- 
sibilità, il «sogno ameri- 
cano» si potrebbe dire. 
Pensate che i triestini 
abbiano capito chi siete 
e cosa volete fare? 

La prima risposta è che 
noi siamo abituati a parla- 


re con i fatti. Se siamo ve- 
nuti a Trieste è perché cre- 
diamo che questo sia il po- 
sto giusto per fare i nostri 
investimenti. E mi riferisco 
al nostro progetto globale. 
Quello di essere proprietari 
della Pall. Trieste è un 
aspetto importante del no- 
stro lavoro. Ma non il più 
importante. Abbiamo gran- 
di idee e voglia di lavorare 
per tutta la comunità. 

Da due-tre mesi state 
proponendo i vostri pro- 
getti alle realtà economi- 
che e alle istituizioni del- 
la città. Siete soddisfat- 
ti? 

Il nostro progetto è stato 
molto apprezzato da tutti, 
ma non abbiamo ancora 
avuto risposte importanti 
dagli imprenditori. 

A cominciare dall’as- 
senza, alla vigilia del 
campionato. di uno spon- 
sor. Come mai? 

Noi vorremmo che lo 
sponsor di questa squadra 
fosse l’espressione di una 
delle realtà economiche di 
Trieste. Significherebbe so- 
prattutto condividere il no- 
stro progetto. 

Ha fatto molto discute- 
re la disputa sulla gestio- 
ne degli impianti sporti- 
vi. Adesso sembra sia 
stata trovata una solu- 
zione che accoglie, in 
parte, anche le aspettati- 
ve della Triestina. Siete 
soddisfatti? 

Noi siamo sempre soddi- 
sfatti quando si possono re- 
alizzare i progetti. E noi ab- 
biamo tanti progetti. 

Si è detto addirittura 
che se non si fosse trova- 
ta una soluzione avreste 
comprato la Triestina. 
E’ vero? 

Adesso una soluzione si è 
trovata e penso vada bene 
a tutti. Abbiamo grande ri- 
spetto per la. Triestina e 
sappiamo cosa significa 
questa società per la città. 
Auguriamo alla Triestina i 


maggiori successi. Ma a 
proposito di gestione degli 
impianti sportivi, voglio 
precisare che tutte le socie- 
tà che attualmente utilizza- 
no, a vario titolo, gli stadi e 
il palasport continueranno 
tranquillamente ad utiliz- 
zarli. Noi non togliamo nul- 
la a nessuno. Anzi, lavoria- 
mo per migliorare la situa- 
zione. Lo stesso Coni regio- 
nale e provinciale ha notu- 


E più grave del previs 


Serio infortunio a Teo Alibegovic. 


to apprezzare i nostri pro- 
grammi. 

Da molte parti in Ita- 
lia si guarda alla vostra 
venuta come una fortu- 
na irripetibile per Trie- 
ste. C'è quasi una certa 
invidia. Invece qui non 
c'è neanche uno spon- 
sor. Non è che state pen- 
sando di aver sbagliato 
città? 

Non ancora. 

Roberto Covaz 


TRIESTE Colpo di'scena: Ja 
Pallacanestro Trieste do- 
vrà fare a meno di Teo Alj- 
begovic per diverso tempo. 
‘Inizialmente sembrava fos- 
se un semplice trauma di- 
storsivo al piede sinistro, e 
lo stesso giocatore aveva 
confermato: Quattro o cin- 
que giorni di prognosi sol- 
tanto per recuperare dall’in- 
fortunio, che si è procurato 
sei giorni fa. È 

Ora, però, il problema si 


—. 


to l'infortunio al piede sinistro del forte sloveno 


Si è bloccato Teo Alibegovic 
La società torna sul mercato 


fa più serio del previsto: da 
ulteriori accertamenti gli è 
stata infatti diagnosticata 
una microfrattura da 
® stress. «Siamo un po’ preoc- 
cupati — dice il g.m. Baigue- 
ra. Dobbiamo valutare be- 
ne la situazione. Domani 
(oggi ndr) sapremo se la 
Mosa: è superiore alle 
lue settimane. In quel caso 
ci muoveremo sul mercato 
per ingaggiare un giocatore 
a gettone». 

Così Pancotto, a una set- 
timana dall’inizio del cam- 
pionato, si ritrova con un 
assetto di squadra total- 
mente cambiato: e anche se 
al «Torneo di Matelica» Tri- 
este è riuscita lo stesso a 
AEtpare alla mancanza 
dell’ala slovena, e anche a 
quella di Semprini, per le 
prime cinque partite di re- 
gular season potrebbe ri- 
sentire pesantemente del- 
l'assenza di un punto di ri- 
ferimento così importante. 

«E bene superare le diffi- 
coltà — continua Baiguera — 
ma è da un paio di settima- 
ne che non riusciamo ad al- 
lenarci come vogliamo. Pri- 
ma si è fermato Ogrisek, 
poi Semprini, e adesso è toc- 
cato ad Alibegovic. Così sot- 
to canestro abbiamo solo 
Vianini». 

Qualche piccolo appiglio 
per consolarsi c’è: i bianco- 
rossi nel quadrangolare di 
Matelica non hanno 8 ‘a 
to, chiudendo al secondo po- 
sto, dietro Fabriano, vinci- 
trice della manifestazione, 
dopo aver battuto Roseto. 


«Siamo stati concreti in at- 
tacco — dice il vice di Pan- 
cotto, Steffè — e determina- 
ti in difesa. 

«Nella finale con Fabria- 
no non siamo riusciti a ripe- 
terci, soffrendo in difesa la 
consistenza dei loro lunghi, 
come Pelle e Rolando». I tri- 
estini alla fine sono stati 
sconfitti con il punteggio di 
87-80. In realtà sono stati 
avanti nel punte: io solo al- 
l’inizio, sul 13-12. Quindi, 
soprattutto grazie a un 9-0 
firmato in particolare da 
Williams sono riusciti a por- 
tarsi a nieno 6 sul 75-81. 

E° apparso comunque 
chiaro che Vianini non può 
e non potrà fare miracoli se 
rimarrà da solo per lungo 
tempo nei pressi dell’area 
dei tre secondi. Ma è confor- 
tante che Max Spigaglia 
sia riuscito a rispondere po- 
sitivamente alla chiamata 
di Pancotto: nella due gior- 
ni di Matelica, è stato schie- 
rato nel quintetto di parten- 
za dimostrando di avere un 
certo «impatto» sia nella fo 
ra con Roseto che con Fa- 
briano. Sbirciando in casa 
degli altri, tra lo staff bian- 
corosso ha destato grande 
impressione Fabriano. An- 
che Jesi si è dimostrata 
molto competitiva, mentre 
Roseto è sembrata un po’ in- 
dietro rispetto alle altre. 

Tuttavia, la Pallacane- 
stro Trieste, in questo mo- 
mento, dovrà pensare più a 
se stessa che agli avversa- 
Ti: i problemi Gm risolvere 
non sono pochi. 

Mario Krizman 


PALL. GORIZIA Dopo un deludente precampionato per la formazione isontina cominceranno domenica gli esami che contano 


Si chiamano Spangaro e Pecile le scommesse di Zorzi 


Tonut: «Ma i tifosi possono 


2 FEMMINILE 


TRIESTE Segnali positivi, in 
casa del Porto di Rocco, 
dopo le due prime uscite 
rifticiali della stagione. Le 
trasferte di Coppa Italia 
disputate sui campi di 
Thiene e San Bonifacio, 
hanno messo in evidenza 
una squadra che, seppur 
con fisiologici alti e bassi, 
ha dimostrato di essere 
forte, competitiva e in gra- 
do di lottare alla pari in ca- 
sa di due possibile protago- 
niste del prossimo campio- 
nato di serie A2. Non c'è 
APpaEaIENtO, comunque, 
nella squadra, dove rima- 
ne la consapevolezza di do- 
ver lavorare ancora per 
E ESoo meccanismi 

ifensivi, schemi offensivi 
e condizione fisica. Il tut- 
to, per presentare ai na- 
stri di partenza del cam- 
pionato, un Porto San Roc- 
co diverso da quello visto 
sul campo fino alla scorsa 


TRIESTE Arrivano da Monfal- 
cone le novità di maggior 
rilievo del campionato di 
serie B. Dopo settimane di 
ricerca sul mercato, la com- 
pagine allenata da Mauro 

toch ha trovato i rinforzi 
che cercava per colmare i 
vuoti lasciati dalle parten- 
ze. Da Ronchi sono arriva- 
ti il pivot Fonzari e la play- 
maker, Cristina Mininel. 
Due nuovi arrivi importan- 
ti che completano l’organi- 
co rendendo maggiormen- 
te competitiva la formazio- 
ne isontina. Un gruppo 
per certi versi rinnovato 


PORTO SAN ROCCO Mercoledì il Thiene a Muggia per la Coppa 


La difesa soddisfa il coach 


stagione. «Stiamo lavoran- 
do — conferma Nevio Giu- 
liani — per trovare nuove 
soluzioni difensive e offen- 
sive, Sono soddisfatto di 
quanto abbiamo fatto in 
queste prime partite, so- 
prattutto per quanto ri- 
arda la ME L’indivi- 
uale va bene, l’abbiamo 
provata a Thiene non con- 
cedendo canestri da tre 
punti alle nostre avversa- 
rie. L'abbiamo ripetuta 
mercoledì scorso a San Bo- 
nifacio, dove siamo riusci- 
ti a limitare una tiratrice 
pericolosa come la Gor- 
In». 

Qualcosa da rivedere in- 
vece per quanto riguarda 
l'attacco? «Direi — conti- 
nua Giuliani — che per per- 
fezionare i giochi offensivi 
ci vuole ancora tempo. 
Dobbiamo lavorare con pa- 
zienza, visto che abbiamo 
poche settimane di prepa- 


Fonzari e Mininel rinforzi per Monfalcone 


che, adesso, avrà bisogno 
di lavorare assieme per 
amalgamarsi creando i pre- 
supposti per disputare 
una buona stagione. «Di ri- 
torno dalla settimana tra- 
scorsa al centro di alta spe- 
cializzazione a Pescara — 
racconta Stoch — ho trova- 
to la squadra al gran com- 
pleto. Abbiamo affrontato 
una settimana di allena- 
menti intensi al termine 
della quale abbiamo dispu- 
tato un’amichevole contro 
la Ginnastica Triestina». 
Quali responsi ha potu- 
to trarre tti partita? 


razione sulle spalle. Non 
mi preoccuperei, comun- 
que, visto che per quanto 
ho potuto vedere Thiene e 
San Bonifacio non sono 
più avanti di noi». 

Si avvicina, intanto, 
l'esordio del Porto San Roc- 
co davanti al proprio pub- 
blico. Mercoledì alle 20.30, 
sul parquet muggesano 
della palestra Pacco, la 
compagine bianco-azzurra 
ospiterà il Thiene nel ten- 
tativo di ribaltare il meno 
2 subìto nel corso della ga- 
ra d’andata. «Scendiamo 
in campo — conclude Giu- 
liani — senza eccessive 

ressioni. Non abbiamo 
‘obbligo assoluto del pas- 
saggio del turno, ma è 
chiaro che, giocando in ca- 
sa, davanti ai nostri tifosi 
cercheremo di dare il mas- 
simo per portare a casa un 

risultato positivo. 
Lorenzo Gatto 


«Per quello che è stato illa- 
voro svolto sino jad ora — 
continua Stoch — la verifi- 
ca è stata sicuramente po- 
sitiva. Mi interessava veri- 
ficare alcune soluzioni che 
ci potranno essere utili per 
il campionato e devo dire 
che posso ritenermi decisa- 
mente soddisfatto». 

Da ex tecnico, che giudi- 
zio si è fatto della nuova 
Telital? «Sono senza dub- 
bio una grande squadra 
che può puntare a un im- 
mediato ‘ritorno in serie 


d 


lg. 


GORIZIA Si inizia a scalpita- 
re. Manca non più di una 
settimana all’inizio del cam- 
pionato di A1 di basket e in 
casa della Pallacanestro Go- 
rizia la tensione è in au- 
mento. Dopo il non brillan- 
te precampionato, ora. per 
la squadra di Tonino Zorzi 
comincerà il tempo degli 
esami. Ogni partita un esa- 
me severo e la formazione 
goriziana ha l’obbligo, se 
vuole salvarsi, di riuscire a 
superarne il maggior nume- 
ro possibile. L'allenatore go- 
riziano dall’alto della, sua 
ultratrentennale esperien- 
za si dice tranquillo. In oc- 
casione della presentazione 
ufficiale della squadra avve- 
nuta sabato Zorzi infatti si 
è sbilanciato. «Puntiamo ai 
play off— ha detto —, non ci 
basta solo il tredicesimo po- 
sto che vorrebbe dire salvez- 
za ma ambiamo a traguar- 
di maggiori. Posso assicura- 
re su questo punto il massi- 
mo impegno mio e di tutta 
la squadra che si batterà al- 
la morte in ogni partita». 
L'ottimismo di Zorzi pe- 


Quattro regionali di «C» 


con eventuali rinforzi da inserire a sorpresa 


SAN DANIELE Si svolgerà ve- 


. nerdì e sabato, al palasport 


di San Daniele, il trofeo 
«Peressini», quadrangolare 
con Amici del basket Porde- 
none, Ardita Gorizia, Ja- 
dran Trieste, compagini tut- 
te e tre di serie C1, e l’Opel 
Peressini (C2). Con il mer- 
catino. di riparazione che 
riapre proprio oggi, non è 
detto che le tre squadre di 
C1 non presentino per l’oc- 
casione dei nuovi acquisti 
da inserire di tutta fretta 
nell’immediata vigilia del 
campionato. Frattanto, è 
questo il programma con 


stare tranquilli, la squadra saprà venir fuori al 


rò, non è del tutto condiviso 
nel mondo degli addetti ai 
lavori. La squadra gorizia- 
na nonostante l’acquisto di 
Marco Spangaro non sem- 
bra, infatti, coperta in tutti 
i ruoli. In cabina di regia 
l’affidarsi a un giovane, sep- 
pur di belle speranze come 
Pecile, appare un azzardo. 
Per Zorzi però quella di ri- 
schiare sui giovani è un’abi- 
tudine. In passato l'aveva 
fatto con Attruia e Brusa- 
marello e furono mosse vin- 
centi. 

Anche sotto canestro la 
squadra sembra avere dei 


in torneo a S. Daniele 


gli accoppiamenti delle par- 
tite di semifinale di vener- 
dì: alle 19, Ardita-Jadran e 
a seguire, alle 20.45, Opel 
Peressini-Artena Amici del 
basket Pordenone. Sabato 
le finali: alle 19 le due per- 
denti si disputeranno il ter- 
zo posto mentre alle 20.45 
le vincenti delle semifinali 
si contenderanno il primo 
«Trofeo Opel Peressini». 

COPPA LEGA: Itm-Civi- 
dale 51-97, Apu-Don Bosco 
84-57, Jadran-Fagagna 
.94-84. Fagagna passa il tur- 
no e incontrerà il Bears Me- 
stre. 


limiti. Mancano centimetri 
che potrebbero essere sop- 
periti solo avendo il gruppo 
sempre ‘al massimo, cosa 
purtroppo che finora non è 
avvenuta. «Purtroppo — di- 
ce Alberto Tonut (foto) — fi- 
nora non sono stato fisica- 
mente bene. Questo non mi 
ha permesso di dare alla 
squadra l’apporto necessa- 
rio. Nemmeno adesso sono 
al meglio, ho dei problemi 
al ginocchio. Spero di rista- 
bilirmi al più presto possibi- 
le. La squadra ha bisogno 
di me e io ho tanta voglia 
di giocare». 


TRIESTE Un altro «Ewiva» si 
è alzato in coro dalle dieci 
squadre che hanno parteci- 
pato alla 15.a edizione del 
«Torneo don Marzari — 
Ewiva il minibasket». Quel- 
lo più grande l’hanno fatto 
i vincitori, il Leoncino Me- 
stre. Sono arrivati minice- 
stisti da.tutta Italia: da Ca- 
serta a Varese, da Porto 
San Giorgio a Mestre. Il tor- 
neo, organizzato dall’Azzur- 
ra Event, si è svolto nei 
campi all’aperto della base 
logistica militare di Lazza- 
retto e dello stabilimento 
balneare di Punta sottile. I 


momento opportuno» 


«Se lo scorso campionato 
avevo un certo tipo di moti- 
vazioni, questanno ne ho 
di maggiori. So quanto è dif- 
ficile confermare una buo- 
na stagione come quella del- 
lo scorso anno. La nostra 
squadra è stata rinnovata 
e pertanto riuscire nell’im- 
presa di confermare la no- 
stra presenza in A1 sareb- 
be per me come realizzare 
un sogno. Posso dire ai tifo- 
si solo di aver fiducia, Nei 
momenti che conteranno ve- 
dranno la vera Gorizia». 

Ieri intanto il presidente 
della Pallacanestro Gorizia 
Stellio Raida ha ritirato, in 
occasione della presentazio- 
ne dei campionati svoltasi 
a Bologna, la Polo Cup per 
la vittoria della serie A2. 
Sul podio assieme a Petrue- 
ci c'erano anche i dirigenti 
della Kinder Bologna. 
Un’accoppiata, quella tra 
Gorizia e Bologna, che tutti 
si augurano possa continua- 
re, seppur nel rispetto delle 
singole realtà e delle diver- 
se ambizioni, ancora. per 
lungo tempo. 

Antonio Gaier 


miniatleti sono stati ospita- 
ti dalle famiglie delle for- 
‘mazioni triestine e nella fo- 
resteria di Palazzo Vivan- 
te. A causa del maltempo, 
la finalissima si è giocata 
nella palestra dell’Opera Fi- 
gli del popolo, e ha visto 

rotagoniste il Leoncino 

estre e la Cagiva Varese. 
L'hanno spuntata i veneti, 
al termine di una partita 
bella ed entusiasmante. Al 
terzo posto si è classificato 
l'Arcobaleno Trieste, guida- 
to da Bassi, che ha confer- 
mato ancora una volta la 

ualità del lavoro tecnico 
che viene svolto sui bambi- 


che lo sponsor 


Parte la stagione 
Alla Teamsystem 
il primo trofeo 
Presentato 

il campionato 


CASALECCHIO DI RENO La Te- 
amSystem Bologna bat- 
tendo 66-59 (33-32) la 
Kinder Bologna ha vinto 
la Supercoppa-Bison 
Cup, primo trofeo della 
nuova stagione del 
basket che ha visto oppo- 
ste la detentrice della 
Coppa Italia e la vincitri- 
ce della scudetto. Questi 
i punteggi individuali. 
TeamSystem: Mulaome- 
rovic 8, Jaric, Fucka 17, 
Damiao 6, Myers 19, 
Gay, Karnisovas 10, 
Chiacig 4, Betts 2. Ne: 
Pilutti. Kinder: Crippa 
5, Abbio 19, Nesterovie 
15, Ravaglia, Binelli, 
Frosini 4, O'Sullivan 4, 
Rigauedau 10, Paspalj 
3. Ne: Panichi. 

E nella sala Farnese 
di Palazzo d’ Accursio (il 
municipio di Bologna), 
con ospiti illustri tra cui 
per una breve apparizio- 
ne addirittura il presi- 
dente del Consiglio Ro- 
mano Prodi, la Lega 
Basket ha presentato il 
‘77/0 campionato di serie 
A che comincerà domeni- 
ca. 

Angelo Rovati, il presi: 
dente, ha snocciolato gli 
ultimi successi come 1 
aumento di spettatori 
(un milione e 600 mila, 
+5% sull’ anno preceden- 
te), di incassi (43 miliar- 
di, +16,3%), di ascolto e 
share tv (6-8% con pun- 
te di 12,97 per gara 5) 
della finale scudetto. Ma 
non ha cancellato i pro- 
blemi come la sparizione 
di piazze storiche (Caser- 
ta e Napoli), come una 
A/1 che non scende oltre 
Roma, come i contrasti 
anche duri con la Fede- 
razione per arrivare 
campionato unico: «Poi 1° 
accordo l’ abbiamo. trova- 
to - ha detto - nel 2000 
questo campionato lo 
avremo, senza più la di- 
stinzione tra A/1 e A/2, 
così ci sarà certezza per 
chi vorrà pianificare e in- 
vestire e non ci sarà spa- 
Zio per chi ha i mezzi 
per fare sport solo dilet- 
tantistico. ; 

«Non ci possiamo più 
permettere fallimenti o 
rinunce a campionato in 
corso. Ed è importante 
che si sia salvata 1° Olim- 
pia Milano. Fosse spari- 
ta, il basket avrebbe do- 
vuto chiudere per lutto 
per un pò di tempo». 

Petrucci (elogiato da 
Rovati per aver proposto 
le dimissioni della giun- 
ta Coni sul doping) è par- 
tito proprio dalla que- 
stione che sta avvelenan- 
do l’ ambiente. 

«E' un momento diffici- 
le per tutto lo sport ita- 
liano. Prima di venire 
qui Rovati ed. io siamo 
passati a salutare e rin- 
graziare i medici sporti- 
vi del basket. Era un in- 
contro programmato, 
ma la prima raccoman- 
dazione è stata per la 
massima attenzione sul 
dopine Noi le analisi le 
abbiamo sempre fatte e 
non le abbiamo distrut- 
te. E adesso partirà il 
controllo sangue-urine». 


ni. Il torneo è stato patroci- 
nato dalla Fip, presente al- 
la premiazione nella perso- 
na del presidente provincia” 
le, Modolo. Un premio spe- 
ciale è stato assegnato @ 
Marco Rossmann dell’Arco 
baleno, che durante il tof- 
neo e per la seconda volt 
in poco tempo si è fratturar 
to la clavicola. Di seguito 12 
classifica finale: 1) Leone 
no Mestre; 2) Cagiva Vare” 
se; 3) Arcobaleno; 4) Porto 
San Giorgio; 5) Padova; 6 
Lbl Caserta; 7) Azzurri? 
Rdr; 8) Libertas; 9) Ferro 
viario; 10) Aversa Cane 


LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998 


SPORT 


XI 


IL PICCOLO 


CANOTTAGGIO Ottimo inizio di stagione al lago di Candia per gli atleti regionali 


Due titoli italiani per Rebek 


TRIESTE Inizia nel migliore 
dei modi la «stagione» dei 
Campionati italiani per gli 
atleti regionali MOROCAZE sa- 
bato e domenica sul lago pie- 
montese di Candia, vicino a 

orino, nella manifestazio- 
Ne che assegna i titoli tricolo- 
ri under 28 ed esordienti. 

Ben 72 società iscritte per 
un totale di 300 atleti, per 
Una manifestazione che ha 
Visto la partecipazione di pa- 
recchi vogatori azzurri. Pro- 
tagonista della giornata fina- 
le è stato il triestino Andrea 
Rebek, ex Saturnia, tessera- 
to da quest'anno per le Fiam- 
ine Gialle di Sabaudia, vinci- 
tore del campionato italiano 
nel 4 cone nell’otto. 

Ospite per 4 anni del Col- 
lege remiero. di Piediluco, 
medaglia di bronzo nel 4 sen- 
za alla Coppa delle Nazioni 
di Joannina e riserva ai 
Mondiali asso- 
luti di Colonia, 


Una buona La il 98 
per la società della Sacchet- 
ta, che dopo aver portato 4 
atleti in nazionale, sta ora 
raccogliendo i frutti del lavo- 
ro svolto, e il titolo conqui- 
stato sul campo di regata 
piemontese non è che il pri- 
mo sul quale l’allenatore 
Barbo conta. Nella finale 
del doppio under 23 femmi- 
nile, doppiavano la gara Bru- 
no e Lokar no Var 
ento alle spalle della Can 
adova: quarto nella stessa 
gara l’equipaggio del Satur- 
nia Gleria-Brecelj. 
Soddisfazione per la Ca- 
nottieri Nettuno e per il suo 
allenatore Stefano Gioia, 
che nella categoria esordien- 
ti, con il 4 con di Cvitan - Lo 
Casto - Goina - Sonzio, riu- 
scivano a salire sul podio 
conquistando l’argento. 
Ancora una medaglia, que- 
sta vola di bron- 
zo, arrivava in- 


e continua  Comeda copione -— © | Gafsg coni 
Sica. Tinteres: IA di coppia femminile cor Spore 
samento dimo- della Ginnastica triestina Di Fede - Tre- 
cori nei sto! ha fafto tris com Sajeva, Tita Gppostia 
sponsabili fede- Mariola, Lokar e Bruno fuoriclasse del- 


rali di settore, 
inoltre, è di 
buon auspicio 
in vista dei Giochi di Sid- 
ney. 

Una vittoria annunciata 
il terzo titolo per la Trieste 
Temiera giunto dal 4 di cop- 
pia femminile dell’Sgt, com- 
posto da Sajeva-Mariola-Lo- 
ar e Bruno. Under 18 le pri- 
me due, azzurre ai mondiali 
juniores di Ottensheim, al- 
l’ultimo anno in categoria le 
altre, con la Bruno compo- 
nente del quadruplo a Joan- 
nina, l’armo biancoceleste 
non ha faticato molto per 
sbarazzarsi delle avversa- 
| rie: Bixio e Armida nell’ordi- 
ne. 


Fo 


la specialità, 
(Fiamme Gialle 
e Irno classifica- 
tisi. nell'ordine), riuscivano 
ad avere però la meglio su 
Firenze e Armida. Fuori dal- 
la zona podio, infine, il 2 sen- 
za femminile della Timavo 
Pellegrini - Meneghello (ju- 
niores), la cui partecipazio- 
ne alla gara sul lago di Can- 
dia poteva considerarsi un 
rodaggio in vista dei campio- 
nati juniores. Non ha parte- 


cipato nel doppio under 23 
Luca Vascotto. L'atleta del 
Ravalico, in coppia con Cri- 
stian Fermo, ha rinunciato 
Ri EIRoeno per un malanno 
compagno. 
Maurizio Ustolin 


fisico de. 


ui 


l’attenzion 


Appello del campione triestino alla Federazione e alle società dopo il bronzo iridato 


Dei Rossi: «Dateci fiducia» 


TRIESTE «Questo bronzo rap- 
‘presenta per me un grande 
traguardo. È una medaglia 
che ha il sapore della rivin- 
cita ed è la risposta più elo- 
quente a chi in questi mesi 
non ci mai ha dato credito». 
È un Riccardo Dei Rossi, la 
«stella» del Saturnia, un 
po’ arrabbiato quello che ri- 
corda il terzo gradino del 
podio appena conqusitato 
ai mondiali di Colonia. Per- 
chè? «Perchè abbiamo biso- 
gno della fiducia della Fede- 


a 


E in 


razione e delle società - di- 
ce il campione triestino - 
per poter continuare a lavo- 
rare con serenità verso 
l’obiettivo numero uno del- 
la nostra barca: le Olimpia- 


. di di Sidney». 


Parte dunque da Dei Ros- 
si, in questa sede portavoce 
dei compagni di squadra 
che compongono il 4 senza 
(Molea, Mornati e Carbonci- 
ni), un appello diretto al dt 
La Mura e agli addetti ai la- 
vori. «Credete più in noi e 
fateci lavorare» - ripete il 


triestino. Le Olimpiadi del 
Duemila sono ancora lonta- 
ne, in mezzo ci saranno i 
mondiali in Canada (ad 
agosto) e le selezioni ai Gio- 
chi olimpici. La barca però 
c'è, e il a appena vin- 
to a Colonia dopo poco me- 
no di due mesi di lavoro di- 
mostra che si può puntare 
in alto. 

«Ora che abbiamo dimo- 
strato a noi stessi prima 
che agli altri di essere tra i 
primi al mondo - sottolinea 
ancora - a quattro centime- 


cennII 


Riccardo Dei Rossi 


tri dai francesi e a un me- 
tro e mezzo dai mitici ingle- 
si, vogliamo solo lavorare». 
A Sidney ci sarà comunque 
‘un nemico in più, no? «È ve- 
ro, anche gli australiani so- 
no molto competitivi, ma 
noi vogliamo fare bene. - 
conclude - Io, che ho 29 an- 
ni, e Molea, che ne ha 32, 
abbiamo la convinzione e la 
maturità per puntare dritti 
al grande sogno olimpico. 
Noi insomma crediamo in 
questa barca e faremo di 
tutto per difenderla» 
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La storia della barca costituita nel ‘92 ed esplosa nel ’94 e nel ’95 con la conquista del titolo iridato 


Quattro senza: sel anni di vita e gloria 


TRIESTE L’embrione del 4 sen- 
za azzurro, già allora con 
Riccardo Dei Rossi, si è co- 
stituito nel ’92, ai Giochi di 
Barcellona, dove non entra 
in finale, ma si piazza al- 
1?8.0 posto assoluto. Su que- 
sta barca rema anche Car- 
mine La Mura, figlio del dt 
azzurro, . poco compatibile 
però con il resto dell’equi- 
paggio. Non a caso l’anno 
successivo la barca si piaz- 
za al 7.0 posto. La Mura fa 
scendere «Nuccio» La Mura 
jr. e nel ’94 propone al cam- 
pionato del Mondo la formu- 
la vincente con Mornati, Le- 
onardo, Dei Rossi e Molea 


che conquista a sorpresa il 
primo titolo iridato. Subito 
si grida al miracolo per 
aver trovato in Carlo Mor- 
nati della Moto Guzzi, il mi- 
glior capovoga azzurro. Ma 
è un cocktail irripetibile di 
superman del remo invece 
che sale sul gradino più al- 
to del podio. I quattro si 
confermano campioni del 
mondo anche nel ’95. Il pri- 
mo passo falso si registra 
ai Giochi di Atlanta, dove 
buona parte della flotta az- 
zurra naufraga nelle finali 
sul Lake Lanier: il 4 senza 
arriva 6.0. 

Nel ’97, la partenza di 


Mornati per l'Australia, la- 
scia la barca orfana di capo- 
voga che trova però in Mar- 
co Penna un valido sostitu- 
to anche se il podio ad Ai- 
guebelette è ancora distan- 
te; 5.0. Nel ’98, infine, dopo 
una partenza in sordina al- 
la Coppa del Mondo di Ha- 
zewinkel e di Lucenra, il dt 
azzurro La Mura decide di 
sciogliere l’equipaggio, di- 
rottando verso altre specia- 
lità i 3 atleti rimasti, Le so- 
cietà di appartenenza, in 
particoalre Fiamme Oro e 
Moto Guzzi fanno pressio- 
ne sulla Federazione per 
mantenere intatto il 4 sen- 


za. Ritratta La Mura, che 
in un laconico comunicato 
stampa a fine luglio, dopo 
che gli atleti erano già rien- 
trati nelle rispettive sedi, 
acconsente a ricomporre la 
barca bicampione mondiale 
ai quali si aggiunge Loren- 
zo Carboncini, classe ’76, 
l’anno precedente'medaglia 
d’argento ai mondiali sul 2 
senza. Rientravano a Piedi- 
luco i 4, dove completano la 
preparazione, facendo regi- 
strare tempi decisamente 
ottimi. Il prologo del bron- 
zo conquistato ai mondiali 
di Colonia. 


m.u. 


@ VELA 


Conelusa a Porto Cervo l'undicesima edizione della prestigiosa regata: hanno vinto Italy Red di Breeze, Brava Q8 e Bluestorm 


Bressani e Pelaschier terzi alla Sardinia Cup 


Positivo bilancio per il timoniere di Winterthur e lo skipper di Edimetra 


Paoletti festeggia Melbourne 
vincendo il trofeo Erriquez 


SISTIANA Soltanto una terza, e quindi con esclusione dello scar- 


to, per i 77 Laser alla nazionale 
lia Cup di selezione per i mondia 


AUT e ultima prova di Ita- 
i 1999 della categoria e d’os- 


\crvazione per l’Olimpiade 2000 maschile Standar, regata col- 


gata al memorial 


ogat r Pino Erriquez in onore del presidente del- 
a Pietas Julia prematuramente scomparso. 


‘urtroppo nella. 


Seconda giornata è mancato il vento, ma sia l'osservatore e se- 


lezionatore azzurro Audisio, sia il se 
asse, Macrì, hanno espresso soddisi 


Mento dei timonieri. 


‘etario nazionale della 
fazione per il comporta- 


Faticosa la terza Deore di ieri, ma convincente la prestazio- 
ne SoS del barcolano Paoletti, classe 1974, che regata per 
la Sezione vela della G.d.F., uno degli azzurri in predicato 
per Sydney. Per Sopragi unta bonaccia ieri, per decisione dei 
Presidenti di giuria (Mic! eletti) e dell’organizzazione (Orandi- 
Ni) il percorso è stato ridotto. Questi i brini ai traguardi nel- 
e tre categorie. Standard: Bertolotto, Paoletti, Zennaro; Ra- 
al: Vacondio, Silvestri, Auria. 4.7: Munari. Quindi anche 
Nell’ultima fatica sono risultati pugnaci triestini, gardesani, 
Rapoletani e liguri. 
le Aueste le classifiche assolute. Standard: 1) Michele Pao- 
letti, 1.0, 3.0, 2.0 (S.v. G.di F.) p. 6; 2) Davide Bortoletto, 5.0, 
Lo, 1.0 (M. Ala 7;3) Andrea Nevierov 2.0, 2.0, 9.0 
(Svoe Monf.) p. 13; 4) Enrico Zennaro (C.n. Chnoegia) Agli 5) 
ichele Regolo (Portocivitanova) p. 17. Radial: 1) Tristano 
Vacondio, 6.0, 5.0, 1.0 (Fr. v. Riva) p.12; 2) Giorgio Stefani, 
.0, 1.0, 11.0 (Barcol-Grignano) p.16; 3) Carlo Nessi, 7.0, 7.0, 
10.0 (Cv. Como) p. 24; 4) Gaspare Silvestri (C.Savoia Napoli) 
- 29; 5) Emiliano Auria (Castelfusano) p. 29. 14) e prima del- 
Ù donne Sabrina Sifanno (Barcola-Grignano) p. 49. 4.7 (Un- 
id 15): 1) Enrico Munari, 2.0, 2.0, 1.0 (Fr. vi Heap 9; 2) 
letro Bortoletto, 1.0, 3.0, 3.0 (Mirage Albisder) p. 7; 3) Ales- 
(@ndro Soro, Ocs, 1.0, 2.0 (Lni Ostia) p. 9; 4) Myriam Cutolo 
Cn. Varazze) p. 12, prima delle donne; 5) Francesca Angeli- 
Ni (C.Albenga) p. 18. 0 
leta notizia finale a conclusione della quarta prova nazio- 
Tale dell’Italia Cup di selezione per il campionato mondiale 
‘aser: a Melbourne dal 4 al 10 gennaio 1999 i primi classifica- 
1 nelle tre categorie Laser sono due triestini e un ligure. 
( ranno diritto al mondiale negli Standard Michele Paoletti 
sarcola-Grignano, ma attualmente nella G. di F.); Federico 
Berico della Pietas Julia di Sistiana nei Radial, e Pietro 
4% letto del Mirage Club di Albisola negli Under 15 coni 


Italo Soncini 


TRIESTE E° andata a Italy 
Red di Breeze, Brava Q8 e 
Bluestorm l’undicesima edi- 
zione della Sardinia Cup, 
conclusasi ieri a Porto Cer- 
vo dopo sette regate, che 
hanno visto in mare 11 
squadre per un totale di 29 
scafi provenienti da 9 nazio- 
ni. In testa dalla prima all’ 
ultima prova, grazie agli ot- 
timi risultati di Tommaso 
Chieffi a timone di Breeze 
e di Tom Dodson a quello 
di Brava Q8, Italy Red ha 
vinto con un vantaggio di 
18 punti sui tedeschi del 
Nord Sea, secondi a 53 pun- 
ti. 

Ma la buona notizia per 
triestini e monfalconesi ar- 
riva con il terzo posto della 
squadra Italy Green, prota- 
gonisti Lorenzo. Bressani 
(Svbg) al timone di Winter- 
thur Yah Man e Mauro Pe- 
laschier skipper di Edime- 
tra, che grazie ai buoni ri- 


sultati nella regata conclu- 
siva di ieri - una costiera di 
32 miglia - hanno scavalca- 
to in classifica la Sardegna, 
fino a ieri l’altro al terzo po- 
sto, a pari punti con i tede- 
schi del Mare del Nord. 

Si tratta di un terzo po- 
sto di rilievo internaziona- 
le, dovuto soprattutto alle 
prestazioni dell'equipaggio 
guidato da Lorenzo Bressa- 
ni, che in tutte le regate di- 
sputate non si è mai allon- 
tanato troppo dal podio. 

Risultato non certo spera- 
to, invece, per Vasco Vascot- 
to e gli altri adriatici del te- 
am Merit Pro, della squa- 
dra di Malta, che tornano a 
casa con un ottavo posto: 
per Vascotto, Stopani, Balli- 
co, Corazza, Greggio e Baro- 
vier questa Sardinia - af- 
frontata tra l’altro con una 
squadra composta da due 
scafi e non tre, e quindi sen- 
za la possibilità di scartare 


il risultato peggiore - è sta- 
ta però un prova generale 
(la barca era stata varata e 
armata solo cinque giorni 
prima dell'inizio della rega- 
ta) in vista della grande sta- 
gione 1999, che inizierà già 
a febbraio con una serie di 
regate che vedranno il Sid- 
ney 40 impegnato a Miami 
e Key West. 

La classifica finale della 
llesima edizione della Ma- 
rina Yachting Sardinia 
Cup: 1) Italy Red (Breeze, 
Brava Q8, Blue Storm) pun- 
ti 35; 2) North Sea (Rubin 
XV, Mean Machine, Aero- 
Sail 8) 53; 3) Italy Green 
(Edimetra, Winterthur 
Yah Man, Malinda) 58; 4) 
Spagna 59; 5) Sardegna 60; 
6) Argentina 71; 7) Francia 
One 92; 8) Malta (Osama, 
Tamoil XLadyX) 97; 9) In- 
ghilterra 117; 10) Grecia 
120; 11) Francia Two 121. 

Francesca Capodanno 


___ i. 


Metropiumetromeno primo ai Due Castelli 


TRIESTE La quindicesima edizione del 
trofeo dei Due Castelli, organizzato 
dalla Nautica Laguna società triesti- 
na con sede a mare nel Villaggio del 
Pescatore, ha visto ieri sul triangolo 
fra i castelli di Duino e Miramare e 
sul lato in fuori nel golfo, 104 vascelli 


di undici categorie. 


Discreto il vento da ponente in par- 
tenza che ha dato una spinta fortissi- 
ma a Metropiùmetromeno di Giulio 

\ Tarabocchia dell’Adriaco, rimasto in 
avanscoperta per il resto della rega- 


cor 
Li 


_- 


ta. Al traguardo seconda Marisa di 
Spangaro (Barcola-Grignano) e terza 
Scheggia di Suban della Pietas Julia. 

Il vento è calato già al secondo lato, 
con leggera ripresa nel terzo, poi pe- 
rò quasi completamente calato. Sol- 
tanto 67 barche al traguardo in tem- 


po utile; tutte le altre ritirate o fuori 


M+M. 


i. {1 5. 


tempo massimo, Dai calcoli della giu- 
ria (ieri il computer non ha funziona- 
to) si conosceranno i vincitori delle 
11 categorie. Il trofeo va comunque a 


“ NUOTO SALVAMENTO unonus 


Europei juniores in Belgio, l'Italia fa poker anche con Visintin 


li ha preso parte anche il 
giovane triestino portacolo- 
ri del Gruppo sportivo Vigi- 
li del Fuoco, Luca Visintin. 
Quest'ultimo è stato un 
punto di forza nelle quattro 
affermazioni giunte. dalla 
nazionale azzurra: tre me- 
daglie d’argento sono state 


mese Buoni risultati sono 
one dalla squadra italia- 
Fi che ha preso parte ai 
res ionati europei junio- 
È sd Too per salvamen- 
alb > 
DN isi ad Anversa, in 
Campionati continenta- 


conquistate rispettivamen- 
te nella classifica ‘finale a 
squadre, nella staffetta 
4X25 manichino e nella 
staffetta 4X50 mista. 

La medaglia d’oro è arri- 
vata invece dalla formazio- 
ne composta da Capellazzo, 
Nardi, Di Gaetano e Visin- 


tin, impegnati nella staffet- 
ta 4X50 torpedo nella qua- 
le è stato fissato per altro il 
nuovo record mondiale ju- 
nior detenuto dagli inglesi. 

Nella classifica finale per 
nazioni, infine, l’Italia ha 
ottenuto il terzo posto alle 
spalle di Francia e Spagna. 


Luca Visintin 


VOLLEY 


ATLETICA Campionati regionali allievi 
Nel salto con l'asta 
nuovo record italiano 
di Vanessa Solder 


GORIZIA Il record italiano di 
categoria nel salto con 
l'asta è stato il risultato 
più prestigioso dei campio- 
nati regionali individuali 
di atletica leggera della ca- 
tegoria allievi svoltisi, nel 
corso del week-end, sulle 
piste e pedane del Fabret- 
to. Vanessa Solder della Li- 
bertas Udine è riuscita a 
superare l’asticella posta a 
metri 3,72. Una misura di 
tutto rispetto quella ottenu- 
ta dall’atleta udinese e che 
fa pensare che questa spe- 
cialità ha trovato nella no- 
stra regione una futura 


| protagonista anche a livel- 


lo assoluto. 

Sempre nel salto con 
l’asta questa volta maschi- 
le va segnalata la bella pre- 
stazione di Lo- 
renzo Chelleri 


mino della Nuova Atletica 
Friuli. 

Una prova degna di nota 
è stata quella della martel- 
lista della Libertas Udine 
Claudia Franco che ha vin- 
to la prova con un lancio di 
50,05. 

Un doppio successo e con 
buoni tempi è stato ottenu- 
to da Federico Morgera por- 
tacolori del’atletica cassa 
di Risparmio di Gorizia 
che si è imposto sia sui 200 
piani sia sui 400. Sulla di- 
stanza più corta Morgera 
ha ottenuto il tmepo di 
22”9 mentre sui 400 ha con- 
quistato il titolo correndo 
in 50” netti. 

Nel. getto del peso ma- 
schile buono il risultato ot- 
tenuto da Lorenzo Zanin 
della Libertas 
Udine che si è 


del Cus Trie- n sir imposto con la 
ste che con la L'atleta udinese misura di me- 
misura di 1° ha superato l'asticella o: si 

de Fa sa a 3,72 metri, Il giovane dre = sa 
puche ha mi- del Cus Chelleri migliora gramma da 
gliorato il suo = sottolineare il 
precedente pri- il suo record personale successo nel 

a si 


mato persona- 
le. 

Nel corso delle due gior- 
nate di gare si è messo in 
luce anche il suo compagno 
di squadra Lorenzo De Vec- 
chi che ha vinto il titolo nel- 
la prova dei 110 ostacoli 
con l’ottimo tempo di 15” 
netti. 

Nel lanio del giavellotto 
la prova è stata dominata 
da Tommaso Peresson del- 
la Libertas Sanvitese che 
si è imposto con la misura 
di metri 52,41 distanzian- 
do di oltre 12 metri il secon- 
do classificato Antonio Cim- 


SES 


salto in alto 
maschile del 
cussino triestino Cristian 
Vascotto con la misura di. 
1,85 e nel salto in alto fem- 
minile di Manuela Loga- 
nes del Cus Trieste che ha 
superato l’asticella posta a 
1,56. 

Tra gli atleti isontini in 
evidenza inoltre Barbara 
Doz_ dell’Atletica Gorizia 
che ha vinto gli 800 piani 
in 2°26”9 e di Steano Cocco- 
lo della stessa società che 
si è aggiudicato la prova 
del lancio del disco con me- 
tri 35,60. 


Antonio Gaier 


Primi verdetti ufficiali per le formazioni regionali 


La coppa Regione fa bene 
alle due squadre dello Sloga 


TRIESTE Lo Sloga (girone C)pas- 
sa alla fase successiva di coppa 
Regione femminile e se la ve- 
drà con il Caffè Morocco. Dopo 
il 3-0 della gara di andata sul- 
la Virtus, sabato le ragazze di 
Mario Ciac hanno avuto la me- 
glio su quelle allenate da Fran- 
co Grossmar per 8-1 (1-15; 
15-11; 12-15; 9-15). Lo Sloga 
ha schierato la squadra titola- 


re nella prima frazione per pof 


alternare sul parquet combina- 
zioni differenti nel nucleo della 
squadra, facendo scendere in 
campo anche le giovanissime. 
Buona la prestazione di Elena 
Prestifilipro, attaccante d'ala 
classe ‘83, mentre si segnala il 
rientro da Gorizia della regista 


Delser 2-0; Sporting Club-Go- 
nars. 0-2; Gonars-Farra 0-2; 
Sporting Club-Farra 0-2; Tar- 
cento-Arta Terme 2-3. Passano 
alla seconda fase Govolley, Il 
Pozzo, Sloga, Caffè Morocco, 
Porcia, Belfrutta, Gonars. e 
Tarcento. 

Nel settore maschile a Opici- 
na lo Sloga di Peterlin si è im- 
posto su entrambe le rivali, Ri- 
gutti e Prevenire, soffrendo un 
po’ di più contro il Prevenire, 
che dal canto suo ha Pa rato lo 
scotto di aver giocato le due ga- 
re una dopo l’altra: bene l’inte- 
sa Tauceri-Petri, positive le 

restazioni di Pernarcic e Re- 
ek. Il Rigutti, privo di alcune 
delle pedine che hanno compo- 


Daniela Ciocchi. Brillanti le 
restazioni di Karin Starc e 
en Crissani. Gli altri risul- 
tati del femminile: Il Pozzo-Ok 
Val 2-0; Torriana-Ok Val 2-1; tati del maschile: Torriana-So- 
Torriana-Il Pozzo 0-2; Fincan- ca 0-2; Latt. Friulane-Olympia 
tieri-Caffè Morocco 1-2; C. Mo- 2-0; ‘Torriana-Latt. Friulane 
rocco-Staranzano 2-1; Fincan- 
tieri-Staranzano 2-1; Porcia- 
Sattec Gomma 2-0; S. Gomma- 
Lib, Furlanina 2-0; Porcia-Lib. 
Furlanina 2-0; Delser-Emmeze- 
ta 0-2; DIf-Emmezeta 2-0; DIf- 


22 IL PERSONAGGIO 


Pittera contesta il gioco attuale 


MONFALCONE Gradita visita alla squadra monfalconese del- 
l’Adriavolley (B1 maschile). Quella di Carmelo Pittera, ex 
ct della nazionale italiana. Il «prof» attualmente è impe- 
gnato nella stesura di un nuovo libro sulla costruzione del 
gioco e nell’elaborazione di un progetto a livello giovanile 
proprio in collaborazione con il coach dell’Adriavolley, De 
Marchi. Pittera, in una lunga chiacchierata, ha toccato le 
problematiche della pallavolo. Una sorta di macchina del 
tempo, in un viaggio generazionale, il prof è partito dalle 
sue prime esperienze a Catania. Allenamenti quotidiani 
dalle 7 di mattina alle 10, dalle 8 alle 11, anche in agosto, 
fino ad arrivare alla recente parentesi di Padova: «Mi alza- 
vo anche alle 5 per accendere il riscaldamento del palaz- 
zetto dove far allenare Tovo prima della scuola». Da Pado- 
va una rapida scappata in Egitto, terra della sua ultima 
parentesi in qualità di ct della nazionale egiziana, vincitri- 
ce della Coppa d’Africa e qualificata per le Olimpiadi. «Un 
paese con degli atleti dai mezzi fisici enormi, ragazzi nu- 
biani di 2 metri e 4, 2 metri e 6, nati per praticare la palla- 
volo». 

La calma serafica, il ragionamento puntuale, la passio- 
ne smisurata: questo è prof Pittera. Che confessa: «Non ac- 
cetto il tipo di insegnamento odierno, è tutto schematizza- 
to: cambio palla, fase punto, ma anche un solido lavoro al- 
la base». 

Infine un consiglio: «Un lavoro sui giovani dà i propri 
frutti solo dopo sei o otto anni, non bisogna avere a 

la.mo. 


sto la squadra lo scorso anno, 
ha pagato la fase di rodaggio 
nella preparazione in cui si tro- 
va attualmente. SES ì risul- 


0-2; Il Pozzo-VBU 2-1; Il Pozzo- 
Fiume Veneto 2-0; Rigutti-Slo- 
a 0-2 (11-15; 12-15); Rigutti- 
‘evenire 0-2 (8-15; 9-15); Slo- 
ga-Prevenire 2-0 (17-15; 15-9). 
Giulia Stibiel 


ur 


ia 


Bis del Capodistria 
(del triestino Kalc) 
al tomeo «Martiri» 


TRIESTE È andata come lo scor- 
so anno al Kemiplas di Capo- 
distria, allenato dal triestino 
Marko Kalc, l'edizione ’98 del 
torneo internazionale «Marti- 
ri di Basovizza». Al mattino si 
sono misurate le ragazze di 
Capodistria del Kemiplas con- 
tro la formazione di casa del- 
lo Sloga. In mattinata le slove- 
ne hanno vinto 3-0 (16-4; 
15-10; 15-10) sulla squadra di 
Opicina che ha alternato mo- 
menti di buon gioco ad altri 
di apatia che procuravano er- 
rori anche banali. «Peccato 
per certi momenti di eccessi- 
va arrendevolezza — ha com- 
mentato il coach Ciac — per- 
ché Fira contro avversari 
così forti non ci capiterà spes- 
so. Il Kemiplas ha una mar- 
cia in più e ch è composta da 
ragazze dall’altezza media 
considerevole». La Hypo 
Bank di Klagenfurt al matti- 
no ha regolato il Kustay di 
Fiume per 3-1 (15-13; 15-10; 
11-15; 15-13). Il Kemiplas ha 
infine superato la Hypo Bank 
per 3-0. Sono state premiate 
al termine della mamifestazio- 
ne come miglior palleggiatri- 
ce e come miglior attaccante 
due ragazze del Capodistria, 
e infine come miglior giocatri- 


ce un’austriaca  dell’Hypo 
Bank Klagenfurt. î 
A Udine al Palasport Bene- 


detti si è giocato il primo me- 
morial «Morassi», torneo in- 
ternazionale femminile, pre- 
mio speciale alla miglior gio- 
catrice «Natascia Cadò», orga- 
nizzazto per i quarant'anni 
della società Pav Udine. Ieri 
al castello di Udine è stato 
resentato il libro «Forza 
av» e sono stati premiati tut- 
ti i presidenti e i soci fondato- 
ri della società, alla presenza 
delle massime autorità regio- 
nali e cittadine del mondo del- 
lo sport e Politico) Per quanto 
riguarda il torneo questi i ri- 
sultati di sabato: Camst Pav 
Udine - Hit Nova Gorica 3-0; 
Pav-Natisonia-Albatros Tv 
3-0. Ha vinto il Pav Udine sul 
Pav Natisioni per 8-1. Terza 
l’Albatros che ha superato 3-1 

PHit Casino Nova RE à 
St. 
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IL PICCOLO 


MOTOCICLISMO La casa di Noale festegsia un tris di piloti sul podio nel giorno più triste del grande Max 


Nell'Aprilia-Day, piange solamente Biaggi 


LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 1998| * 


Contestata squalifica del romano nella 


E CLASSIFICHE 


Classifica det Gp di 
Catalogna, 12/a prova 
del Mondiale di moto- 
ciclismo. 

- _500 (25 giri, 
118.175 km): 

1. Michael Doohan 
(Aus-Honda) 44:53.264 
(media 157.960 orari) 

2. Tada, i Okada 
(Gia-Honda) 44:55.328 

3. Norick Abe (Gia- 
Yamaha) 45:01.524 

Squalificato: — Max 
Biaggi n) 


& @3 giri, 
108.721 km) 

1. Valentino Rossi 
(Ita-Aprilia) 41:48.737 
(media 156.013 

orari) 

2. Tetsuya Harada 
(Gia-Aprilia) 
41:52.659 

3. Loris Capirossi 
(Ita-Aprilia) 42:02.785 

125 (22 giri, 103.994 
km): 


1. Tomomi Manako 
(Gia-Honda) 42:10.704 
(media 147.934 orari) 

2. Mirko Giansanti 
(Ita-Honda) 42:10.783 

3. Masao Azuma 
(Gia-Honda) 42:10.800 
7 Classifiche mondia- 
i: 
500: Doohan (Aus) 
210 punti; Biaggi (Ita) 
189 

250: Harada (Gia) 
200; Capirossi (Ita) 
184. Marche: Aprilia 
288; Honda 183; 
Yamaha 114. 

125: Sakata (Gia) 
205; Manako (Gia) 
DES Melandri (Ita) 


BARCELLONA Valentino Rossi 
non vincerà il mondiale della 
250 (a tre prove dal termine 
ha 49 punti di scarto nei con- 
fronti del compagno di squa- 
dra Harada) mà a modo suo 
ha voluto essere presente e 
protagonista nella giornata 
storicamente più importante 
mai vissuta dall'Aprilia. La 
Casa di Noale, grazie al suc- 
cesso dell’allegro pesarese, ha 
infatti conquistato ieri a Bar- 
cellona in occasione del gran 
premio di Catalunya, il deci- 
mo scettro iridato della sua 
eccezionale avventura sulle 
due ruote, conquistando in 
modo travolgente il titolo ri- 
servato alle Marche. Dieci ti- 
toli, sei dei quali individuali 
(8 portano il nome di Max 
Biaggi) e quattro nella cosid- 
detta classifica a squadre. Ma 
c'è di più, l'affermazione di 
Valentino si configura come 
l'undicesima consecutiva del- 
le nere nella classe 250, il che 
porta l’Aprilia a una sola lun- 
ghezza dalla Honda (12 cen- 
tri consecutivi) ma è tale la 
sua superiorità che vien legit- 
timo pensare che l’Aprilia pos- 
sa diventare nella prossima 
stagione la Casa del record as- 
soluto, stabilito con 19 affer- 
mazioni consecutive dalla 
Yamaha. Valentino, che ave- 
va fatto cose egregie sin dalle 
prove, è partito male ma la 
sua moto era in condizione 
strepitosa e girando un secon- 
do meno degli altri ha presto 
agguantato Capirossi (pro- 
prio in questo sorpasso Loris 
è stato ancora una volta pena- 
lizzato dalla sorte, con "gta 
caggio di pistone, ciò che gli 
ha io di partecipare al- 
la sfida in famiglia per la vit- 
toria: Loris è però riuscito a fi- 
nire terzo, grande risultato vi- 
sto il aco e poi ha supe- 
rato Harada prendendo pro- 

essivamente il largo. Sul po- 

io, alla fine, con Valentino, 
un Harada splendido secondo 


500 - Nella 


Giro d'onore per Valentino Rossi, con il fan "gallinaceo” 


e con Capirossi terzo, per una 
tripletta Aprilia destinata ad 
alimentare la leggenda di que- 
sta Casa. 

La gioia per il trionfo dell’ 
Aprilia si contrappone all’in- 
credibile squalifica che la giu- 
ria ha inflitto a sei giri dal ter- 
mine a Max Biaggi nella clas- 
se 500. Il pilota romano ave- 
va assunto il comando della 

‘ara con ottime premesse per 
il successo: Criville, infatti, 
era caduto alla prima curva 
travolto in una sorta di maxi 
capitombolo faopoo da una 
scivolata di Fuyivara che ave- 
va coinvolto anche il francese 
Bayle. Max si era così trovato 
al comando braccato dal brasi- 
liano di team italiano (Gresi- 
ni) Barros: Doohan gravitava 


i... 


invece al spent posto ad una 
manciata di secondi di distac- 
co. 

Biaggi e Barros erano tal- 
mente simili nelle prestazioni 
cronometriche e nel sistema 
di pilotare la moto (lunghe 
staccate, belle riprese sui ret- 
tilinei) che non si sono resi 
conto che sul tracciato i com- 
missari sventolavano la ban- 
diera gialla (segnale di perico- 
lo) per una caduta. In quei 
frangenti, con il segnale di pe- 
ricolo, si neutralizza ogni azio- 
ne, nessuno deve cioè supera- 
re il prossimo. Ma Biaggi e 
Barros erano impegnati nel lo- 
ro duello ed i commissari, con 
impressionante fiscalismo (1° 
episodio incriminato è quello 
del primo giro, la caduta a tre 


di Criville, ma l'intervento 
della giuria si è configurato a 
nove giri dal termine, sempli- 
cemente assurdo) hanno deci- 
so di punire entrambi con un 
discutibilissimo e ritardatissi- 
mo stop and go, una punizio- 
ne cioè che imponeva ad en- 
trambi di rientrare nei box, di 
subire dieci secondi di penali- 
tà e di ripartire. 

Ma quand'è comparso dai 
box il cartello della punizio- 
ne, Biaggi forse prima non ha 
visto, poi però ha deciso di 
non obbedire, ed ha continua- 
to a gareggiare ottenendo do- 
po tre giri (così licita il regola- 
‘mento) una bandiera nera, la 
squalifica, il declassamento 

alla corsa (vinta inutilmen- 
te, lui cioè primo sul traguar- 
do, davanti a Doohan), ciò che 
si tradurrà nel IGURA in una 
probabilissima squalifica sup- 
Ho, ciò che potrebbe chiu- 

‘ere in modo definitivo la lot- 
ta per il mondiale della 500, 
che ora vede l’australiano a 

uota 210 punti, con 21 punti 
di margine nei confronti del 
romano. z . 

Biaggi ha ben specificato il 
proprio inusuale comporta- 
mento: «Mi hanno messo dai 
box il cartello dello stop and 
go, ma io non ho fatto nulla, 
ecco perchè io non mi sono fer- 
mato». Seccatissimo Barros: 
«Ho capito qual è l’episodio in- 
criminato, ma quando Biaggi 
mi ha superato si è tenuto lar- 
go ed è stato matematico che 
io lo superassi perchè essen- 
do lui fuori traettoria, io anda- 
vo più forte di lui». In sintesi, 
un episodio carico di fiscalità 
che fa discutere per setti- 
mane, e forse per un anno in- 
tero, visto che probabilmente 
ha deciso il mondiale. 

Infine la 125, vinta dal nip- 
ponico Manako su Giansanti: 
un successo veramente thril- 
ling, se si considera che tra il 
giapponese e Melandri, giun- 


fo ottavo c'era soltanto un se- 
condo di differenza. 


SAN MARTINO DI CASTROZZA So- 
no Piergiorgio Deila e Clau- 
dio Vischioni i vincitori del- 
la 18/a edizione del Rally 
internazionale di S. Marti- 
no di Castrozza e Primie- 
ro. La coppia, su Peugeot 
306, ha concluso le 13 pro- 
ve con 5” di vantaggio sul 
favorito della vigilia e capo- 
classifica, il trentino Rena- 
to Travaglia, che correva 
in casa, ma non ha fatto 


2 SUPERBIKE È 
Tragica gara al Mugello 
Cade, poi si rialza 
e viene investito 
dal gruppo: muore 
pilota veneziano 


SCARPERIA Il pilota della Super- 
bike Luca ico 32 anni, resi- 
dente a Martellago (Venezia), 
è morto in un incidente avve- 
nuto sulla pista dell’ autodro- 
mo del Mugello mentre stava 
disputando la nona prova del 
Campionato italiano di veloci- 
tà di motociclismo, gara poi 
sospesa. La Kawasaki con la 
quale Niero partecipava alla 
competizione, intorno alle 
16,30, è scivolata in accelera- 
zione all’uscita della curva Pa- 
lagio. Il pilota si è rialzato 
senza conseguenze, cercando 

i uscire immediatamente 
dalla pista quando, giunto in 
prossimità del cordolo, è stato 
investito da altri concorrenti 
che nulla hanno potuto fare 
per evitare l'impatto. 


fruttare al meglio la sua 


perfetta conoscenza del 
percorso. 

Nelle prove di ieri, Deila 
ha vinto la prova speciale 
9 della Gobbera, staccando 
di 2” il compagno di squa- 
dra Travaglia e Pozzi. La 
fuga di Deila è continuata 
anche nella Ps 10 del Col 
Perer, dove ha rifilato un 
altro secondo a Travaglia e 
a Pozzi. : 


Sì VOLLEY ® 


a spunta Deila e riapre il campionato 2Rm 


Nella Ps 11 delle Malene 
Deila è rimasto in testa 
dando altri 2” al trentino. 
Nella penultima prova di 
Passo Gobbera i due piloti 
di casa Peugeot sono giun- 
ti con lo stesso tempo. 

La vittoria finale, comun- 
que, è stata tutt'altro che 
scontata, ed è maturata let- 
teralmente in extremis, Il 
podio per il cuneese Deila 
è infatti arrivato al termi- 


ne dell’ ultima prova spet- 
tacolo, dove nonostante 
Travaglia si sia imposto 
con il miglior tempo (1’39), 
al pari di De Dominicis, 
Deila è riuscito a spuntar- 
la per 5” in classifica fina- 
le. Una classifica che ha 
dato a Pozzi il terzo posto, 
davanti a Re, De Domini- 
cis e Gillet. Fra i ritirati di 
ieri Luise e Vita. 
«Dedichiamo questa vit- 


2 SOFTBALL £ 


Partiti i campionati di A/1 e A/2 
Avvio col piede giusto 
per Sisley e Alpitour, 
Modena cade a Padova 


BOLOGNA Risultati della Pina giornata di andata del campio- 


nato di serie A/1 e A/2 


i pallavolo maschile. 


A/1: Piaggio Roma-Gabeca Fad Montichiari 3-0 ( 15-9, 
15-9, 15-10) Della Rovere Carifano-Lube Macerata 0-3 
(11-15, 8-15, 8-15) Mirabilandia Ravenna-Iveco Palermo 1-8 
(10-15, 7-15, 15-13, 13-15) Jucker Padova-Casa Modena Uni- 
bon 3-2 (10-15, 15-9, 13-15, 17-16, 15-9) Conad Ra 
tour Cuneo 1-3 (9-15, 15-13, 10-15, 7-15) Sira Falconara-Si- 
dro 1-3 (16-14, 3-15, 4-15, 10-15) giocata sabato. 


assifica: Lube, Piaggio, Sisley, AI 


itour e Iveco punti 


3; Jucker 2; Casa Modena 1; Mirabilan ia, Conad, Sira, Ga- 


beca, Della Rovere 0. 
Prossimo turno: 


(27/9 h.17,30) Sisley-Piaggio (26/9, 


h.17,30) Lube-Sira Gabeca-Conad (h.17) Iveco-Della Rovere 


Casa Modena-Mirabilandia Al 
A/2: Cogne Forlì-Asyste) 
‘allo Gioia del Colle 0-3; Videx Grattazzolina- 


rang Verona- 


Mbit Re (26/9, h.15,30). 


Conzaga Milano 3-0; Boome- 


Lamezia Multiservizi 3-0; Comcavi Napoli-Itas Mezzolom- 
bardo 1-3; Esseti Loreto-Mail Cariparma 0-3; Samgas Cre- 
ma-Icom Latina 1-3 ; Ninfole Taranto-Sitel Livorno -2; Pla- 


ya Catania-Motta Salerno 3-0. 
23 IPPICA "=== 


toria a tutto il nostro team 
- hanno dichiarato Deila e 
Vischioni al termine della 
gara -. Siamo felici perchè 
così si riapre anche il cam- 
pionato». La classifica ge- 
nerale 2Rm vede infatti un 
interessante testa a testa 
tra Travaglia, attualmente 
primo con 110 punti, tallo- 
nato da Deila con 102, 
mentre terzo, più staccato, 
è Pozzi con 71. 


250 affermazione di Rossi, seguito da Harada e Capirossi 
z LA POLEMICA «=. 
Biaggi ha presentato ricorso assieme a Barros 


E Max alfine si scatena: 
«in pista ho vinto ion 


sorpassati mentre erano 
ancora esposte le bandiere 
‘ gialle che segnalavano l’in- 
cidente avvenuto alla pri- 
ma curva della gara delle 
mezzolitro. 

I reclami sono stati pre- 
sentati dai rispettivi team 
manager, Erv Kanemoto 
per Biaggi e Fausto Gresi- 
ni per Barros, accompagna- 
ti dalla cauzione prevista. 

ricorsi sono adesso al va- 
glio della giuria internazio- 
nale. Qualora la giuria do- 
Vvesse confermare il provve- 
dimento, per Biaggi c'è la 
possibilità di ricorrere in 
appello entro i prossimi 
cinque giorni. 

Prima di presentare i re- 
clami i due team coinvolti 
hanno visionato il filmato 
dell’inizio della gara, al ter- 
mine tutti si sono dichiara- 
ti concordi nel ritenere che 
le immagini a disposizione 
non, forniscono elementi 
certi di colpevolezza. «E? 


o _ i... _.___ | ... 


BARCELLONA to» la san- 
Max Biaggi zione a suo 
e il brasilia- carico pre- 
no Alexan- sentando re- 
dre Barros clamo sull 
hanno pre- episodio in- 
sentato ri- criminato. 
corso contro «Sulla carta 
la decisione non ci sono 
del diretto- reclami - ha 
re di gara osservato - 
del Gp di però ci ho 
Catalogna, pensato, 
l'italiano non lo nego, 
Roberto No- ma resta 
setto, che ‘un punto in- 
ha inflitto terrogativo. 
loro uno Per  l’espe- 
«stop ‘and rienza dello 
go» perchè, scorso anno 
a detta dell’ (nel Gp 
ex ds della d’Olanda 
Ferrari, i venne ri 
due piloti si Max Biaggi è imbufalito: la squalifica non gliva giù chiamato ai 
sono. reci- box e poi 
procamente successo quello che non squalifica- 


to, ndr) deve però esserci 
qualche stimolo esterno». 
L'altro punto interrogati- 
vo è il ritardo con cui a lui 
e a Barros è stato inflitto 
lo «stop and go» (solo 
16/0 giro). «Il regolamento 
lo conosco - ha continuato 
Biaggi - per quello che, da 
pilota, mi è utile. Non cono- 
sco tutte le sfumature. Ho 
fatto quello che potevo. La 
caduta è successa alla pri- 
ma curva e mi dispiace che 
sia avvenuta perchè forse, 
in caso contrario, non mi 
troverei in questa situazio- 
ne, Gli effetti di una deci- 
sione presa all’inizio del se- 
condo giro me li hanno co- 
municati a gara quasi fini 
ta. Non è stato corretto. In 
r a de quel momento mi sono tro: 
a decisione della giuria. vato con la moto che and&” 
Sono totalmente deluso va da tutte le parti per le 
per come tutto questo è gomme degradate e vedere 
successo». Biaggi non fe segnalazione dal box ( 
esclude nemmeno che qual- rientrare mi ha messo in 
che team abbia «stimola- difficoltà». 


= BASEBALL 


speravo - ha detto più tar- 
di Biaggi - Purtroppo è an- 
data così. Ho cercato di vin- 
cere in pista e ho tagliato 
il traguardo Per primo, da- 
vanti a Doohan e a tutti 
gli altri». Squalifica o non 
squalifica, insomma, la 
sua gara resta da incorni- 
ciare. 

«Qualunque cosa sia suc- 
cessa - ha detto Biaggi - so- 
no soddisfatto, solo di mi 
mancano i punti. Mi senti- 
vo veramente in forma e 
l'ho dimostrato. La mia 
battaglia l'ho vinta. Ho 
perso a tavolino, però c'è il 
Ticorso». 

«Noi restiamo sui nostri 
passi - ha continuato - Non 

osso dire altro prima del- 


Straordinario successo in Olanda per la Rental Colloid che ha battuto PA4 Terrasvogels 


Alle ronchesi la Coppa delle Coppe 


Play-off di A 1 
Cariparma 
e Semenzato 


E nel maschile il Buttrio accede alla finale di Coppa Italia 


RONCHI DEI LEGIONARI Grandi 
soddisfazioni per il «batti e 
corri» regionale in questi ul- 
timi scampoli di stagione, 
sia in campo femminile, sia 
in quello maschile. E men- 
tre la Rental Colloid di Ron- 
chi dei Legionari si aggiudi- 
ca nientemeno che la Cop- 
pa delle Coppe di softball, 
gli White Sox di Buttrio 
sbaragliano tutti gli avver- 
sari e guadagnano l’accesso 
alla fase finale della Coppa 
Italia. Ma andiamo con or- 
dine. Ad Almere, in Olan- 
da, le «noccioline» ronchesi 
hanno battuto ieri mattina 
la formazione olandese del- 


PA4 Terrasvogels, con il 
punteggio finale di 1-0, e si 
sono così aggiudicate il tro- 
feo finale nella Coppa delle 
Coppe. Non poteva andare 
meglio per il nove di Adria- 
no Morabito e del coach 
Giogo Mininel e France- 
sco Caprioli alla sua prima 
esperienza internazionale. 
‘Ronchi dei Legionari, dun- 
que, si aggiudica questo im- 
portante epilogo e ora guar- 
da ancora con maggior fidu- 
cia alle fasi finali del cam- 
pionato italiano. E stama- 
ne, alle 8, sarà festa gran- 
de allo stadio «Giordano 
Gregoret», per l’arrivo delle 
«noccioline». La vittoria, ai 


danni di una delle grandi 
del softball olandese, è arri- 
vata grazie a una poderosa 
battuta valida di Elisa Mi- 
ninel che, a basi piene, al- 
l'ottavo inning, ba manda- 
to a punto Claudia Petrac- 
chi. Sul monte di lancio 
Anouk Meis ha concesso so- 
lo 3 valide, contro le 8 delle 
ronchesi, con ben 8 elimina- 
zioni al piatto. Ora bisogna 
pensare alle fasi finali del 
massimo campionato. Saba- 
to, al «Giordano Gregoret», 
sarà di scena l’abbordabilis: 
simo Rimini per le ultime 


. due giornate della «regular 


season» prima dell’impegno 
con i play-off scudetto. Nel 


ipotecano 
la finalissima 


BOLOGNA Questi i risultati de- 
gli incontri validi come «ga- 
ra tre» della serie di semifi- 
nale (al meglio delle quat- 
tro vittorie su sette partite) 
del campionato di serie A/1 
di baseball e giocati ieri po- 
meriggio: Cariparma Par- 
ma-Danesi Nettuno 19-9, 
Semenzato Rimini-Garde- 
nia Grosseto 7-6. Dopo le 
tre partite di andata Se- 
menzato conduce così per 
tre vittorie a zero sulla Gar: 
denia, mentre la Danesi 

er due vittorie a una sulla 

‘ariparma. Il turno di ritor- 
no, e l’ eventuale spareg- 
gio, si giocheranno il prossi- 
mo fine settimana a Nettu- 
no e Grosseto. 


baseball, invece, gli White 
Sox di Buttrio, dopo aver 
guadagnato l’accesso alla 
serie A2, hanno saputo pro- 
porsi anche come squadra 
protagonista della finale di 
Coppa Italia. Il nove di Lu- 
ciano Miani ha battuto il 
San Marino, con il punteg- 
gio di 15-10 e ha quindi su- 
perato. il Collecchio per 
11-7. Soddisfazione anche 
per la compagine cadetti 
che, battendo per 22-0 il Co- 
dogno, si è guadagnata l’ac- 
cesso alle finali di catego- 
ria. Per il sodalizio friulano 
si tratta di un'annata coni 
fiocchi. 


Luca Perrino 


Nella diurna di Montebello la prima vittoria di Zorsel, il 


TRIESTE Diurne atto primo. 
Pomeriggio con cielo plum- 
beo e con i puledri dell’ulti- 
ma generazione a frequenta- 
re la corsa dalla maggio do- 
tazione intitolata al ricordo 
di Gastone Umani. Al terzo 
tentativo in carriera, Zorsel 
ha fatto bingo ben sostenu- 
to da Andrea Sarzetto che 
ha sorretto il figlio di Mea- 
dow Roland in condotta 
d’avanguardia, questa resa 
subito possibile dalle rottu- 
re iniziali di Zabajcal, poi re- 
cidiva ai 600 finali, e Zibi 
Giubell che venivano imita- 
ti da Zadkine. Dietro a Zor- 
sel, per un giretto scarso ri- 
manevano incolonnati Zasia 
del Nord e Ziki, ambedue 
sorvolati al passaggio dalla 
favorita Zirkovia.Ls, e poi 
anche dalla rientrante Za- 


dkine. Mantenendo ritmo 
sull’ordine dell’1.19, Zorsel 
non concedeva confidenza a 
Zirkovia Ls la quale atten- 
deva l’ultimo tratto per cer- 
care l'aggancio definitivo 
con il portacolori della Scu- 
deria Lagunare il quale pe- 
rò sfruttava il disponibile ri- 
mastogli in serbo per sfuggi- 
re sin sul palo alla femmina 
di Vecchione, mentre Zadki- 
ne occupava la terza piazza 
e più addietro Ziki conclude- 
va quarta. Per Zorsel, me- 
dia di 1.20,5 a un decimo 
dal record assoluto. 

Arrivo in rosa nella «gent- 
leman» che ha visto la novi- 
tà Transval Blue impegnar- 
si a lungo all’esterno del ca- 
pelle T'eonista Mn. Quando 

‘ansval Blue alfine passa- 
va, entrava in azione Teto- 


na che Roberta Mele soste- 
neva energicamente in ret- 
ta d’arrivo per salvare la vit- 
toria dall’irrompente Shift 
con Donatella Quadri alle 
redini. Fra i 3 anni di buona 
levatura Vitigno PI ha con- 
quistato il comando, ha re- 
plicato all’avanzata della fa- 
vorita Venusia Bi, ma a sua 
volta è apparso in netta dif- 
ficoltà quando è scattato Ve- 


Hgno PI, che coinvolgeva Va- 
gabondo Db, andava a vince- 
re in un nuovo 1.18.4, men- 
tre Vietataipù Itt respinge- 
va per il posto d’onore Vit 
Bit Jet che si era sorbito l’in- 
tero tragitto al largo. 

Corsa Totip graduata da 
Tremendo seguito da Rusi- 
FEST RI e SR da 

st Me Vdo che sull’ulti- 
ma curva si scatenava ai 


n Tre- Fe Sa 
ici «con se CI attistrada 
Lu pas- 2 TRIS snon er superar- 
See Mincio 687/200 ir idr To 
di Roma- no i 410 scommettitori che biava Rusi- 
nelli si hanno indovinato la combi- gnol RI che 
isolava nazione vincente (1- 15- 12) alla distan- 
sull’ulti- | della Tris di ieri (Bologna- | za prevale- 
ma curva trotto). Il montepremi è sta- va di giu- 
e sull’er- to di 2.785.197.800 lire. stezza, men- 
rore di Vi- tre terzo 


emergeva Tangle Wood. Su- 
bito dopo l’entrata in dirittu- 
ra d’arrivo impatto cruento 
fra Tumiturbi e Slem del 
Nord che finivano a terra 
senza conseguenze per ca- 
valli e drivers. 

.Fallosa nella penultima 
dirittura la favorita Ubella 
mentre cercava la risalita 
dal fondo del plotone, in ca- 
lo la battistrada Uganda Bi, 
era un determinatissimo 
Unholz a vincere nelle mani 
di Alessandro Orlandi il mi- 
glio pr i 4 anni. Con un ener- 
pio finish Urance batteva 

rloppe e Ulippa Vdo e con- 
quistava la piazza d’onore. 

Sicomoro, in versione tur- 
bo con Roberto Vecchione, 
ha fatto il vuoto nell’invito 
sul miglio cheha visto Sial 


di Casei prodigarsi all’ester- } 


puledro di Sa 


I'zetto 


no di un irriducibile Rubens 
Jet e perdere poi di misura 
il secondo posto e opera di 
Tostar Fe. Per Sicomoro me- 
dia eccellente, 1.17.8. Poi 
Vecchione triplicava con la 
veneta VEstale Mn, passata 
in vantaggio a metà corsa 
sulla ri Violetera Mn, 
passata in vantaggio a metà 
corsa sulla grigia Violetera 
RI davanti alla quale poi si 
affermava nettamente, mn- 
tre Velka Pra finiva terza in 
un campo falcidiato da rot- 
ture e relative squalifiche. 
Conclusione con il «quar- 
té, miglio per 4 anni che ha 
visto imporsi Unastro La 
Sol dopo corsa al largo del 
battistrada Uscio Petral che 
batteva agevolmente nel 
tratto terminale. 
Mario Germani 


Premio Twinky (metri 1660): 1) Tetona (R. Mele). 2) 
Shift. 3) Transval Blue. 10 part. Tempo al km 1.18.3. Tot.: 
‘30; 13, 17, 15; (87). Trio: 58.700 lire, 

Premio Gastone Umani: (metri 1660): 1) Zorsel (A. Sar- 
zetto). 2) Zirkovia Ls. 3) Zadkine. 7 part. Tempo al km 
1.20.5. Tot.: 34; 13, 14, 18; (97). Trio: 78.200 lire. 

Premio Limpopo (metri 1660): 1) Venerdì Tredici (P. 
Romanelli). 2) Vietatapiù Itt, 3) Vit Bit Jet. 11 part. Tem- 
po alkm. 1.18.4. Tot.: 62; 17, 21, 16; (381). Trio: 651.1001i- 
Te. 

Premio Fount (metri 1660 corsa Tio): 1) Rusignol RI 
(R. Vecchione). 2) Trust Me Vdo. 3) Tangle Wood. 15 part. 


; tn 


Tempo al km 1.19.5. Tot.: 21; 18, 16, 34; (66), Trio: 


154.000 lire. i 
Premio Mequo (metri 1660): 1) Unholz (Al. Orlandi). 2) 
Urance. 3) Urloppe; 11 part. Tempo al km 1.18.7. Tot.: 46; 
28, 34, 19; (540). Trio: 410.700 lire. ; 
Premio Scuderia Belvedere (metri 1660): 1) Sicomoro 
(R. Vecchione). 2) Topstar Fe. 3) Sial di Casei. 8 part, Tem- 
po al km. 1.17.8. Tot.: 36; 17, 14, 17; (142). Trio: 88.000 li 


ré. 
Premio Zuccherino (metri 1660): 1) Vestale Mn @&: 

Vecchione). 2) Violetera RI. 3) Velka Pra. 14 part, Temp? 

al km 1.19.9. Tot.: 24; 13, 24, 30; (157). Trio: 181.400 Lire... | 
Premio Faggio (metri 1660): 1) Unastro La Sol (G. SE } 
mionato). 2) Eecio Petral. 3) Unika de Gleris. 4) User i 
Lem. 14 part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 46; 18, 31, 18; i 
(142). Quartè: 505.400 = 81.700 lire. ‘ 


